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Giornata di diffusione straordinaria dell'Unità 
nel terzo anniversario della morte di Togliatti 

DOMENICA 27 AGOSTO la Federazione d! Crotone raggiungerà l'obiet¬ 
tivo di 1.000 copie, la Federazione di Trento ha organizzato in 51 loca¬ 
lità della provincia una diffusione straordinaria di 1.140 copie in più 



Israele: il pericolo Mentre nella maggioranza si rinnovano le pressioni 
dell intransigenza per il rilancio dell’alleanza atlantica 

IjASCIANDO il Cairo al termine della sua missione 

in una serie di capitali arabe il presidente jugoslavo ■■ U| 

Tito ha espresso un giudizio che ci sembra meditato e m B 

impegnativo. « Ho tratto la conclusione — egli ha H M/M B BflB ■ MRR |^B WUA ^^B . 

detto — che i dirigenti arabi sono d'accordo H ^^B B ^^B B BP A 

l’esigenza di una soluzione politica per B III B B ^^B B^B B^ I 

crisi medioorientale». che Av Ajl ^LjB q 

sostanza, che nonostante le differenze di orientamento 
su questo o quell’aspetto della situazione, differenze 

che è del resto possibile cogliere dagli stessi giornali m mm _ . 

arabi, tutti sono convinti della necessità di non lasciare B J W B Jfc 1 

nulla di intentato per cercare di risolvere politica- B 1 

mente, e cioè pacificamente, le gravi questioni create B ^^^k B^B" flfl BB B ^Hr BfBJB 9 

dalla guerra lampo del generale Dayan. Si tratta, B B B B B B B m B B B B fl B 1 

come evidente, di una conclusione importante, che B fl fl ^^B B fl fl ^^B III | 

costituisce, di per sè, un successo del viaggio di Tito. ™ ™ ^B* BB H B B B I 

Solo degli sciocchi incorreggibili, infatti, hanno 

potuto ritenere che, armato di bacchetta magica, ii Un allarmato editoriale di « Settegiomi »» conferma le nostre 

presidente jugoslavo fosse andato al Cairo, a Damasco ■ • ■ ■ ii 

e a Bagdad con non si sa bene quale soluzione beila denunce - Rilievo sui giornali della DC all'atlantismo di An- 

e pronta. Di sciocchi di questa fatta ce ne sono stati. . . , n . _ » . 

e in abbondanza, anche in Italia, come si è potuto dreotti - Un telegramma di Saragat alla vedova De Gasperi 

costatare sfogliando i giornaloni atlantici e venati di . 

razzismo. Eppure sarebbe bastato, per rendere cotesti g{ r j nno vano nella maggio- co trentino, ha voluto sotto- l’articolo del ministro An- 
sciocchi più prudenti, tener conto del fatto che la ranza e ai vertici dello Stato lineare in particolar modo i dreotti, che caldeggia il 
missione di Tito non poteva in alcun modo essere le pressioni per il rilan- meriti dello scomparso nel- perpetuarsi deH’allineamento 
risolutiva visto che una delle parti in causa, e tutt’altro cio dell’oltranzismo atlantico, 1 avere assecondato « lallean- agli USA. Nei prossimi gior- 
, , . ..... . .... , „ .. mentre anche la sinistra de, za dell’Italia con le altre ni, come noto, si svolgeran- 

che secondaria, pratica tuttora la politica della vio- confermando le nostre de- grandi democrazie del mon- no a Trieste manovre com- 
lenza, mantenendo l’occupazione militare dei territori nunce dei giorni scorsi, get- do per il consolidamento del- binate della NATO, con la 


Per cablo dal nostro inviato 


QUESTA t BUKAVU 


La sinistra de contro nelle mani di 

rnltnnTicmn MATA 2500MERCENARI 

| ^^B vi m I Il poderoso armamento degli uomini di Schramme - Il pericolo di una 

calata nel Katanga - Perchè gli aerei di Mobutu non possono volare 


Un allarmato editoriale di « Settegiorni » conferma le nostre 
denunce - Rilievo sui giornali della DC all'atlantismo di An- f? 
dreotti - Un telegramma di Saragat alla vedova De Gasperi % 

Sì rinnovano nella maggio- co trentino, ha voluto sotto- l’articolo del ministro An- SS 
ranza e ai vertici dello Stato lineare in particolar modo i dreotti, che caldeggia il ™ 
le pressioni per il rilan- meriti dello scomparso nel- perpetuarsi dell’allineamento £ ' 
cio dell’oltranzismo atlantico, l’avere assecondato « l’allean- agli USA. Nei prossimi gior- W 
mentre anche la sinistra de, za dell’Italia con le altre ni, com’è noto, si svolgeran- - 
confermando le nostre de- grandi democrazie del mon- no a Trieste manovre com- L 




conquistati con la guerra. In queste condizioni, Tito ta un grido d’allarme sui pe- la pace nella sicurezza, pre- partecipazione dei colonnel- 
non poteva proporsi che trovare l’accordo degli arabi ricoli non immaginari di svol- messa essenziale per la di- li fascisti di Atene, e con un 

.... . .. . _ .... .. V___ ta autoritaria che turbano stensione e la collaborazione chiaro obbiettivo politico- 

su una comune piattaforma politica e diplomatica l’atmosfera politica del no- fra tutti i popoli ». Da parte propagandistico. Sono tutti 
diretta a liquidare le conseguenze dell’aggressione. s t ro paese. Ieri il Presidente loro sia il Popolo, giornale segni rivelatori della virulen- 
Ed è precisamente quel che è stato fatto. della Repubblica, in un mes- della DC, che il Mattino, or- za con la quale le forze te¬ 

saggio inviato alia vedova di gano vicino al potente capo- gate alla concezione « dega- 

S De Gasperi nell’anniversario gruppo senatoriale de, Gava, speriana », cioè da guerra 
U QUALE BASE? C’è un passaggio, nel comuni- della morte deii’uomo politi* hanno messo in vistoso rilievo fredda, dell’alleanza atlanti- 
cato conclusivo dei colloqui del Cairo, che ci sembra ca > intendono gettare il lo- 

illuminante. Tutte le soluzioni politiche sono possibili. * P^ s e ° ™ a a pr jrà Storno 'ai 

vi si afferma, purché si parta dalla esigenza di impe- _ . rinnovo del Patto già alla 

dire che « l’aggressore goda i frutti del suo operato ». DUTOlìlG UH fbrQVG prossima ripresa autunnale. 

Ecco, dunque, il punto decisivo. Tutto potrà essere - -- Jp’ a j possibili pericolosi 

discusso, in una eventuale trattativa fuorché il sacri- SO gqÌOrnO in Romania S'eSSigcro'OHei.'diretto'Je 

ficio delle terre arabe conquistate da Israele. A questo _ del settimanale Settegiomi, 

punto la parola è a Tel Aviv. E’ da Tel Aviv che della sinistra de, dedica l’edi- 

devono venire proposte precise, suscettibili di sbloc- toriale sull’ultimo numero. 

care la situazione. Verranno? E quando? Purtroppo I I cheleVeoccupazi^d^noi 

non ve ancora nulla, da quella parte, che consenta ■ espresse circa la possibilità 

di guardare al futuro con un minimo di ottimismo. Al di manovre americane e di 

contrario, i gruppi dirigenti di Israele sembrano asso- ’ì, ° el q “. a(iro 

lutamente restii a imboccare la strada della ragio- . - - - * - ff^paese, sonoURPaUro che 

nevolezza. Non siamo i soli ad esprimere questo giu- • ^ m^. infondate, 

dizio. Due giorni or sono Le Monde, che pure nelle C| A ' I■BFmvIBTIFSBTbb cikiictda nr 
giornate acute della crisi aveva tenuto un atteggia- ^Pl - H jINIàlKA ULDopo avere os- 

mento assai diverso dal nostro, ha pubblicato un edi- . servato che ntalia è immer- 

toriale, intitolato « Il pericolo della intransigenza ». sa -t*? U a Me< ^‘ t ? rrane } 9 ^ e ^*r 

che suona aperta e dura critica agli orientamenti dei B ^<%|g Jig| stragrande maggioranza la li¬ 
dirigenti di Israele. E in effetti non può non suscitare ■'■■■■ bertà e la democrazia o non 

preoccupazione ed allarme il fatto che numerosi mini- sono mai state o sono scom- 

stri del governo di Tel Aviv esprimano propositi che parse » e che il conflitto ara- 

rischiano di suscitare reazioni a catena nei paesi arabi. mmiUliratH mnaiuntn Sfittolìnea Iff DDSÌZÌ0- un rafforzamento dell’influen- 

allontanando di conseguenza qualsiasi prospettiva di Ull COiTlUniCalO CullglUniO SDllUHIlca 16 pDbIZIO zg sovieticaf 0 rfei scrive: 

soluzione pacifica. ni comuni su Vietnam, sicurezza europea « L’esperienza fatta da altri 

N°" i p»| s a ^l 0 o d f hi^va SfeTrade « Medio Oriente e sul rafforzamento dell’unità Sl'"A.e'ì. , !S?. c Ài^? , a 

ancora pochi giorni addietro dichiarava che Israele insegna che v’è un momento 

dovrebbe procedere alla annessione di tutti i territori critico in cui la politica este- 

arabi conquistati. Lo stesso ministro degli esteri, Abba Dal nostro corrispondente P°P°li e incoraggia le forze ra americana cessa di essere 

Eban. afferma che una qualsiasi trattativa deve fon- BUCAREST 18 reazionarie di paese. * Dipartimento di Stato per di- 

, . „ . . i «* j- n • t „ durarmi, io. ,j ue paliti hanno sottolineato ventare CIA. Vi sono dei mo- 

darsi sulla carta geografica che del Medio Oriente n compagno Luigi Longo, c jj e pg r dare scacco ai piani menti in cui la contestazio- 
risulta dopo il giugno del 1967. Il ministro del lavoro, segretario generale del nostro aggressivi imperialistici, per n e di un certo modo di in- 

Ygal Allon, è ancora più esplicito. « Il Giordano — partito ha compiuto una bre- cre are un clima di pace e di tendere la solidarietà con gli 

egli afferma — deve costituire la frontiera orientale ìrm'io d^Teomoa ? ornprens .Ì one A ra 1 P°P°^- americani viene posta sotto 

T „ , . _j. i! „„ ft,ar Nero su invito aei compa- impone il rafforzamento del- esame e allora può accadere 

di Israele, frontiera che si prolungherà su una linea gn0 Nicolae Ceausescu. segre- del movimento operaio, di tutto. Un esempio molto 

che attraversi il Mar Morto dal nord al sud ». E tario generale del Partito co- deH’intero fronte antimperiali ; vicino l’abbiamo a\mto in 

ancora, parlando dell’altopiano del Golan in territorio m lJP i 1 sta rumen °- . sta e di tutte le forze amanti Grecia, ove il regime dei co¬ 
siriano: «Il Golan. se ci si riferisce alla Bibbia, non „„ Ne J SP**?.*; 3 della pace. lonnelli, stigmatizzato in prin- 

^ mono israoliann Hi Hehrnn e Hi Nahlii-? » A Tel g ,, 9 eausesc l l . J anno aV ^ to «I due partiti - continua apio a parole, appare poi net 

é meno israeliano di Hebron e di Nablus ». A lei C0 Uoqui ai quali hanno parte- documento - condannano fatti il niù Gradito e il dìù 






Durante un breve 
soggiorno in Romania 

Luigi Longo 
si è incontrato 
con Ceausescu 


V^. 




JI C miviiuaw sinistra DC vere 0 , . - r — cznc 3 

servato che 1 Italia e immer- 4 . 

sa in un Mediterraneo deli- * 
mitato da paesi « nella cui 
stragrande maggioranza la li- 
■■ bertà e la democrazia o non 
BwMMvw sono mai state o sono scom¬ 
parse » e che il conflitto ara- . . ^ . 

bo-israeliano ha portato ad . v . ' ; ‘ 

Un comunicato congiunto sottolinea le posizio* J a n ” ff S en orfef ìcriJ"* » . . ; 

ni comuni SU Vietnam, Sicurezza europea ; o ^SrÌmert 3 a à L$n T } L'entrata a Bukavu M mercenari congolesi 

e Medio Oriente e sul rafforzamento delFunltà Asia sud-orientale. Africa, ci 

insegna che v’è un momento —- 

critico in cui la politica este- 

Dal nostro corrispondente p°p°. iì e incoraggia le forze ra americana cessa di essere fctnmnff rslln fncn Riflnm 
mmnFQT ir reazionarie di ogni paese, i Dipartimento di Stato per di- k*Oni“l“rliQ SIC!ITIpvi QIIQ «UaU DIQllCQ 

BUUAKE.ai, due partiti hanno sottolineato ventare CIA. Vi sono dei mo- _—___1-—_- 


L'entrata a Bukavu del mercenari congolesi 


. _ -— r-- *- — ---- T vinai v V** »• » * avnv uv» iu« 

H compagno Luigi Longo. c j, e pg r dare scacco ai piani menti in cui la contestazio- 


siriano: « Il Golan. se ci si riferisce alla Bibbia, non 
è meno israeliano di Hebron e di Nablus ». A Tel 


sta e di tutte le forze amanti Grecia, ove il regime dei co- 
della pace. lonnelli, stigmatizzato in prin- 


c I due partiti — continua cipio a parole, appare poi nei 
fl documento — condannano fatti il più gradito e il più 


Aviv si afferma che i ministri parlano «a titolo pri- cipato. per il partito rumeno. con decisione la guerra aggres- sicuro per Washington di 
vato ». E sia pure. Ma è un fatto pubblico che almeno 1 compagni Emil Bodnaras. sl -va condotta dagli Stati Uni- quanto non fosse quello par- 
tre partiti della coalizione, rappresentati nel governo t ^ m e br d ° e i presidi'^rnfa^em 11 c ? n *, ro n P 0 ^ 10 , v ’_ elna _T i ^ lamentare di Papandreu ». 


da einnue ministri si sono nronuneiati ner Tannessione - - Z ". e riaffermano la loro piena LTtalia, afferma ancora Set- 

da cinque minisin. si sono pronunciati per i annessione le _ Maxim Berghianu membro ^ndarietà con la Repubblica tediami potrebbe «appari- 

fini fpmfnn nmni nppnnafi rAmitain Ac^ntivn Mihsit n____1 «ywr/ii. F uucu ” c . . 


dei territori arabi occupati. 


del comitato esecutivo. Mihai Democratica del Vietnam e col 


Dalea. segretario del cornila- 

S i *< 1 > oi ile nn/iuumL iji h»-iv |0 QPI ""irOHlC OCC1QCI11316 • • • • _§• p ai 

T ANDO COSI’le cose è francamente difficile Dar- ibinrf il ^mnatr^Pìn 1 La° Tor ^ ^ v ’ e,na T Su Ì*- (intendendo questo senza con- ÌUÌZÌ3tìV3 di Full 

1 .\i\uu luci i le cose, e irancamente eumene par nano il compagno Pio La Tor- chiedono che si ponga fine un notati nè di democrazia nè di 

lare di necessità di moderazione da parte degli arabi, re. membro della direzione. mediatamente ed incondiziona iih Pr tè dato che è camice di 

come da troppe parti si continua a fare. Nessun gover- « I colloqui — è detto nel co t aTT ,ente ai bombardamenti comprèndere Spagna, Porto- . WASHINGTON. 18 

nante arabo « moderato » o « estremista »_ner stare aru,mca t l ° comune — hanno of- americani sulla Repubblica De- „-ii n e Grecia! Per auesto ci 11 P res,dcntc Johnson, mve- 

nante ara do. « moaerato » o estremista» per stare ferto j occasione per una in- mn rratica vietnamita chp ees P al, ° e i,reciai. cer quesioci stjto da una ondala di critiche 

«Ile facili etichette affibbiate a questi o a quegli dai formazione reciproca sull’atti- si raea-e^ione e che fl do- siamo preoccupati immedia- feroci pe r | a su a pohtica vietna- 

nostri ffinrnnlnni _ rmn flcrelfare il nuntn Hi eistji \àlà dei due narriti e uer uno , aggressione e ine i po- (amente vedendo, quasi al- mita, minacciato dal partito re- 

gl< \ . ,. n ! .. P j? T . A m , P . - dl • - scambio di pareri suolami P° ° s1 j , 1asc,a, ° V* l’improvviso, proprio duran- repubbUcano di essere oggetto 

espresso dai dirigenti di Israele. A Tel Aviv non si e sca rjf . P?/” 1 ,. su . bero di decidere della propria te j a fuga verso j e spiagge di una campagna elettorale ceiv 

ancora disposti a rendersene conto. Ma è possibile che ^ iXario^lee del’moiri- -1 1 lu ° f 8h l di ^ 

tutti gli amici di Israele siano scomparsi e che non si mento comunista e operaio j menti Jef Medio'Oriente 3 TSe 8 u r t a U n r risL m arianricT^l“ri EIt 

trovi piu nessuno disposto a far comprendere ai suoi contemporaneo. partiti considerano che unica ”„I n ^tr-! poLu ? a è qu ? Ua glu f a *. a 5 ne . ga ‘ 

dirigenti che la strada imboccata può portare, a sca- strada razionale per risolvere f uito n p che ha finit0 invece Jf US 

denza piu o meno lunga, a risultati diametralmente in --rti. n con Hitto in questa parte del renderci circospetti e so- Johnsoo ha confermato che ciò 

rvnnnsti a niielli onerati? ___.m. Carnìn Mnnnaì snettosi. Abbiamo supposto ^ ^ in ne L Vietnam è. 


Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud. E«sì 


liano il compagno Pio La Tor- chiedono che si ponga fine im 
re. membro della direzione. mediatamente ed incondiziona- 
c I colloqui — è detto nel co (amente ai bombardamenti 
municato comune — hanno ot americani sulla Repubblica De¬ 
ferto 1 occasione per una in- mocratica vietnamita, che ces- 


re alla CIA l’anello più debo¬ 
le del "fronte” occidentale 
(intendendo questo senza con¬ 
notati nè di democrazia nè di 
libertà, dato che è capace di 


tamente ai bombardamenti comprendere Spagna, Porto¬ 
americani sulla Repubblica De- p-n,, „ r.rpcial. Per onesto ei 


n»n. P .f«S.i fi presidente Johnson, inve- se ha detto: < Queste incursioni nel Vietnam del Sud. thè non vogliono avere pro¬ 

gallo e Grecia j.^Per questo ri | s{jto da una ondala di critiche aeree non intendono essere una L'incontro di Johnson con la blemi a livello NATO con 11 

feroci per la sua politica vietna- minaccia di alcun genere alla Li st a mpa è avvenuto dopo che il Rpimo p Pr la ravinno 

rruta, minacciato dal partito re- na comunista, e in rea.ta non Washington Post aveva stamat- L ' . 

repubblicano di essere oggetto costituiscono una minaccia a que. t, na pubblicato una corrispon- ^ 1 a ‘ lr . 1 P aes * OCCidenta- 

di una campagna elettorale cen- paese. New riteniamo che Pochi- denza di Carrol Kilpatrick in * ! hanno respinto una richiesta 
trata sul problema della vitto- no sappia che gli Stati Uniti non cui si affermava die U presi- congolese di acquisto di aa- 
ria-lampo o della pace rapida, cercano di allargare la guerra dente è deciso a continuare e rei. In questa situazione, si 
ha ripetuto stasera che la sua nel Vietnam ». Johnson è lo stcs- a rendere più pesanti gli attac- sarebbe aperta una discussione 
politica è quella giusta: annega- so uomo che a suo tempo assi- chi al Nord Vietnam nonostan- airinterno del ffnvemn rnn#n. 


formazione reciproca suiratti- si r a fqm;ssÌone e che fl pò- 
vità dei due partiti e per uno m1o ^tnamita sia lasciato li- 
scambio di pareri su alcuni ^ero di deridere della propria 
problemi attuali della situazio- SO rte senza Ingerenze esterne. 


siamo preoccupati immedia- f er0 ci per la sua politica vietna- minaccia di alcun genere alla Ci 


Johnson nega qualsiasi 

t 

possibilità di pace 

Secondo il «Washington Post» una «pesante e crescente pressione 
sarà applicata contro gli obiettivi-chiave nei prossimi giorni » — Una 
iniziativa di Fulbright contro lo strapotere del Presidente 


WASHINGTON. 18 l damenti presso la frontiera cme- 


jyp ' ' KINS1IASA. 18. 

• Ho raccolto da fonti atten- 

’ dibili notizie dettagliale e pre- 

cise sulla situazione di Buka- 
vu, occupata dai mercenari. 
k e sulla minuziosa prcparazio 

- ne del « complotto * che ha 

& portato il Congo, di nuovo, ad 

una forte tensione interna. Il 
" * | t maggiot e * Schramme dispor- 

^ * rebbe di duemilaeinquecento 
S t ■ , uomini, di cui millecinquecen- 

fvljr , ^ ^ lo reclutati Ira i gendarmi 

* » katanghesi. Si tratta di uo- 

* ^ . « mini bene addestrati, e ar- 

* \ * mat ' modernamente. Sehram- 

' me ’ Q uan( lo cra ancora al ser- 
v ' / '° 4el governo di Mobutu. 
aveva raccolto un ingente nu- 
mero di armi automatiche, e 
accumulato riserve di carbu- 
EggUi B ^ rante nelle zone che sono state 

in questi giorni teatro delle 
^g. . sue « operazioni ». La città di 

dSpyyk : Bukavu è parzialmente nelle 

BKm mani dei mercenari, tuttavia 

il vero pericolo è dato dalla 
igsHHKl 1 possibilità clic la colonna mer- 

mmm ccnaria si sposti verso il Ka- 

tanga. Qui quattromila funzio- 
m|| nari della GECOMIN, ex Union 

Miniere, sono pronti a schie- 
Wf W m rarsi con i mercenari, ed an- 

BP*fV che in questo caso si tratta di 

uomini armati ,e già sperimen- 
lat * in az ' on ' be 'l'riie contro 

5 I le truppe dclKONU, nel perio- 

■ V } •! do della secessione katanghese. 

B Se vi dovesse essere una 

confluenza tra i mercenari di 
Schramme e gli .« ultras » del 
Katanga. si riprodurrebbe il 
pencolo di un passaggio del 
, , . # Congo orientale nell'area del¬ 

l'Africa bianca e razzista, con 
„ una nuova minaccia per i po- 

* chi regimi africani dell'Africa 

australe, tra cui. particolar- 
^ mente, quello dello Zambia. 

Perciò appare assolutamente 
v , ' indispensabile fermare Schram¬ 

me prima che egli possa arri¬ 
vare nel Katanga. La cosa non 
è facile. I mercenari dispon- 
gono non solo di un armamen¬ 
to superiore a quello dell’eser¬ 
cito nazionale congolese, ma 
n£f| anche di più veloci mezzi di 

trasporto. 

Certamente il governo Mo- 
mm _ butti potrebbe reprimere con 

1 ® relativa facilità la ribellione 

£ ■ dc ' mercenari bianchi, se di- 

gjBBR fj %■ sponesse di un numero anche 

piccolo di aerei. Ma la situa¬ 
zione. in proposito, è la se¬ 
guente: il Congo dispone solo 
di dodici piloti addestrati da 
^ istruttori italiani, ma non dispo- 

ne di alcun aereo da combatti- 
mento. Vi sono, sì. sette aerei. 
(P*” concessi a suo tempo dagli 

USA per le operazioni dell'al- 

p rrpcrpnto nrpccinno ,ora f Jovcrno Cinmb e contro i 

6 LlCoUclIlff prcSoluIÌG partigiani delta Provincia 

issimi giorni » — Una " ricata|e - ma «si non possono 

» decollare senza una precisa au- 

! del Presidente torizzazioTie americana. E gli 

americani sinora non hanno 
dato il permesso di una loro 
impegnare l'e-erc.to americano utilizzazione, soprattutto per- 
ncl \ ictnain del Sud. vogliono avere pro- 

L'incontro di Johnson con la blemi a livello NATO con 11 
Stampa è avvenuto dopo Che il Rrlffin Pf»r lo ste^a racrinn» 


ne intemazionale e del movi¬ 
mento comunista e operaio 
contemporaneo. 


i movi- - t . . i monti e i luoghi di villeg- 

- * In legame con gli avvero- gjgtnra il manifestarsi di un 

operaio men ti del Medio Oriente, i due oltranzismo atlantico che 11 
-.a _partiti considerano che unica _ i« narpV a addirittura era- 


« Constatando l’intensiflcazio- pan l n considerano cne unica per 11 pareva addirittura gra- to nel consueto repertorio di fra- 
, delle arinr,; a paressi ve dei s trada .cfrionale^per risolvere tuito< e c h e ha finito invece si sulla bellezza della pace. 


curò (oggi sappiamo quanto bu¬ 
giardamente). che non intendeva 


(Segue in ultima pagina) 


opposti a quelli sperali? 


Alberto Jacoviello 


colare deìrimperialismo ame¬ 
ricano fl quale calpesta l’indi¬ 
pendenza e la sovranità di altri 


Sergio Mugnai 

(Sepie in uttima pagina) 


spettosi. Abbiamo supposto cy* e , in >' lsta nel . Vietnam e. 

a; al contrario, una dose piu ab- 

un tentativo di irrigidire una di ^rra. 


linea di politica intemazio¬ 
nale, fl tentativo di pregiudi¬ 
care una situazione e un di- 


« Per quel che riguarda questo 
governo — ha detto ripetendo bu¬ 
giardamente e stancamente un 


SETTEMILA IN CORTEO A RAVENNA 
CONTRO IL MONOPOLIO SACCARIFERO 

Operai, mezzadri e contadini in lotta - Manifestazioni agli zuccherifici 
Oggi comizi a Ferrara, Bologna e Cesena • Prese di posizione unitarie 


battito, quasi un voler met- concetto ripetuto mille volte — 
tere alla prova l’opinione pub- la nostra politica non è mutata, 
blica italiana.-». Non è que- Siamo là per scoraggiare 1 aggres- 

stione di diversivi giornalisti- {amen to delle attività belliche in 
ci, « anche se certe VOCI cir- cielo e in terra non sta ad ìndi- 
colano, ma senza dati di fat- care un cambiamento di politica 
to precisi, senza possibilità di da parte degli USA ». 
fare riferimenti precisi »; c’è Questa affermazione è abba- 
« un’atmosfera che non è stari 23 , sorprendente, po.che n- 
. n sulta invece, senza possibilità di 

data tanto da piu o meno ar- dubbio cbe raUiv i,à aerea USA 

bitrane ricostruzioni gioma- s j è intensificata ed aggravata, 
listiche ma prima dì tutto da Ma essa indica che Johnson ha 
una situazione obiettiva. Una ormai escludo qualsiasi possibi- 
situazione in cui la logica di lità di soluzione politica persino 


potenza può prevalere repen¬ 
tinamente. senza che noi pos- 


nei termini finora proclamati in¬ 
dispensabili da parte americana. 
Infatti, egli ha aggiunto che an- 


Manifestazionl tn tutta l'Elml- i chenficio ha messo tn ferie 1 . centri del Ferrarese, tn quattro • coli derivanti da) dominio mono- I conto ». 


siamo neppure rendercene • te forze del FNL sarebbero 


« meno ansiose » di impegnare le 


lia. sulle piazze e davanti agli dipendenti, attua la serrata nei centri della provincia e nei ca- polistico sull’industria deUo tue- L’articolo sì conclude con forze degli Stati Uniti: secondo 

zuccherifici, degli operai, mezza confronti dei produttori, facendo poluogo di Bologna. A Ferrara chero e delie ripercussioni che nna PO d a nnlemica nei con- canoni validi fino a poco tempo 

Jm a MntaHmi /vwtrntt« a lina Iaea n.ierinr* i tamni rv\rm*li Hi ima mamfAcfaTinna n(sl narm!u/\ I ha nnn caIa nai e*rvewir4« nnA UII<I k-v I ^ OÌÒ *v«ircbbc StfltO COTlSÌdcratO 


dii e contadini costretti a una loro perdere i tempi normali di una manifestazione nel capoluo ha non solo nei rapporti con ope> * * HpI cnmnnlcti ^ crebbe stato considerato 

lunga agitazione per ottenere la raccolta con ripercussioni sul ti- go è stata promossa dalla Ca rai e contadini, ma anche nette ,r0 vK^ aei -a ^»”*» «i CnC una sorta di « de escalation » dei- 
contratta zione dei rapporti con i tolo zuccherino e sulla succes- mera del Lavoro. Alleanza con- scelte politiche compiute recerv avrebbero ridotto tutto il prò- l'attività militare, che avrebbe 


lui UUil IRTI IdUMU WU I » » I lo, uu .virfixic aunu LWWIUCldlO 

rai e contadini, mTanche nelle front ‘ de i .comunisti,, che ^ d. « de escalation » del- 


gruppi monopoli stia che domina- sione stagionate dette coltivarlo- tadina e Associazione cooperati 
no il settore. A Ravenna sette- m. Una delegazione, ricevuta in ve agricole; per lunedi è inot- 


mila lavoratori hanno manifesta 
to nelle vie del centro, fino a 
piazza Kennedy, dove hanno par¬ 
lato i dirigenti della cooperazione 
e dei Conscorzio bieticoltori. Da- 


temente in rapporto all'entrata blema « ad una presunta con- comportato analoghe misure da 
in funzione del MEO. A Bologna giura di palazzo o quasi ». A parte americana. Ma. una volta 


Comune dal commissario prefet- tre convocata un'assemblea prò- I le segreterie della Camera deJ parte la inesattezza dell’ap- che essa avviene (o meglio sem- 


stata presentata anche per 


tre organizzazioni contadine. 


ministri interessati e al gruppi 


vanti allo zuccherifìcio Eri dama I zuccherificio SIFTR di Forlimpo- n vasto movimento è accora-1 potitid, in cui si rfleva Tincosti- 
di Forlì si è svolta ieri una ma-1 poli. Oggi i bieticoltori manife- pugnato da una tem p re maggio-1 , . . . . 

nifestazione di produttori; k> zuc- steranno a Cesena, in numeroal re presa di coscienza dei peri- 1 [Segue in ultima pagina) 


* m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Jonhson dichiara immutati i car¬ 
dini della politica americana, e si 
affretta a sottolineare che la 
guerra continuerà. Sui bombar- 


caso 


della «Li Ming 


■ La noce cinese « Li Ming > 
I è sempre bloccata nel porlo 

di Genova. Contro le sue pe- 
I nodosissime manovre pditi- 
I che (esposizione di un ntrat- 
• ta di Mao. di due striscioni 
I inneggianti all'amicizia dei 
‘ popoli italiano e cinese e. in- 
| fine di un proverbio di Confu- 
| rio che ammonisce a non far¬ 
si cadere sul piede la pietra 
I che si vuol sollevare) le au- 
I Unità portuali genovesi stan- 

■ no studiando nuove raffinate 
j contromanovre La stampa 

perbene, naturalmente è scan- 
I dahzzaUss, ma. smonta » 
I un « affare * che. dicia- 
. mo la verità, carità di pa- 
I trio correbbe fosse trattato 
1 in sordina. Posto anche che 
| i marinai cinesi della « Li 
| Mino • siano caparbi, cosa ci 
guadagnano infatti le aulori- 
1 là italiane, non sdo genovesi 

■ e portuali, a rivelarsi cori 
I totalmente idiote? Ne va di 
I mezzo S pr in c ipio della « so¬ 
vranità italiana » nei porti 

| italiani, scrivono indignati i 


giornali perbene. Lazzaroni. . 
Con t porti italiani che tra- I 
baccano di navi da guerra 1 
americane che regalano ai i 
nostri angiporti torme di ma- | 
rinaì del Mossachussets u- 
briachi e menacciuii. * Vengo- [ 
glio nazionale * ri ridesta per I 
uno striscione su una nave ■ 
cinese. La sproporzione fra I 
le « offese-» della * Li Ming» 
e le contromisure adottate. I 
fanno pensare che all’origine I 
di ciò che può apparire un . 
fenomeno di idiozia puramen- I 
te portuale, ci sia un qual- ’ 
che consiglio pditico. romano, i 
che spinge a fare * la faccia | 
feroce ». Se è cosi, sarebbe 
ora che aualcuno ce lo di- I 
cesse. Se non altro per sa- I 
pere se questo caso di idio- ■ 
zia nazionale scatenatasi per | 
l'affare « Li Ming » è di pura * 
competenza del gen. Gatti, I 
stratega del Porto di Geno- | 
ca, o se in esso i coinvolto . 
anche il Ministro della Ma- I 
Tina mercantile, on, Natoli. 1 


all’intemo del governo congo¬ 
lese che potrebbe portare 11 
Congo a cercare aiuti presso 
altri possibili amici. 

I giornali di Kinshasa dan¬ 
no oggi con grande rilievo la 
dichiarazione fatta ieri da Mo- 
buto. in lingua fìngala, in «il 
annuncia una c azione di gran¬ 
de rilievo sul piano militare • 
diplomatico intesa a porre de¬ 
finitivamente fuori combatti¬ 
mento Schramme e i suoi ». 

Mobutu ha denunciato con for¬ 
za la campagna belga a favore 
del c maggiore * mercenario, m 
di fronte alle accuse di xenofo¬ 
bia rivolte ai congolesi a se¬ 
guito degli incidenti dei giorni 
scorsi, ha solennemente affer¬ 
mato che «il movimento popo¬ 
lare della rivoluzione non ha 
mai condotto nè condurrà una 
compagna razzista e xenofo¬ 
ba ». Gli stranieri, egli ha ag¬ 
giunto. non hanno nulla da te¬ 
mere nel Congo, nonostante le 
voci interessate e denigrato¬ 
rie. fatte circolare all'estero. 
I-e manifestazioni popolari dì 
lunedì scorso, che hanno por¬ 
tato alla devastazione defl’am- 
basciata belga, egli ha conclu¬ 
so. sono motivate e giustifica¬ 
te unicamente dall’appoggio che 
i belgi danno all’azione bm- 
ditesca dei mercenari ne! Kfvu. 


* J 1 Francesco Pistoiese 
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La carta 
geologica 

C HE UNA CARTA geologica 
d’Italia non esistesse, nono¬ 
stante frane e alluvioni, non c 
una novità: durame il dibattito 
sull’alluvione del novembre scor¬ 
so, i parlamentari comunisti ave¬ 
vano denunciato anche questa 
grave carenza; ora però il mi¬ 
nistro Andreotti, in risposta a 
una interrogazione precisa che 
non solo questa carta geologica 
d’importanza fondamentale non 
esiste, ma che per realizzarla 
occorrerebbero circa tre miliar¬ 
di « attualmente non reperibili!*. 

Quando mal allora l’avremo 
questa carta che si ammette di 
« importanza fondamentale » non 
solo sotto il profilo del conte¬ 
nimento della spesa pubblica, 
che richiede sicurezza per la 
realizzazione delle opere pubbli¬ 
che e priorità secondo l’urgen¬ 
za degli interventi, ma anche di 
sistemazione idraulico - forestale 
del bacini montani, che, come 
recenti eventi hanno dimostra¬ 
to, sono « assolutamente impro¬ 
crastinabili »? 

Non saremo certo noi a di¬ 
sconoscere l’importanza di una 
carta geologica, ma non vor¬ 
remmo che questa grave caren¬ 
za, fosse una scusa in più per 
rinviare o affrontare insufficien¬ 
temente i problemi della siste¬ 
mazione idrogeologica del Vene¬ 
to storico, delle difese dell’Arno 
e deH’Ombrone, o per lasciare 
perennemente il Polesine nella 
insicurezza. 

Dopo la tragedia del 4 no¬ 
vembre, il pericolo corso c i 
danni irreparabili subiti da due 
centri di civiltà come Firenze e 
Venezia, si attendevano dal go¬ 
verno provvedimenti adeguati, 
ma il centro sinistra non ha 
fatto sua quella tragica lezione, 
e ha preferito ancora una volta 
imboccare la via dei palliativi, 
invece di iniziare una profonda 
opera di difesa del suolo e del¬ 
le acque. 

Cosicché come dice il mini¬ 
stro Andreotti, « manca anche 
la sicurezza per la realizzazione 
di opere pubbliche », perché an¬ 
che le più belle autostrade, co¬ 
state fior di miliardi, possono 
essere spazzate via dalle allu¬ 
vioni. 

Realizzare una carta geologi¬ 
ca è dunque importante, ma il 
problema principe resta quello 
delle scelte politiche: quando 
sapremo tutto sui fiumi, sulle 
frane e sulla erosione dei ver¬ 
santi (c studi tecnici già ce 
ne sono) mancherà la cosa più 
importante: la volontà politica 
di anteporre agli altri problemi 
quello della sistemazione idrica, 
onde evitare lutti, danni irre¬ 
parabili per la nostra civiltà c 
sperperi giganteschi. 

Romolo Galimberti 

L’infortunio 
« pendolare » 

L I ITALIA è l’unico paese, tra 
quelli che fanno parte del¬ 
la Comunità Economica Euro¬ 
pea, che non ha ancora prov¬ 
veduto a disciplinare l'istituto 
dell’infortunio « in itinere ». Ep¬ 
pure il fenomeno va acquistan¬ 
do dimensioni sempre maggiori 
in una società che va sempre 
più industrializzandosi, in un 
ambiente caratterizzato dal caos 
nei trasporti, dalla carenza e 
dal costo elevato delle abita¬ 
zioni, dalla esistenza di mi¬ 
gliaia di lavoratori « pendolari ». 

In Italia non esiste una sta¬ 
tistica precisa che Ìndichi il nu¬ 
mero dei lavoratori colpiti da 
infortunio durante il percorso 
di andata e di ritorno dal luogo 
di residenza a quello di lavoro. 
Però da calcoli attuariali pre¬ 
disposti da enti pubblici si è 
pervenuti alla conclusione che 
gli infortuni « in itinere » col¬ 
piscono ogni anno circa due- 
centocinquantamila lavoratori di 
cui ventimila adibiti all'agricol- 
tura. Se si considera poi che 
dei predetti infortuni oltre 1500 
sono mortali e quasi duecento- 
mila di natura tale da essere 
indennizzati, si può facilmente 
comprendere quanto sia impor¬ 
tante ed urgente dare una tu¬ 
tela assicurativa ai lavoratori sot¬ 
toposti a tale rìschio. 

Se lTtalia è il fanalino di coda 
a livello europeo, anche in que¬ 
sto campo, i lavoratori devono 
sapere che la responsabilità è 
del governo di centro-sinistra 
che anche a questo proposito 
(comportandosi in modo ancor 
più scandaloso che in materia 
di riforma pensionistica) è ve¬ 
nuto meno ad un preciso man¬ 
dato ricevuto dal Parlamento. 
In questo caso il Governo ha 
dimostrato il massimo di in¬ 
sensibilità sociale e di disprez¬ 
zo del Parlamento. Le prove? 
Eccole: con l'art. 31 della leg- 

f e 19 gennaio 1963, n. 15 il 
Parlamento delegava il gover¬ 
no ad emettere le norme per 
la tutela degli infortuni « in iti¬ 
nere» entro il 30 giugno 1965. 

Scaduto tale termine, venne 
concessa una proroga al 1. gen¬ 
naio 1966, poi ancora al 31 di¬ 
cembre 1966, e, infine, al 30 
ghigno 1967. Anche quest’ulti¬ 
mo termine è scaduto e il go¬ 
verno non solo non ha emesso 
i provvedimenti delegati, ina si 
è dimenticato persino di chie¬ 
dere una nuova proroga. 

Siamo quindi convinti che al 
la intensificazione della inizia¬ 
tiva dei parlamentari comunisti 
si accompagnerà l’azione dei la¬ 
voratori per costringere il go¬ 
verno ad attuare i provvedi¬ 
menti decisi dal Parlamento in 
materia di tutela degli infor¬ 
mai « in itinere ». 

Mauro Tognoni 


Domani a Sgonico manifestazione in risposta al raduno del rilancio atlantico 

, ‘ » 

Protesta contro la NATO 

Le popolazioni d ella regione Friuli - Venezia Giulia aspettavano con speranza la 
costruzione del gigantesco sincrotrone di Doberdò, che avrebbe potuto portare 
lavoro e progresso : il progetto bocciato dallo stato maggiore italiano — Al suo 
posto giunge l’annuncio della parata atlantica — Imbarazzo delle autorità locali 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 18 

Domenica il Festival del¬ 
l’Unità di Sgonico sarà l'occa¬ 
sione per una manifestazione 
regionale per la pace, contro 
il raduno e le manovre NATO, 
contro le « servitù militari ». 
Sgonico è un paesetto dell'al¬ 
topiano triestino che vede com¬ 
promesso il suo sviluppo turi¬ 
stico da un « regalo * deciso in 
questi giorni dalle autorità mi¬ 
litari italiane: il trasferimento 
nel suo territorio (al confine 
con la Jugoslavia) di una pol¬ 
veriera. 

11 Partito comunista, a Trie¬ 
ste e nella regione, hu imme¬ 
diatamente preso posizione 
contio il congresso degli uffi¬ 
ciali riservisti della NATO, e 
ciò che esso rappresenta sul 
piano politico. La manifesta¬ 
zione di Sgonico, che fa se¬ 
guito ad una serie di interro¬ 
gazioni presentate in Parla¬ 
mento, alla Regione ed in altre 
sedi, ne costituisce uno dei 
momenti più significativi. 

Il contrasto col silenzio tom¬ 
bale osservato dalle altre for¬ 
ze politiche locali, appare abis¬ 
sale. I profeti della « vocazione 
internazionale » della regione 
sono improvvisamente ammu¬ 
toliti. Non hanno niente da di¬ 
re intorno ad un avvenimento 
come il congresso CIOR e le 
manovre militari degli ufficiali 
della NATO — compresi gli 
uomini del colpo di Stato li¬ 
berticida in Grecia — che que¬ 
sta « vocazione internaziona- 
ne» offendono profondamente. 

Non dicono nulla il sindaco 
e l'amministrazione di centrosi¬ 
nistra di Trieste, promotori del 
Festival internazionale della 
gioventù che deve svolgersi 
una settimana dopo il raduno 
della NATO. Un pacifico in¬ 
contro dedicato all' amicizia, 
alla cultura, allo sport di cen¬ 
tinaia di giovani di tutti i pae¬ 
si, particolarmente dei paesi 
dell’Europa orientale, che av¬ 
verrà mentre ancora non si 
sarà spenta l'eco delle canno¬ 
nate esplose sul Carso per da¬ 
re la giusta guerresca cornice 
al congresso dei militari atlan¬ 
tici. 

Pensiamo con un brivido di 
raccapriccio a come si scate¬ 
nerebbe la stampa governati¬ 
va italiana se qualcosa del 
genere si svolgesse dall'altra 
parte del confine: una riunione 
ad altissimo livello degli uffi¬ 
ciali del Patto di Varsavia, al¬ 
la presenza del maresciallo so¬ 
vietico che ne è il conmandante 


supremo, accompagnata da 
manovre a fuoco visibili ed udi¬ 
bili dal nostro territorio. Nes¬ 
suno ne metterebbe in dubbio 
il carattere di manifestazione 
ostile, di provocazione anti-ita- 
liana. Possibile che a ciò non 
si sia pensato prima di deci¬ 
dere di tenere questo congres¬ 
so a Trieste? 

Possibile che se una riserva, 
una preoccupazione in tal sen¬ 
so non ha di certo sfiorato la 
mente del contrammiraglio te¬ 
desco Rosing. presidente della 
confederazione dei riservisti 
NATO, non abbia scosso alme¬ 
no le autorità di governo ita¬ 
liane che hanno dato il loro 
consenso? 

Sarebbe interessante in pro¬ 
posito una qualche delucidazio¬ 
ne da parte della delegazione 
socialista al governo. Come pu¬ 
re meriterebbe di essere cono¬ 
sciuto il parere di quegli espo¬ 
nenti democristiani di Gorizia, 
che si apprestano ad ospitare, 
dal 9 al 13 settembre, il secon¬ 
do convegno culturale mit¬ 
teleuropeo, al quale sono invi¬ 
tati intellettuali dell’Austria, 
della Cecoslovacchia, della 
Germania meridionale, dell’Ita- 
lia, della Jugoslavia e dell’Un¬ 
gheria. 

Le finalità dell’incontro (co¬ 
me si può leggere sulla rivista 


La squadra navale 
che parteciperà 
al raduno NATO 

TARANTO, 18. 

E’ partita oggi da Taranto la 
squadra navale che prenderà 
parte, sotto il comando dell'am¬ 
miraglio Rosselli Lorenzini. alle 
celebrazioni della NATO a Trie¬ 
ste. Oltre al « Garibaldi », sul 
quale innalza le sue Insegne lo 
ammiraglio comandante, fanno 
parte della formazione l’incro¬ 
ciatore lanciamissili « Dona ». Il 
cacciatorpediniere « Impetuoso ». 
le fregate « Margottinj ». « Fa¬ 
san » e « Centauro », la nave lo¬ 
gistica < Stromboli » e la nave 
cisterna «Sterope*. 

Le unità, dopo un’esèrcitazione 
nelio Jonio e nel canale d’Otran- 
to con la partecipazione di som¬ 
mergibili, motosiluranti e aerei 
dell’Aeronautica militare, soste¬ 
ranno nel medio Adriatico il 20 e 
il 21. poi si recheranno a Trieste, 
dove Tarrivo è previsto per il 
23 agosto. Il 28 la squadra si re¬ 
cherà a Venezia. Infine, prima di 
rientrare a Taranto, nel pome¬ 
riggio del 9 settembre, le unità 
compiranno un’altra esercitazio- 
1 ne nel golfo Ionico. 


Riforma della P.A. 


Governo e sindacati 
discordi sulle paghe 
dei dipendenti della 
scuola e delle aziende 


Ai primi di settembre il mi¬ 
nistro per la Riforma burocra¬ 
tica, Bertinelli. dovrebbe in¬ 
contrarsi con i sindacati del 
pubblico impiego « per la defi¬ 
nitiva messa a punto dei docu¬ 
menti relativi alla riforma del¬ 
la Pubblica amministrazione ». 

La notìzia è stata diramata 
ieri da un’agenzia ufficiosa, la 
quale ha anche aggiunto che. 
c non appena saranno perfezio¬ 
nati alcuni punti degli elabo¬ 
rati delle tre commissioni mi¬ 
ste (riforma, riassetto e liber¬ 
tà sindacali), il governo inten¬ 
de redigere i relativi schemi 
di provvedimenti legislativi da 
sottoporre subito dopo all'esa¬ 
me del Consiglio dei ministri ». 

Sembrerebbe, dunque, che la 
compagine ministeriale e la 
maggioranza di centro sinistra 
abbiano fretta e intendano di¬ 
mostrare la loro « efficienza * 
anche per quanto riguarda 
questa riforma. La velina go¬ 
vernativa. del resto, ha tutta 
l'aria di mettere in guardia 
l'opinione pubblica sulla possi¬ 
bilità che gli incontri con i 
sindacati non diano risultato 
positivo per colpa dei sindaca¬ 
ti stessi. « Alcune perplessità 
— precisa, infatti, l'agenzia — 
permangono ancora sulle ta¬ 
belle retributive e soprattutto 
su alcune voci di quelle atipi¬ 
che cioè del personale docente 
e direttivo della scuola e delle 
aziende >. Sta di fatto però che 
non si tratta solo dì « perples¬ 
sità ». superabili nel corso de¬ 
gli annunciati nuovi contatti 
sindacati-ministro, ma di vere 
e proprie discordanze su que¬ 
stioni di fondo. Le tabelle retri¬ 
butive predisposte per le qua- 
lifich e « a tipiche » delle FS. 
delle PTT e della scuola, cioè, 
sono assai al di sotto delle le¬ 
gittime aspettative del persona¬ 
le interessato ed anche di al¬ 
cuni precisi impegni assunti. 
In particolare, almeno per 
quanto concerne alcune cate¬ 


gorie delle PTT. i parametri 
elaborati risultano inferiori al¬ 
la situazione preesistente al 
conglobamento. Non si tratta, 
pertanto, di sfumature ma di 
questioni sostanziali che i sin¬ 
dacati concordemente hanno 
sollevato e sulle quali un ac¬ 
cordo sembra possibile soltanto 
se la posizione del governo e 
delle amministrazioni pubbli¬ 
che interessate verrà modifi¬ 
cata. 


Domani 

SULL' UNITA' 

Un episodio 
che mandò 
in bestia 
Mussolini 

Chi era 
lo « spettro » 
che durante 
la guerra 
disturbava 
le trasmissioni 
della radio 
fascista e 
copriva di 
ridicolo 

i propagandisti 
del regime ? 


promotrice) sono quelle di 
giungere ad una « sempre mi¬ 
gliore stima e comprensione, 
fattori fondamentali — specie 
in una zona di confine — per 
una fraterna e pacifica convi¬ 
venza europea ». 

Ora proprio in questa zona 
di confine l'americano Lemnit- 
zer — un generale che potreb 
be benissimo prendere il posto 
del suo collega Westmoreland 
alla testa dell'aggressione nel 
Vietnam — e i suoi subalterni 
degli altri paesi del Patto 
Atlantico vengono a collauda¬ 
re la saldezza militare e l’ef¬ 
ficienza bellica della NATO. 
Un magnifico contributo alla 
comprensione e alla fraterna 
convivenza mitteleuropea! 

E non si venga a dire che 
la scelta è stata casuale, che 
a Trieste, città turistica per ec¬ 
cellenza. dotata di grande fa¬ 
scino. si svolge il congresso dei 
riservisti NATO come potrebbe 
svolgersi quello della associa¬ 
zione intemazionale del medici 
dentisti. Lemnitzer ed il suo 
comando, accolti da tutte le au¬ 
torità militari italiane al com 
pleto. vengono a verificare di 
persona quel bastione avan 
zato dello schieramento mili 
tare atlantico in cui è stato tra¬ 
sformato in ouestì anni il ter¬ 
ritorio del Friuli - Venezia 
Giulia, e che costa a questa 
terra un prezzo altissimo. 

Le installazioni militari, ed 
il regime di « servitù » che im¬ 
pongono su aree vastissime nel¬ 
le quali non si può piantare 
un albero, scavare un fosso o 
edificare un fienile, costringo¬ 
no infatti alla paralisi ed alla 
degradazione una aliquota ele¬ 
vata del territorio friulano, 
isontino e giuliano. 

In proposito, basterà citare 
cosa scriveva, il 14 marzo 1965. 
La Voce Jsontina. organo della 
curia arcivescovile di Gorizia: 
« L’aspetto veramente grave... 
è rappresentato da un insieme 
di conseguenze negative che 
non possono essere apprezzate 
con esattezza. Il danno infatti, 
sì configura meglio come man¬ 
cato sviluppo. Come perdita in¬ 
visibile... ». >. - 

Ad esempio, per Gorizia. la 
perdita delle possibilità di e- 
soansione urbanistica lungo la 
direttrice naturale dì sviluppo 
della città vincolata dalle ser¬ 
vitù militari: la perdita delle 
migliori forze giovanili, che 
finiti gli studi emigrano per¬ 
chè il mancato sviluppo indu¬ 
striale impedisce loro di tro¬ 
vare lavoro nella provincia: la 
perdita, ormai quasi certa, pra¬ 
ticamente di una occasione ve¬ 
ramente « storica ». come il 
protosincrotrone. . 

La vicenda ebbe una grande 
risonanza proprio un anno fa. 
allorché sì seppe che la loca¬ 
lità italiana candidata presso 
il CERN (il Consiglio europeo 
di ricerche nucleari) per la 
costruzione del protosincrotrone 
era Doberdò al Iago, sull'alto 
piano carsico fra Gorizia e 
Monfalcone. 

Doberdò infatti presentava le 
migliori caratteristiche (dal 
punto dì vista della stabilità 
geosismica del terreno, della 
disponibilità di acqua e d'elet¬ 
tricità. di comunicazioni, ecc.) 
per accogliere il più grande ac¬ 
celeratore nucleare del mondo 
che il CERN ha deciso di co¬ 
struire sin dal 1962: una enor¬ 
me macchina di 2 chilometri di 
diametro, un investimento di 
circa 300 miliardi di lire, una 
occupazione di almeno 5000 tec¬ 
nici capace di indurre la na¬ 
scita di una città di 30 mila 
abitanti. 

Ebbene, incredibile a dirsi, 
la bocciatura di Doberdò è 
venuta da parte italiana. Lo 
Stato Maggiore della Difesa ha 
infatti ODposto un veto per ra¬ 
gioni militari. 

La venuta del sincrotrone a- 
vrebbe infatti determinato la 
revisione di tutta l’impostazio¬ 
ne strategica nella regione con¬ 
siderata « zona militarmente 
importante » ai fini della dife¬ 
sa nazionale. Una difesa im¬ 
postata. come cinquant’anni fa. 
sulle installazioni fisse, sui 
bunker, sulle trincee, conside¬ 
rata dagli specialisti del tutto 
assurda, anacronìstica rispetto 
alle concezioni ed ai caratteri 
di una guerra moderna. 

Sembra che lo Stato Maggio¬ 
re avesse fatto sapere al go¬ 
verno che il suo veto relativo 
alla candidatura dì Doberdò 
per il sincrotrone avrebbe po¬ 
tuto essere tolto in cambio dei 
mezzi necessari a trasformare 
da fisse a mobili le difese in 
tutta l’area interessata, rite¬ 
nuta delicata e importantissi¬ 
ma perchè si trova pratica¬ 
mente ai confini della Jugo¬ 
slavia. 

Ormai è trascorso un anno, 
del sincrotrone, che aveva su¬ 
scitato enormi speranze per le 
| eccezionali prospettive dì svi¬ 
luppo economico e scientifico 
che avrebbe aperto non solo al 
Goriziano ma all’intera regio¬ 
ne, non se ne parla più. In 
compenso, la settimana prossi¬ 
ma avremo da queste parti il 
generale Lemnitzer. i colonnel¬ 
li del colpo di stato in Gre¬ 
cia. le manovre a fuoco della 
NATO. 

Mario Passi 



In pieno svolgimento la campagna per la stampa 

Festival nei boschi 


e sul mare per 
diffondere l’Unità 


Il Ferragosto non ha fermato l’attività dei 
compagni - La propaganda del partilo ha 
raggiunto migliaia di persone nelle più di¬ 
verse località - Prosegue, con significativi 
successi, la sottoscrizione 


Monsignor Giovanni Pinna durante la conferenza stampa per la presentazione della costituzione 
apostolica per la riforma della Curia 


Il solleone di questi giorni 
non ha impedito ni compagni 
dì allestire un imponente com¬ 
plesso di iniziative attorno alla 
campagna della stampa comu¬ 
nista. Il problema, semmai, è 
stato di mettere a putito prò 
grammi di lavoro che tenesse¬ 
ro conto del calendario e del- 
V* esodo » verso i centri di vil¬ 
leggiatura. Questo accorgimen¬ 
to ha consentito al partito di 
raggiungere con la sua propa¬ 
ganda migliaia di persone. Co¬ 
si si spiega il successo dei Fe¬ 
stival dell'Unità e della sot¬ 
toscrizione. 

Venti festival in provìncia di 
Carrara. Fra i più riusciti 
quelli di Ronchi. Partaccia, 
Turano. Moltissimi i turisti da¬ 
vanti alle mostre e negli 
« stand ». Anche ad Avenza, 
Forno, Caniparola foltissima 
partecipazione di pubblico. 

A Barbarasco il luogo della 
manifestazione era un bosco di 
castagni e li si è svolto il co 
mizio di chiusura del segreta- 


Pubblicata dal Papa la riforma della Curia in vigore dall'anno prossimo 

Anche il Vaticano avrà 
un Consiglio dei ministri 

^ -> /*> K ' s. ♦‘v- • * ♦ »- - » • 

Scissione delia Segreteria di Stato e creazione di un vero e proprio ministero degli 
esteri — Un dicastero del bilancio — Si estendono le attribuzioni della Sacra Rota 

Un Consiglio di Stato e un Istituto di statistica 


La struttura della curia ro¬ 
mana è stata profondamente 
riformata con una costituzione 
apostolica — c Regimi eccle- 
siae universae » — che porta 
la data del 15 agosto ma che 
è pubblicata ieri dall'Osserva¬ 
tore Romano. In base alla ri¬ 
forma, • la Chiesa sarà retta 
da organismi modellati sulla 
falsariga di una organizzazio¬ 
ne statale moderna: avrà una 
sorta di Consiglio dei ministri, 
oltre a un ministero degli este¬ 
ri e a un ministero dei bilan¬ 
cio. L'annuncio del progettato 
ringiovanimento della curia 
venne dato quattro anni fa, il 
29 settembre 1963. al momen¬ 
to dell’inaugurazione della se¬ 
conda sessione del Concilio, da 
Paolo VI, che escluse una 


«rottura delia tradizione », ag¬ 
giungendo però che occorreva 
« spogliarla d’ogni caduca e 
difettosa manifestazione, per 
renderla più genuina ». 

Tra i numerosi cambiamenti 
annunciati, fa spicco la netta 
scissione operata nella Segre¬ 
teria di Stato, tradizionale 
strumento di governo dei papi, 
che pur conservando il vec¬ 
chio nome si chiamerà anche 
« segreteria papale ». La con¬ 
gregazione per gli affari ec¬ 
clesiastici straordinari, che 
prenderà il nome di « Sacro 
consiglio per i pubblici affari 
della Chiesa », si separerà dal¬ 
la Segreteria di Stato acqui¬ 
stando ancor più che nel pas¬ 
sato le caratteristiche di un 
ministero degli esteri. Il Con¬ 


siglio sarà presieduto da un 
cardinale prefetto, coadiuvato 
da un segretario e da un sot¬ 
tosegretario. La costituzione 
apostolica ammette tuttavia 
che il Consiglio per gli affari 
pubblici e la segreteria papale 
possano essere diretti dallo 
stesso cardinale. 

Anche i nomi dei dicasteri 
vaticani che vengono con¬ 
servati in vita mutano per 
meglio rispecchiare le rispetti¬ 
ve competenze. 

La congregazione concistoriale 
si chiamerà sacra congrega¬ 
zione dei vescovi, quella del 
concilio congregazione per il 
clero, quella per i seminari e 
le università congregazione per 
l’insegnamento cattolico; la 
congregazione di propaganda. 


Aumentano le «fughe» 


ESPORTATI IN 6 MESI 322 
MILIARDI DI CAPITALI 


La bilancia del movimento dei 
capitali da e per l'estero ha regi¬ 
strato, nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno, un disavanzo di 322 mi¬ 
liardi. Già nei primi sei mesi 
del 1966 vi era stato un disavanzo 
di 172 miliardi, mentre risalendo 
al 1955 si aveva una situazione at¬ 
tiva. In una parola: sono ripre¬ 
se in Italia su vasta scala le fu¬ 
ghe di capitali all'estero. 

Questa volta, in mancanza di 
paure politiche e in presenza di 
profitti assai elevati, si spiega la 
fuga dei capitali con la mobilità 
che le autorità monetarie italiane 
accordano al danaro. In tal modo, 
basterà un aumento dell'aggio 
di interesse in Germania o In¬ 
ghilterra — com’è realmente av¬ 
venuto nell’ultimo anno — e le 
banche stesse, pubbliche e pri¬ 
vate. inizieranno La corsa a 
trasferire capitali all’estero. In 
conseguenza di ciò nel primo 
semestre di quest’anno le dispo¬ 
nibilità valutarie sono calate di 
31 miliardi. 

n problema posto dalle fughe di 


Merzagora 
in Dalmazia 

BELGRADO, 18. 

D presidente dei Senato, sena¬ 
tore Merzagora, che sta com¬ 
piendo una crociera in Adriati¬ 
co a bordo del panfilo Luisa li. 
ha fatto una breve sosta a Ra¬ 
gusa in Dalmazia, dove sano in 
corso i « Giochi d'estate», una 
manifestatane artistica tradizio¬ 
nale finita alla sua XVUI edi¬ 
zione. 


capitali, tuttavia, non è tanto 
quello della bilancia valutaria piu 
o meno attiva — essendo questo 
un risultato del misfatto — quan¬ 
to quello delle ragioni che rendo¬ 
no « superflui » capitali cosi in¬ 
genti (alla fine dell’anno si po¬ 
trebbero raggiungere gli 800-1000 
miliardi con l'attuale ritmo) men¬ 
tre nell'economi a italiana è aper¬ 
to un problema di occupazione e 
di investimenti di gigantesche di¬ 
mensioni. E’ evidente che l’opera¬ 


tore economico pubblico, e i suoi 
strumenti d'intervento, non agi¬ 
scono nella misura che la situa¬ 
zione rende possibile e che la 
stagnazione di mezzi d'investi¬ 
mento nelle banche è un fatto 
reale. 

Naturalmente tutto ciò non in¬ 
teressa glt esportatori di capitali 
i quali, al contrario, soco ben 
felici di realizzare altrove mag¬ 
giori profitti. D profitto non ha 
patria, come si sa. 
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pur non perdendo l’antica de¬ 
nominazione. si chiamerà an¬ 
che congregazione per l'evan¬ 
gelizzazione dei popoli. 

La Sacra romana rota esten¬ 
derà la sua competenza, in 
base al criterio deil'unificazio- 
ne del foro, a tutte le cause 
che riguardano il matrimonio, 
senza limitazione alcuna, e 
quindi anche alle cause che 
venivano prima trattate dalla 
congregazione per la chiesa 
orientale e. fino al 1965. dal¬ 
l'ex Santo Uffizio. 

La prefettura delle econo¬ 
mìe. il contenzioso amministra¬ 
tivo e l’istituto di statistica 
sono tre organismi nuovi. La 
prefettura delle economie sa¬ 
rà composta da un collegio di 
tre cardinali — uno dei quali 
avrà la funzione di presiden¬ 
te — che preparerà il bilancio 
generale vaticano e controlle¬ 
rà e coordinerà le varie am¬ 
ministrazioni che fanno capo 
alla Santa Sede: in qualche 
modo, quindi, il nuovo organo 
economico cumulerà le funzio¬ 
ni di un normale ministero del 
Bilancio e della Corte dei Con¬ 
ti. Il contenzioso amministra¬ 
tivo — istituto analogo al Con¬ 
siglio di Stato — esaminerà i 
ricorsi presentati nel caso 
che si presuma sia stata vio¬ 
lata una legge canonica dal 
potere amministrativo eccle¬ 
siastico. 

Ai tre nuovi organi deve 
essere aggiunta la prefettura 
del palazzo apostolico, che ri¬ 
sulta dalla fusione dell’ufficio 
del maggiordomo pontificio, 
dell’ufficio del maestro di ca¬ 
mera e della congregazione 
cerimoniale. 

L’adunanza del cardinali che 
dirigono i dicasteri di curia 
(adunanza che formerà una 
specie di Consiglio di ministri) 
avrà luogo tutte le volte che 
se ne avvertirà la necessità, 
come accade per gli « analo¬ 
ghi » organi degli stati mo¬ 
derni. Cosi ha ieri precisato 
mona. Pinna, uno degli esten¬ 
sori della costituzione aposto¬ 
lica, illustrando ai giornalisti 
i termini della riforma. 

In base alla riforma della 
curia, che entrerà in vigore il 
primo gennaio prossimo, il Pa¬ 
pa non sarà più prefetto di 
nessuna congregazione. E’, in¬ 
fatti, abolita la carica di pro¬ 
prefetto, finora affidata ai 
cardinali che reggevano in 
pratica i dicasteri dei quali 
era prefetto il Papa. Tutti 
gli attuali prò-prefetti diven¬ 
teranno prefetti. I cardinali 
membri delle congregazioni 
verranno nominati per 5 anni, 
ma potranno essere conferma¬ 
ti. Gli unici a restare in ca¬ 
rica indefinitamente sono il 
Cardinal vicario, che regge la 
diocesi di Roma, il camerlen¬ 
go e il penitenziere maggiore. 


rio della federazione, intanto 
una ■s carovana dell'Unità » 
viaggia per In provincia, di¬ 
stribuisce materiale di propa¬ 
ganda e organizza la raccolta 
dei fonili deila sottoscrizione. 

Festival sul mare a San Be¬ 
nedetto del Tronto e sul lago 
di Piediluco. il « mare di Ter¬ 
ni ». Qui « l’Unità » e c Nuova 
generazione » hanno dato ap¬ 
puntamento a una grande fol¬ 
la di giovani, di lavoratori, di 
turisti. Gare di nuoto e di bar¬ 
che da pesca, esibizioni di com¬ 
plessi canori, festa danzante. 
Centinaia di persone al comi¬ 
zio conclusivo. 

Il € Ferragosto con l'Unità * 
ha richiamato migliaia di la¬ 
voratori a Loreto Aprutinn, in 
provincia di Pescara, a Doc¬ 
ciali nel Pisano, a Castel di 
Monte in provincia di L'Aquila 
e a Fesca, località balneare 
del Barese. I compagni hanno 
avuto l'occasione di improvvi¬ 
sare diffusioni straordinarie 
del giornale del Partito, delle 
pubblicazioni sul 30. della mor¬ 
te di Gramsci e sul 50. della 
Rivoluzione d’Ottnhre. In pro¬ 
vincia di Bari le sezioni di 
Troni e Santeramo hanno già 
raggiunto nella sottoscrizione il 
100 per cento. Anche la sezio¬ 
ne di Castellaneta, in provincia 
di Taranto ha realizzato il suo 
obiettivo. 

Molteplici iniziative vengono 
segnalate dal Senese. E’ anco¬ 
ra in corso il festival di Tnr- 
rita che durerà fino al 30 Nel¬ 
la stessa giornata si conclude¬ 
rà il festival di San Gimigna 
no, iniziato il 18. Un ciclo di 
proiezioni è in programma a 
Montepulciano. Comizi a Ceto- 
ria. Radicandoli e Beiforte. Più 
di tremila persone hanno assi 
stito alla serata conclusiva del 
festival di Chiusi. 

Anche a Grosseto ci si è 
preoccupati di localizzare le 
iniziative per la stampa comu¬ 
nista in ambienti accoglienti, 
invitanti al riposo e alla sosta. 
Così a Montieri dove il festival 
si è svolto al castagneto del 
Piano, a Gavorrano dove cen¬ 
tinaia di cittadini si sono ri¬ 
versati nel meraviglioso parco 
della Finoria e a Boccheggia¬ 
no. Notevole la partecipazione 
dei lavoratori ai festival di 
Roccastrada, Castiglione della 
Pescaia. Praia. Monterolondo, 
Sorano. Torniella. Sassofortino. 
Bagnare. 

Oggi festa dell'Unità a Do- 
noralico, in provincia di Li¬ 
vorno. Decine di compagni 
hanno lavorato in questi gior¬ 
ni per addobbare il campo spor¬ 
tivo comunale e allestire 
< stand », pannelli, mostre fo¬ 
tografiche, striscioni e bandie¬ 
re con parole d’ordine inneg¬ 
gianti alla pace, alla libertà 
e alle lotte della classe ope¬ 
raia. Anche a San Giuliano 
Terme, in provincia di Pisa. 
tutto è pronto per Varvin del 
festival, preparalo dalle sezio¬ 
ni del comune. Il « villaggio * 
è nella magnìfica alberata di 
Agnano Pisano. 


Manifestazioni 
del PCI 

DOMANI 

Fejla dell'Unità dei Ca¬ 
stelli Romani a Velletrl 
(Bufalini). 

Manifestazione dell'amici¬ 
zia a Trieste (Di Giulio). 

Festa dell'Unità a Urbino 
(Luciano Gruppi). 

Festa dell'Unità a Miglia¬ 
mo» (Matera) (Pace). 

Festa dell'Unità a Pesca¬ 
solido (Fresinone) (E. Ot¬ 
taviano). 

Festa dell'Unità a Bibbia- 
na (Arezzo) (Bianca Brac¬ 
ci Torsi). 

Festa dell'Unità a Torri», 
di Siena (Aldo Bondioli). 

FESTE DELL'UNITA' 

Federazione di MODENA 

S. Prospero: Emilio Debbi. 

Fossa: Gianni Guazzaloca. 

Vallalta: Franco Cavani. 

MERCOLEDÌ' 23 AGOSTO 

Formica di Savignano: 
Egidio Vezzani. 

Inoltra in molte altra pro¬ 
vince sono In corso la Fasta 
dell'Unità. Segnaliamo tra 
la altre: Follonica (Gros¬ 
seto); Bagnacavallo e Loft- 
gastrino (Ravenna); Ovada 
(Alessandria); Orvieto (Tor¬ 
ni), ecc. 
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A proposito di un articolo di 
Bosch pubblicato dall’Avanti ! 

Per l’America latina 
contro gii Stati Uniti 

Perchè Cuba è diventata comunista? * La « decapita¬ 
lizzazione » nel Sud America * Si aiutano i latino-ame¬ 
ricani lottando contro l'imperialismo che li opprime 


Juan Bosch, ex presidente 
della Repubblica dominicana, 
ha scritto per « Mondo ope¬ 
raio * uno sconvolgente artico¬ 
lo sulle cause che fanno del¬ 
l'America latina la « polverie¬ 
ra dell’Occidente » e sulle pro¬ 
spettive economiche, sociali e 
politiche che stanno davanti ai 
popoli latino americani. Ieri 
mattina l'AuflMfi ! ha pubbli¬ 
cato rpiesto articolo che è pri¬ 
ma di tutto una lucida e co¬ 
raggiosa denuncia (anche se 
limitata agli interventi più 
scoperti, anche se trascura 
quelli sotterranei, non meno 
sanguinosi e distruttivi) della 
politica colonialistica che gli 
Stati Uniti hanno condotto e 
conducono nei confronti dell'A¬ 
merica latina. 

Cosa dice in sostanza Juan 
Bosch? L’ex presidente domi¬ 
nicano comincia col porre una 
domanda: «Perchè oggi esiste 
un paese comunista ad appe¬ 
na 90 miglia dalle coste degli 
Stati Uniti? Fidel Castro non 
era comunista quando salì sul¬ 
la Sierra Maestra per rove¬ 
sciare la dittatura fascista di 
Balista, nè tra le sue lite vi 
erano ” consiglieri " russi, o 
cinesi, o cecoslovacchi. Anzi 
tra i compagni di Fidel c'era¬ 
no numerosi nord americani an¬ 
ticomunisti. 

* Se la rivoluzione cubana — 
afferma Bosch — non fu fatta 
Hai comunisti, divenne comu¬ 
nista poiché le fu negato l’ac¬ 
cesso democratico all'Occiden¬ 
te... Per salvare la rivoluzio¬ 
ne. e anche la propria vita e 
la sua figura. Castro dovette 
gettarsi nelle braccia della 
Russia ». 

Il giudizio è senz.’altro trop¬ 
po sbrigativo per essere esat¬ 
to. Bosch avrebbe potuto dire 
a quali ricatti fu sottoposto 
Fidel Castro da parte degli 
Stati Uniti, che in un primo 
tempo non erano stati sfavo¬ 
revoli alla sostituzione della 
dittatura di Batista: che il pas¬ 
saggio al comuniSmo della ri¬ 
voluzione cubana fu un proces¬ 
so molto più laborioso: che so¬ 
lo abbracciando una strada to¬ 
talmente diversa da quella de¬ 
gli altri paesi latino americani, 
tutti più o meno economica- 
r^erte succubi degli Stati Uniti. 
G^ba potè affrancarsi dagli 
Stìv/i Uniti: che Castro non si 
« gettò nelle braccia della Rus¬ 
sia » ma che soltanto l'URSS 
e i paesi socialisti vennero in 
aiuto della giovane Repubbli¬ 
ca cubana: e cosi via. 

Ma ncU’articolo dell'ex pre¬ 
sidente dominicano Cuba è sol¬ 
tanto un particolare. Ben altra 
è la sua sostanza ed è questa 
che ci interessa. 

Giù nel 1956. scrive Bosch. 
metà dei giovani cubani giunti 
in età di lavorare restava sen¬ 
za impiego stabile. Da allora 
la situazione di tutta l’America 
latina è peggiorata. E se non 
esiste in nessun angolo di que¬ 
sto sub continente una dittatu¬ 
ra uguale a quella di Batista 
« non è meo certo che non ab¬ 
biamo ragione di credere che 
non ci saranno più dittature 
come quella di Batista ». 

Impoverimento 

Perchè questo? Perchè « le 
condizioni di base di quella dit¬ 
tatura sono presenti oggi nella 
maggior parte dei paesi del- 
l’America latina. Ancora di 
più. tali condizioni sono attual¬ 
mente più gravi che nel 1956 ». 

L'America latina sta suben¬ 
do un processo di pauroso im¬ 
poverimento per quattro ragio¬ 
ni. afferma Bosch: fuga di ca¬ 
pitali. esplosione demografica, 
fuga dei tecnici e aumento co 
stante delle spese militari. « I 
paesi latino americani investo¬ 
no per i loro eserciti ingenti 
somme di denaro che diventa¬ 
no, in grande misura, mezzi 
di dccapitaliz7azione. Bisogna 
tenere conto che tutti gli equi¬ 
paggiamenti e i relativi pezzi 
di ricambio non vengono pro¬ 
dotti dai paesi latino americani 
ma sono acquistati all’estero ». i 

Di conseguenza non ci sono 
prospettive di s\iluppo econo¬ 
mico nell’ambito dei sistemi 
oligarchici latino americani e 
se non ci sono queste possihdità 
« la ribellione diventa inevita¬ 
bile ». Ma « ribellione » cosa 
significa? 

« Quando il Messico fece la 
sua rivoluzione nel 1910 — ri¬ 
corda Bosch — si dissanguò 
per integrarsi nella civiltà oc¬ 
cidentale (ma allora non esi¬ 
steva un’altra civiltà, quella 
socialista - n.d.r.). Ma gli Stati 
Uniti inviarono truppe per 
schiacciare la rivoluzione mes¬ 
sicana. Non riuscirono nei loro 
propositi poiché le due fazio¬ 
ni messicane si unirono per 
combattere le forze nord-ame¬ 
ricane. Tutti i messicani, ri¬ 
voluzionari o nemici della ri¬ 
voluzione, ricordavano che gli 
Stati Uniti avevano strappato 
al loro paese i territori che 
oggi sono Nuovo Messico, 
Texas, California. Sono passa¬ 
ti 50 anni da quando i "mari- 
nes” nord-americani sbarcaro¬ 
no a Tampico e a Voracruz c 
ratteggiamento degli Stati Uni¬ 
ti non è ancora cambiato >. 


< Quando si produsse la rivolu¬ 
zione dominicana — cosi simile 
a quella del Messico — i cir¬ 
coli ufficiali degli Stati Uniti si 
comportarono nello stesso modo 
che nel 1917». 

Bosch ritiene che prima del 
l’intervento militare statuniten¬ 
se a Santo Domingo si poteva 
ancora pensare che Castro a- 
vrebbe avuto la capacità di te¬ 
nere Cuba fuori dal campo co¬ 
munista. Ma gli avvenimenti di 
Santo Domingo « giustificaro¬ 
no Castro. Il capo della rivolu¬ 
zione cubana vista chiaramen¬ 
te: gli Stati Uniti non sono 
cambiati nè cambieranno. Pos- 
sono adottare metodi nuovi, ma 
davanti a situazioni critiche 
useranno di tutto il loro pote¬ 
re militare ed economico per 
mantenere lo status quo nei 
paesi che si trovano nella loro 
zona di influenza, e in partico¬ 
lare neH’Amorica Latina ». 

Cosi hanno fatto con lo 
smembramento del Messico e 
della Colombia, intervenendo 
militarmente nel Nicaragua, 
ad Haiti, Santo Domingo, Cu¬ 
ba, e cori faranno ancora per¬ 
chè oggi «gli Stati Uniti in¬ 
carnano soltanto la speranza 
di coloro che hanno una pro¬ 
prietà da difendere, un privi¬ 
legio da mantenere. Gli Stati 
Uniti, davanti ai poveri così 
numerosi dell'America latina, 
si identificano ed incarnano 
con una situazione che i poveri 
vogliono fare sparire ». Ne de¬ 
riva. secondo l'analisi di Bosch. 
che ni popoli dell’America la¬ 
tina non resta clic la via ri¬ 
voluzionaria e questa rivoluzio¬ 
ne sarà o comunista o « a si¬ 
nistra del comuniSmo ». 


Via d’uscita 

Bosch cosi conclude: « Gli 
Stati Uniti non offrono a que¬ 
sta gioventù una via d'uscita 
democratica per la loro rivo¬ 
luzione. Possono offrirla o me¬ 
no gli europei? Questa è una 
domanda che richiede una ri¬ 
sposta oggi. Domani forse po¬ 
trebbe essere troppo tardi ». 

Potremmo dire a Bosch che. 
in ogni modo, e su scala mon¬ 
diale, saranno sempre più nu¬ 
merosi i paesi che sceglieran¬ 
no la via del socialismo perchè 
sempre di più il capitalismo 
si mostra incapace di dare so¬ 
luzione ai problemi politici, 
economici e sociali che matu¬ 
rano su tutto il globo. 

L’Avanti!. e glie ne va dato 
atto, ha pubblicato l'articolo 
di Bosch dandogli un degno 
rilievo. Ma quali conclusioni 
ne traggono i compagni socia¬ 
listi? L’Europa può effettiva¬ 
mente aiutare l'America lati¬ 
na. ma qualsiasi aiuto « in fa¬ 
vore » dell'America latina di¬ 
venta. inevitabilmente, un atto 
dichiarato « contro » gli USA. 
C’è un solo paese europeo, 
oggi, che fa qualcosa in Ame¬ 
rica latina, inviando ogni anno 
specialisti, medici, pediatri, e 
questo paese è la Francia. 
Abbiamo parlato recentemen¬ 
te a Parigi con un gruppo di 
medici che per qualche mese 
ogni anno curano volontaria¬ 
mente migliaia di bambini in 
sperduti villaggi colombiani e 
peruviani. E se da una parte 
la popolazione li accoglie col 
nome della Francia sulle lab¬ 
bra — la Francia con o senza 
De Gaulle — dall'altra le po¬ 
lizie locali e i servizi segreti 
nordamericani h perseguitano 
e li ostacolano anche in que 
sto lavoro puramente umani 
tario perchè questo lavoro, 
alla lunga, diventa un'azione 
contro gii Stati Uniti. 

La Francia fa questo. Ma 
la Francia ha avuto il corag 
gio di dire agli Stati Uniti (e 
non ci preoccupano i motivi 
personali o meno in genera¬ 
le) alcune pesanti verità. la 
Francia ha rotto con la NATO 
e la servitù militare all’Ame- 
rica. L’Europa può far molto 
per l’America latina ma non 
certo l’Europa atlantica di 
Nenni. di Taviani. di Moro, di 
Wilson o di Kicsinger. Per 
l'America latina molto può fa 
re un'Europa liberata dalla 
miseria della dipendenza agli 
Stati Uniti. un’Europa che ri 
prenda nelle sue mani il prò 
prie destino e torni ad ispi 
rarsi alle sue alte tradizioni 
civili e culturali. 

Questa è la sola lezione .he 
si può trarre dalla coraggio¬ 
sa denuncia di Bosch. Tutte le 
forze democratiche europee 
debbono riconoscere e rompe¬ 
re con l’infausto predominio 
imperialistico nordamericano, 
sia che esso soffochi i popoli 
latino-americani, sia che fo 
menti guerre e colpi di stato 
nel Mediterraneo, sia che in¬ 
sanguini il Sud-Est asiatico 
nella più feroce delle guerre 
coloniali di quest’epoca che 
era stata salutata come quel¬ 
la della fine dei colonialismi. 

Ma sapranno ì compagni so¬ 
cialisti trarre questa lezione, 
loro che hanno pubblicato lo 
articolo di Bosch? 

Augusto Panc«!di 



Viaggio nell’Italia 
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POTENZA 


Anche gli emigrati tornano per San Rocco 
una rara occasione per divertirsi insieme 


Durante lo •• struscio » di via Pretoria solo qualche famiglia borghese potrà esibire la « tinta¬ 
rella » marina — Non è andata al mare la camiciaia della LICA (27 mila lire al mese): si è 
licenziata ed ha trovato un altro lavoro ad Asti — Il juke-box e i western all’italiana 


Dal nostro inviato 

POTENZA, agosto. 

Il passaggio da Matera a 
Potenza è brusco, quasi violen¬ 
to. Le due città, pur essendo 
capoluoyhi di una stessa regio- 
ne. hanno ben poco in comune. 
Matera conserva, nel suo nu¬ 
cleo urbano, l’aspetto di un 
tempo e lo sviluppo edilizio ap- 
jxire raltenuto, essendosi sfo¬ 
gato all'esterno, dove, per la 
natura contadina della sua eco 
nomia, non ha conosciuto la 
fila di parallelepipedi delle pe¬ 
riferie. Sarebbe stato difficile 
far salire un mulo fino al nono 
piano. 

Potenza invece, città impie¬ 
gatizia. ha seguito i moduli 
dell'esplosione del cemento e 
della speculazione, e quei pa¬ 
rallelepipedi che ormai sem¬ 
brano essere diventati l’unica 
tipologia edilizia delle città mo¬ 
derne, qui hanno trovato modo 
e maniera per innalzarsi fino 
al tredicesimo piano, o forse 
di più. sfruttando con ingegno 
le complicità amministrative e 
i dislivelli del crinale sul qua¬ 
le sorge la città. Dimodoché vi 
sono anche i « piani sottostan¬ 
ti ». e se entri dalla strada, 
ti può capitare di scendere con 
l'ascensore, invece di salire, 
senza per questo trovarti sot¬ 
toterra e di scorgere di fronte 
alla tua finestra, a pochi metri 
di distanza, un altro parallele¬ 
pipedo che sprofonda giù e del 
quale non vedi il piano terre¬ 
no. Le strade più ampie sono 
ancora quelle costruite dai Bor¬ 
boni. poiché nei quartieri nuovi 
ne trovi alcune di soli due me¬ 
tri di larghezza. 

Il verde si è ritirato in peri¬ 
feria. nel parco di Montereale, 
al quale si accede transitando 
su un ponte che scavalca una 
profonda valletta, che rapida¬ 
mente sta cambiando fisiono¬ 
mia per via di altri parallele 
pipedi piantati sui fianchi. Nel 
parco, una pineta ben tenuta 
anche se non molto grande, si 
trova anche un dancing. La 
sera oi si può prendere il fre¬ 
sco sorseggiando una bibita e 
ascoltando le canzoni del juke- 
box installalo sul palco del¬ 
l'orchestra. Un tempo la pineta 
non era illuminata se non dai 
lampioni stradali, e le coppie 
in cerca di intimità vi aveva¬ 
no trovato un naturale rifugio. 
Ora. invece, enormi coppe lu¬ 
minose scandagliano ogni an¬ 
golo senza lasciare scampo. 
Potenza, stavo quasi per di¬ 
menticarlo. è la città di Co¬ 
lombo, il ministro. 

Tranne i professionisti, i 
grossi commercianti e artigia¬ 
ni. e un certo numero di im¬ 
piegati che, a costo di far de¬ 
biti. se ne vanno a Riccione o 
a Rimini, gli altri abitanti del- 


Stato 


SYRACUSE (New York). 18 

Stato di emergenza c copri¬ 
fuoco. da ieri sera, a Syracuse, 
la città che è stata teatro di 
violenti scontri fra polizia e 
gruppi di gio\ani negri. Il sin¬ 
daco della città (220 mila abi¬ 
tanti). William Walsh dopo 
aver esteso a l’intero territo¬ 
rio metropolitano il coprifuoco 
ha affidato carta bianca alla 
polizia dandole « l’autorizzazio¬ 
ne a servirsi di qualunque mez¬ 
zo necessario per bloccare ì 
disordini ». 

Subito dopo l’annuncio del 
sindaco giovani di colore, a 
gruppi di venti o trenta persa 
ne. hanno inscenato, in vari 
punti della città, violente ma¬ 
nifestazioni di protesta 

Gli scontri sono cominciati 
quando la polizia, che faceva 
uso di gas lacrimogeni, ha co¬ 
minciato a sparare in aria. I 
manifestanti hanno risposto 
lanciando sassi contro le auto 


la città, e sono la maggioranza, 
trascorrono fra i parallelepi¬ 
pedi le loro vacanze, spingen¬ 
dosi semmai una o due dome¬ 
niche d’agosto nelle località 
più amene della provincia, che 
ne conta parecchie, come Ri¬ 
freddo, i laghi di Monticchio, 
la spiaggia di Maratea o fino 
a Metaponto o a Paestum. Per 
gli altri giorni si devono ac¬ 
contentare del parco di Moti- 
tereale e di via Pretoria, un 
chilometro di strada chiuso al 
traffico, dove la sera, per qual¬ 
che ora, trovi tutta la città 
che passeggia in su e in giù, 
si saluta, parla di tutto e di 


in sosta e contro quelle della 
polizia; numerosi vetri di fine¬ 
stre e di negozi sono andati 
in frantumi. Sei manifestanti 
sono stati feriti; ventitré per¬ 
sone. fra cui un bianco, sono 
state arrestate: cinque di essi 
sono stati imputati di porto di 
armi abusivo, tredici di viola¬ 
zione del coprifuoco. 

Un tentativo di dividere il 
movimento dei negn è stato 
messo in atto, non si sa con 
quale risultato, dal capo della 
polizia di Syracuse che ha fatto 
sapere di voler istituire un 
« corpo della pace ». aggregato 
alla polizia, e composto di ne¬ 
gri- 

Anche a Houston (Texas) so¬ 
no continuate, per tutta la not¬ 
te di ieri, le manifestazioni na¬ 
te in risposta alla provocazione 
di un razzista. In una stazione 
di servizio un bianco aveva fe¬ 
rito un giovane negro. Botti¬ 
glie «molotov» e sassi sono 


tutti, fissa appuntamenti e al¬ 
laccia rapporti d’affari, cam¬ 
minando in due file compatte 
che rispettano istintivamente, 
per antica consuetudine, il 
proprio senso di marcia. O dei 
cinema che in questi giorni 
proiettano tutti western all'ita¬ 
liana dai titoli truculenti. 0 
della televisione, il grande 
spettacolo di ogni sera offerto 
(tallo Stato. O del Gran Caffè 
della piazza centrale. 

Le ragazze della LICA le ho 
trovate all’uscita dello stabili¬ 
mento. La LICA è una delle 
tre fabbriche di Potenza, im¬ 
piega una settantina di donne 
dai sedici ai trent’anni, produ- 


stati lanciati contro negozi ed 
abitazioni di bianchi. lì bilan¬ 
cio dogli scontri durati tutta 
la notte è fino ad ora di 18 ar¬ 
resti. Sei incendi sono scop¬ 
piati in varie zone della città. 

Intanto continua in Louisiana 
la « Marcia per i diritti civili » 
partita mercoledì da Bogalusa 
e diretta a Baston Rouge. ca¬ 
pitale dello Stato. Questa mat¬ 
tina a Waiker, ove i trenta 
manifestanti hanno fatto tappa, 
colpi di arma da fuoco erano 
stati sparati da un gruppo di 
razzisti contro l’abitazione di 
una famiglia di negri. 

Ad Harlem, intanto, il presi¬ 
dente del « Congresso per la 
eguaglianza razziale (CORE) », 
Floyd McKissick, ha dichiarato 
che le manifestazioni dei fau¬ 
tori della non-violenza non ri¬ 
solveranno i problemi della co¬ 
munità negra statunitense. 

Il rev. Martin Luther King, 
premio Nobel per la pace, ha 


ce 330 camicie da uomo al gior¬ 
no che vengono vendute soprat¬ 
tutto in Campania, Calabria e 
in Sicilia. Una parte raggiun¬ 
ge anche i mercati esteri. L’e¬ 
dificio è nuovo, sobrio e moder¬ 
no, con un ingresso dal pari 
mento lucido e illuminato da 
ampie finestre. A mezzogiorno 
si era riempito di ragazze che 
aspettavano la busta-paga, poi¬ 
ché per quindici giorni la fab¬ 
brica avrebbe chiuso per le 
ferie. Solo una decina abitano 
in città: le altre vi arrivano 
ogni mattina dai paesi della 
provincia con il treno o con il 
pullman, una media di tre ore 
al giorno di viaggio, da som¬ 


dotto. durante ia sessione con¬ 
clusiva riti congresso della 
: Southern Christian Leade r 
•-hip Conferencc » tenuto ad 
Atlanta, che egli si schiererà 
« certamente » contro Johnson, 
alle prossime elezioni, se la 
politica vietnamita del presi¬ 
dente non subirà sostanziali 
mutamenti. 

Altre voci autorevoli contro 
la politica del presidente per 
i! Vietnam si sono levate al 
termine dei quattro giorni del 
congresso di Atlanta. II dott. 
Benjamin Spock. famoso pe 
dtatra statunitense da lungo 
tempo impegnato con King nel 
movimento contro la guerra, 
ha dichiarato: « Abbiamo le 
stesse idee sia quando lavo 
riamo per il movimento della 
libertà che quando lavoriamo 
per il movimento contro la 
guerra ». Spock ha poi detto 
che uppoggerà il programma 
di « disobbedienza civile » nel- 


mare alle otto ore di lavoro. 
Guadagnano dalle 27 mila lire 
al mese per le apprendista alle 
40 mila delle operaie con di¬ 
versi anni di anzianità, e che 
spesso raggiungono quest’ulti- 
ma cifra solo con ore di straor¬ 
dinario. 1 m fabbrica è moder¬ 
na. lo sfruttamento è quello di 
sempre. 

Una ragazza bionda aveva 
riscosso la sua ul/ima paga. 
<r Addio laboratorio ». gridò al¬ 
legramente uscendo. Si era li¬ 
cenziata: una sua amica di 
Asti era riuscita a trovarle un 
lavoro in una fabbrica di ab¬ 
bigliamento di quella città e. 
vinte anche le resistenze fa- 


le grandi citta industriali del 
nord da parte dei negri 

La conferenza, durata quat 
tro giorni, si è conclusa con 
1 approvazione di tre risolti 
zioni. La prima. miII'< unità 
afro americana ». prevede la 
organizzazione di riunioni nel¬ 
le principali città per incre¬ 
mentare l'unità delia comuni¬ 
tà negra. 

La seconda risoluzione con¬ 
tiene un appello al congresso 
perchè prenda provv cdimenti 
efficaci per sanare la situa¬ 
zione nei « ghetti » delle gran¬ 
di città americane. La terza è 
un invito al popolo americano 
perchè ripudi la guerra nel 
Vietnam. La conferenza ha 
creato un nuovo movimento 
studentesco che opererà nelle 
università come alternativa al 
« comitato studentesco * pre¬ 
sieduto attualmente da Rap 
Brown. fautore del Potere 
Negro. 


miliari, finalmente se ne an¬ 
dava. « Con la stessa qualifi¬ 
ca — mi disse — si prende il 
doppio ed anche di più ». Le 
sue compagne la invidiavano e 
dissero: « Beata lei... ». 

Non era runica a scegliere 
quella strada. Seppi che altre 
ragazze avevano già dato il 
preavviso di licenziamento al 
padrone e dopo le ferie sareb¬ 
bero partite anch’esse. Al loro 
posto, nella moderna fabbrica 
di camicie, entreranno altre se¬ 
dicenni per cucire i bottoni, per 
mettere i polsini e i colletti. 
A 27 mila lire al mese con la 
prospettiva di giungere a gua¬ 
dagnarne 40 mila dopo anni di 
apprendistato. 

Il giorno che le ho incontrate 
erano comunque contente, per¬ 
ché di fronte a loro si aprivano 
due settimane di ferie. « Ci si 
riposa almeno, non c’è da al 
zarsi presto la mattina, correre 
in fabbrica dove se timbri il 
cartellino con un minuto di ri¬ 
tardo ti trattengono mezz'ora 
di paga. A mezzogiorno puoi 
mangiare coti calma, qui dob¬ 
biamo sbrigarci perchè all una 
si ricomincia... Non che ci vo¬ 
glia molto tempo per mangia¬ 
re. perchè noi ci portiamo un 
panino con la frittata, o con 
la mortadella o con un formag¬ 
gino, e un panino cosi si fa 
presto a mangiarlo, facendo 
due passi qui sulla strada da¬ 
vanti alla fabbrica... Si, c'è 
un posto nello stabilimento do¬ 
ve possiamo sederci e mangia¬ 
re. ma non c’è nemmeno la 
possibilità di far scaldare qual¬ 
cosa. Quando fa freddo, so¬ 
prattutto, ci si porta da casa 
qualcosa da scaldare e allora 
usciamo e andiamo in un bar 
qui vicino. Adesso per quindici 
giorni non pensiamo più a que¬ 
sto. nè alle multe nè alla sor¬ 
vegliante... ». 

Delle ragazze con le quali ho 
parlato solo una lasciava la 
città per andare presso i pa¬ 
renti delta fidanzata del fra¬ 
tello che abitano a Taranto. 
Ma non per tutti i quindici 
giorni, s’intende. Solo per « un 
po' ». Le altre rimanevano chi 
in città e chi al paese. « Dove 
volete che si vada con quello 
che prendiamo? ». Dopo due 
settimane, avrebbero ricomin¬ 
ciato. « Non lo dica, non lo 
dica, ora non ci voglio pen¬ 
sare... ». 

Dal tono volutamente inorri¬ 
dito della voce si capiva che 
non avrebbero potuto non pen¬ 
sarci. anche durante la breve 
pausa inserita fra i mesi tra¬ 
scorsi e quelli ancora da ve¬ 
nire. Quindici giorni per pren¬ 
dere fiato per poi ricominciare 
a correre per chi ti dà 27.000 
lire al mese. 

Nelle campagne che circon¬ 
dano Potenza i contadini deb¬ 
bono ancora scoprire il mare. 
Secondo alcuni, oltre a ragioni 
economiche, questa mancata 
scoperta si deve anche ad una 
sorta di radicato puritanesimo 
che trora ancora terreno fer¬ 
tile nella mentalità media. Sta 
di fatto che in quasi tutti i pae¬ 
si della provincia verso la me¬ 
tà di agosto si tengono le gran¬ 
di feste patronali, che rappre¬ 
sentano spesso l'unica occasio¬ 
ne per divertirsi insieme. Tor¬ 
nano gli emigrati e la famiglia 
si ri trora riunita e festeggia 
con qualche bevuta e qualche 
mangiata questo avvenimento, 
la fine dei lavori estivi e l'ini¬ 
zio della nuora annata. 

Anche Potenza ha la sua fe 
sfa patronale che cade il 17 
agosto. Si festeggia San Roc¬ 
co. uno dei patroni della città 
e già fin dalle fine di luglio nei 
rioni dorè più accesa è la tra¬ 
dizione. le donnette montano 
altarini con l’immagine del 
santo per la raccolta di offer¬ 
te che poi verranno riversale 
sulla statua quando passerà di 
lì in processione. 

Ed è tutto, perchè dopo po¬ 
chi giorni il medio ceto, la bor¬ 
ghesia che ha trascorso le va¬ 
canze sulle spiagge dell'Adria¬ 
tico o all’estero tornerà e si 
mostrerà abbronzala in via 
Pretoria prima che faccia 
buio. Alla LICA le ragazze 
avranno ricominciato a cor¬ 
rere. Chissà, forse i cinema 
avranno esaurito la scorta del¬ 
le sanguinose storie western e 
i barbuti ceffi saranno scom¬ 
parsi dal cartelloni. 

Gianfranco Bianchi 


Si riaccende la rivolta negra 



HOUSTON (Texas) — Due agenti di polizia, al riparo della propria auto, controllano i tetti della città pronti a far fuoco 

(Telefoto ANSA * l’Unità *) 

di emergenza a Syracuse 
e «carta bianca» alla polizia 

li presidente del CORE: « Le manifestazioni dei non-violenfi non risolvono i problemi della comu¬ 
nità negra — Houston ancora teatro di scontri —■ Luther King contro la rielezione di Johnson 


A «L'uomo 
di Torino» 

romanzo postumo 
di Velso Mucci 

il Premio 


Alpi Apuane 



li XIV Premio Alpi Apuane, 
di 1.000.000 di lire, fondato da 
Giovambattista Angioletti e 
Enrico Pea, è stato assegnato 
a « L'uomo di Torino -» roman¬ 
zo postumo di Velso Mucci. 
La giuria era com|xista da 
Anna Bauli, Pieliti Bianchi, 
Giorgio Bassani, Piero Gadda 
Conti, Roberto Lunghi, Filip- 
|X) Sacelli e Umberto Storti. 

L’ojxua è l'timco romanzo 
ili Mucci, autentico poeta di 
avanguardia e. per quanto in¬ 
compiuto e a|>crto agli espe¬ 
rimenti narrativi, è mi roman¬ 
zo nel pieno senso della paro 
la che può anche stimolare 11 
critico a una riflessione prò 
fonda sulle vicende della let¬ 
teratura di questi nostri anni. 

Al culmine di un'esistenza 
letteraria trascorsa singolar¬ 
mente fra l’esperien/a solita¬ 
ria della ricerca poetica o la 
generosa partecipazione attiva 
di militante comunista. Velso 
Mucci. nel 196). pochi mesi 
prima della morte, aveva v in- 
to un premio letterario e con 
questi soldi volle andare a 
Londra a « perfe/ionarsi in in¬ 
glese » — come diceva — e 
per trovare risposta a certi 
suoi interrogativi su Juvce e 
sul romanzo contemporaneo. In 
quei pochi mesi prima della 
morte, inviò da Londra al no 
stro giornale numerosi articoli 
dove gli itinerari di Joyce ve 
nivnno da lui ripercorsi quasi 
a misurare su quello il prò 
prio passo. 

E, nel romanzo « L'uomo di 
Torino ». c'è un dialogo fitto 
c continuo con Joyce, fatto di 
dissensi e di percorsi purallc 
li: un dialogo ben più impor¬ 
tante della stessa iniziale in¬ 
fluenza di Manzoni e. soprat¬ 
tutto. di Proust. Come ha scrit¬ 
to Michele Rago — in occasio¬ 
ne della pubblicazione del li 
bro per i tipi dell'editore Fe 1 
trincili —: * ...Si è pensato 

che la narrativa dovesse ten 
dere alla poesia, cui si dà 
un primato c una priorità. 
Nei limiti di un'opera incom 
piuta, Mucci ci avverte del 
contrario. E’ un ablxmdono 
della persia come ” genere ”, 
tutto ciò che di vieto gusto 
simbolista ancora vive dentro 
di noi. corrispondenze, alialo 
gie. geroglifici o segni ammic¬ 
canti. La poesia. letteratura 
sono un fare, un costruire, non 
inerti materiali da rostruz.ione 
per una cosa che non ci sarà. 
Le due cose possono anche 
convivere, ma non distruggersi 
a vicenda, e nel poeta resterà 
sempre la volontà di fare, di 
costruire, che oggi coincide con 
la visione socialista ». 

Nel romanzo è « descritta ». 
con uno stile realisticamt nte 
graffiante che. per qualche 
personaggio, richiama il dise¬ 
gno di certe figure del pittore 
torinese Luigi Spazzapan del 
quale Mucci fu amico e in¬ 
timo. una cena a Torino. In 
sera del 7 novembre 1925. Li 
cena si tiene per festeggiare 
un'onorificenza importante con¬ 
ferita dal re all'ev direttore 
di bande militari Falchinetti 
portato a finire i suoi giorni 
dalla moglie mila rapitale pie 
montese. 

Vi partecipano in gran 
numero pircoli industriali e 
finanziari parenti della moglie 
(he b ha invitati in un ultimo 
scatto di ambizione. A tavola 
si parla degli eventi di quegli 
anni e i discorsi del fascista, 
del massone, del liberale sono 
filtrati attraverso il piccolo 
Giovanni (che è un po’ la con 
trofigura dello scrittore) le cui 
riflessioni accentuano definiti¬ 
vamente il carattere di larve 
di quei personaggi di un mon¬ 
do sopravvissuto storicamente. 
Così dalla sala da pranzo di 
Torino, con una tecnica nar¬ 
rativa assai nuova e interes¬ 
sante. il discorso si allarga 
sul mondo e sul suo destino: 
c ciò che è morto, anche se 
ha ancora la mitica sacralità 
delle figure tipiche del poter» 
e delle gerarchie, appare an¬ 
cora più morto e seppellito, 
in una dimensione che vuole 
essere planetaria. 
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« Disapprovare l'ulteriore e non necessaria estensione della guerra nel Vietnam » 


Nel primo anniversario della rivoluzione culturale 


I «Times» sollecita Wilson 

.. .. r . invitate ad agire 

3 dissociarsi datili USA insieme al partito 


L’influente giornale afferma che Johnson non ha più idee ed è guidato da « considerazioni 
domestiche» • La sinistra laburista insiste per una convocazione straordinaria del Parlamento 
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LONDRA — Un corteo di studenti americani, alcuni con maschere di morte sul viso, sfilano davanti all'ambasciata USA in 


segno di protesta contro l'estensione dei bombardamenti nel Vietnam 


(Telefoto A.P.*« l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

il governo Jainismi ha deli- 


cc » neo!» affari itifernazio- 
nali. cioè una mobilità e una 
dignità che Wilson aveva si 


Frattanto il gruppo di dcpu- questione è che la politica allie¬ 
tati laburisti che avevano ni- ricava — .scrire il giornale — 


brratamente innalzato il ritmo promesso, ma in tutti questi 


viato il telegramma in cui chic- 
vano a Wilson di protestare a 


sembra andare irrimediabil¬ 
mente alla deriva in una dire- 


delie proprie operazioni strale- anni non è mai riuscito a con- Washington hanno dichiarato Zl0ue c f w insieme infeconda 
gtchn nell'aggressione contro cretare per le vie della fedeltà che continueranno a fare pres- e pericolosa. Il presidente 
il Nord Vietnam portando la atlantica cieca ed assoluta. sioni per la sollecita convoca- Johnson dà l'impressione di 
minaccia ad un flusso dalla E non è neppure che le cose zione straordinaria del Parla- un uomo che ha esaurito la sua 

vadano bene sul fronte econo- mento attualmente in vacanza, riserva di idee ed è ora gui- 


per la pace nel mondo. La 
stampa inglese più responsabi- 


Cma e aggravando i pericoli vadano bene sul fronte econo- mento attualmente in vacanza. 


mica date le previsioni pessi¬ 
mistiche sui livelli di impiego 


« Non si può assistere immo- dato solo da considerazioni do 
bili (e venire automalicamen- mastiche. Non c'è alcuna ra¬ 


te. nel prenderne atto obbiet- nel paese durante il prossimo te coinvolti) (piando sono in gioite perchè la Gran Bretagna 
tivamcnte, sottopone a severa inverno appena fornite da un gioco, come ora. le sorti della debba andare alla deriva nello 
critica l'evidente smarrimento rapporto dell’autorevole Istitu- pace e dell’equilibrio mondia- stesso modo ». La conclusione 
di prospettiva dell'amministra- to nazionale per le ricerche le » —cosi ha dichiarato l'uno- è ovvia: gli USA perseguono il 
zinne USA e l’analoga perdita economiche e sociali. Si capi- revole John Mendelson, labu- loro egoistico ed erroneo corso 


di contatto con la realtà di cui sre quindi il senso di frustra 
soffrono quegli <r alleati » eu- zinne davanti all'impotenza po 


ropei (come il governo social- 


sre quindi il senso di frustra- rista. Il Times sottoscrive qua- 
zione davanti all'impotenza po- sta interpretazione. Wilson sa¬ 
lifica del proprio governo che stiene che la strategia di Wa- 


d’azione, è quindi venuto il 
momento per la Gran Bretagna 
di scuotersi e trarne le conclu - 


democratico inglese) che si ita- emerge in molti ambienti di shington non ha subito muta- s i ori j per una propria, sana al- 
srondono dietro un colpevole opinione e che traspare piut- menti dopo l’estensione dei tematica. 


silenzio. tosto chiaramente in 

Ieri Wilson aveva respinto c vertici » come il Times. 
con argomentazioni capziose 
la giusta richiesta di prole- 
stare presso Washington p di 

dissociarsi dagli ultimi boni- Il 

bardamenti che gli aveva ri- ^J| 

volto un gruppo di deputati del 
suo partito. Oggi, in un forte 
editoriale, il Times dà torto al 
primo ministro c chiede che la 

Gran Bretagna faccia conosce- 9 

re ai dirigenti americani la — 

sua disapprovazione per « l’nl- firn 

teriore e non necessaria esteri- JL J m. 

sione della guerra ». Il mas- 

situo organo d’opinione ingle- “ 

se dà tuia lezione di tattica al 
premier in accordo allo stesso £9 

principio di « fedeltà » con gli 
USA da lui sostenuto: la prò- m m M 
testa — dice il Times — «è g J 

perfettamente possibile senza 
per questo essere inconseguen- 

U Siam™ qui ridi arrivali, per un DaI nostro corrispondente 
processo di esaurimento logico PAVIA, agosto 

di cui il laburismo ufficiale in- E’ stato calcolato che nei 

glcse reca tutta la colpa, ad giorni festivi sulle rive del Ti- 

una denuncia precisa del can cino arrivano qualcosa come 
ero che corrode e immobilizza 50.000 pescatori. I quali, in mag- 
da tempo l'operato di Wilson gioranza. non sono soli: mogli. 
e dei suoi colleglli: l'incapa- figli, amici. Si può tranquìlla- 
cità cioè di sviluppare una li- mente raddoppiare la cifra. 
vea autonoma c indipendente Ad essi aggiungiamo i comuni 
dagli USA negli affari inter- turisti e non andremo molto 

razionali, l'aperto fallimento di lontani dalle 350 T00 mila per- 

fronte all'esigenza di creare sorte: una intera grossa città 
un'alternativa che tenga conto che si riversa lungo il fiume 
dei problemi politici del nostro per godere una giornata di ri- 
continerite poso e dì divertimento all aria 

Ogni volta che si discutono i aperta dopo una settimana pas- 
problemi economici c politici ? nta a respirare I atmosfera dei 
inglesi, l'insufficienza produtti- centri industriali. 
va domestica accanto all'ecces- Una tale massa di gente po 
uro dispiego .strategico d'oltre- seri problemi di ricezione 

mare e sì commisura l'attuale c attrezzature turistiche con- 
sprcco delle forze con la ne- facenti. In questo campo sia- 
cessità di un diverso «i sfocio » mo ancora all t età della pie- 
fi utilizzazione delle risorse, ci * ra *•. ^ signor Bianchi dice. 
ti imbatte sempre nel medesi- * Oggi voglio andarmi a np<>- 
vno ostacolo: la mancanza di f are _ un an 6^° tranquillo 
movimento del laburismo, il Ticino ». L angolo tran- 

« ceppo » atlantico che esso ha d u, fi° I aveva visto giorni pri- 
nceito come pernio di una po- ™ a . passando in maccmna. Il¬ 
lirica che doveva essere dina- lagone: quando il signor Bian- 
miea ed è invece risultata im- C J}\ arnva “I posto si trova 
mobilistica, la mancanza di ro- dl fronte , un car ’ e,lo: # « Pr °P rie - 
ìontà di affrontare fino in fon- fa P™ ata ~ ? ,v, * to d a ^ ces ' 
do le conseguenze e le ìndica- 50 *• P,u «.Y 31 * 1 ce „ un ^ sco 
xioni della « crisi » nazionale * ad B ’T S ‘ 

verso un rinnovamento radica ^ ferma ,a rr ‘ e ™ 

le che. fra l'altro, comporle- ,aU,ca dl una nserva dtcae- 

rebbe una più onesta e Metti- f ,a ' Manon C ? a . fasc,a , dl 

, ' „ ._ .. terreno demaniale libera a tut 

gente presa di coscienza di -, c , - arrivarci 

certo problemi di fondo (come . ‘ «-ffn 

,, . J . . troppo spesso non vi sono stra¬ 
cucilo europeo) fino ad oggi de pubbliche 

mortificati (con risultati morti- AUa , Cantarana ad cscm . 
Acanti per il governo inglese) {o alcuni chiIo metri a nord di 
m un approccio adir poco bu- Pavia arrivare at fiume 

rocratico c privo di idee di cui utilizzare una strada 

I opinione pubblica britannica privata : il proprietario ha po¬ 
ro semp r e piu diventando po- S ( Q una sbarra c un tì^io il 
ìemicamente consapero.e. quale, previo pagamento di 100 

L odierno articolo di fondo jj rc a j za j a sbarra e vi lascia 
del Times (come molti altri che passare. 

Vhannc, preceduto nel recente In a iè un5 posti j privati si 
passato) è da collocare nel- sono « mangiata » addirittura 
l’alveo di una tendenza critica | a fascia demaniale. E’ il ca¬ 
che ra generalizzandosi di set- s0 d j sesto Calcnde sulla cui 
Umana in settimana. Commen- riva destra del Ticino i muri e 
lamio sulle diatribe spesso esa- j terrapieni di parchi e giardi 
gerate e sfasate che nelITiIfi- n j privati sono a strapiombo 
mo mese hanno avuto ad argo sull’acqua. Così pure a Lissan- 
mento De Gaulle, un corrispon za. Abusi, naturalmente, tante 
dente del giornale (uno storico è vero che numerose vertenze 
di qualche rinomanza) osser- sono aperte con i Comuni. Ma 
rara infatti qualche giorno fa chissà quando verranno chiu- 
»n una sua lettera che — se se, e come, 
non altro — il presidente fran- Di attrezzature turistiche e 
erse ha il merito di aver re- balneari nemmeno parlarne: a 
tiituito al suo paese una e ro* meno che per tali non si voglia- 


tosto chiaramente in certi bombardamenti. Il Times non 
c vertici » come il Times. è affatto d’accordo: « La vera 


Carmichael 
visita il 
Vietnam 
democratico 


NEW YORK. 18 

Stokelv Carmichael. uno 
dei dirigenti del movimento 
« Potere Negro ». è arriva¬ 
to oggi ad Hanoi. Lo ha an 
nuuciato Rap Brovvn, pre 
siderite del Comitato di 
coordinamento degli stu¬ 
denti non violenti. 

* Carmichael — ha di 
chiarata Rap Broun -- si 
è recato nella Repubblica 
democratica del Vietnam 
del Nord per svolgervi una 
inchiesta e rendersi conto 
personalmente della selvag¬ 
gia aggressione perpetrata 
contro questo paese dagli 
Stati Uniti. Altre personali¬ 
tà americane in visita nel 
Vietnam del Nord hanno se 
guatato che gli Stati Uniti 
vi sperimentano armi che 
potrebbero permettere di 
massacrare le popolazioni 
negre nei “ghetti” senza 
che le cose ne abbiano a 
soffrire. Carmichael svol¬ 
gerà la sua inchiesta an¬ 
che sulle atrocità perpetra¬ 
te contro il popolo del Viet¬ 
nam, un popolo che difen¬ 
de eroicamente il suo dirit¬ 
to a decidere del proprio 
destino ». 

Rap Broun ha poi esorta¬ 
to i negri a considerare la 
data del diciotto agosto co¬ 
me il giorno dell’indipen¬ 
denza negra in ricordo del 
giorno in cui. due anni fa. 
cominciò l’insurrezione nel 
ghetto negro di Watts. a 
Los Angeles. Brovvn ha det¬ 
to che iì motto deH’indipen- 
denza negra è: « Brucia, 
ragazzo brucia ». 


Sono politicamente inesperte scrive 
il « Quotidiano del popolo » 


Leo Vestri 


KONG KONG. 18. 

Centin.ua di migliaia di 
« guardie rosse » si sono riu¬ 
nite oggi nella piazza centrale 
di Pechino per teUbraie il 
pi imo atmiv elsario della « ri 
voluzione culturale ». Radio 
Pechino ha annunciato che ana¬ 
loghe manifestazioni, con ca¬ 
rattere di massa, si sono avu¬ 
te in tutta la Cina e in parti¬ 
colare a Wuhan. Homan, 
Kueiyang, Unibili e Tsiman. 

Per la stessa occasione il 
« Quotidiano del popolo » è 
uscito stamattina con un arti¬ 
colo critico proprio all’indiriz/o 
del mov imento delle « guardie 
rosse » quasi a sottolineare, 
pur nella ricorrenza rivoluzio¬ 
naria. le difficoltà grav i. i li¬ 
miti, le opposizioni in cui si 
muove il movimento stesso. 

Il <1 Quotidiano del popolo » 
infatti rileva che le « guardie 
rosse » mancano della neces¬ 
saria esperienza politica per 
controllare da sole gli sviluppi 
della situazione che la rivolu¬ 
zione culturale viene determi¬ 
nando. I giovani attivisti per¬ 
ciò — afferma il giornale — 
debbono agire in stretta eoo 
Iterazione eoi quadri più spe¬ 
rimentati del partito in modo 
da conservare durevolmente le 
conquiste della rivoluzione. Al¬ 
trimenti — avverte il «Quoti¬ 
diano del popolo» — le «guardie 
rosse » potrebbero un giorno 
giungere alla conquista del po¬ 
tere per perderlo il giorno suc¬ 
cessivo. 

Sempre il « Quotidiano del 
popolo ». che assieme ai ma¬ 
nifesti murali che compaiono 
a Pechino costituisce una delle 
maggiori fonti ufficiali di in¬ 
formazione, riprende stamat¬ 
tina in un editoriale gli attac¬ 
chi contro il Presidente della 
Repubblica Liu Sciao ci indi¬ 
viduabile sotto la definizione di 
« Krusciov cinese ». L'editoria¬ 
le afferma tra l’altro che lo 
obiettivo di Liu era quello di 
« usurpare la direzione del Par¬ 
tito, reclutare capitolardi e 


Un fiume da salvare finché si è in tempo 

Si può difendere il Ticino 
facendolo «parco nazionale» 
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no intendere le baracchette dei 
venditori di panini e di bibite. 
Dai vari Enti del turismo abbia¬ 
mo avuto risposte vaghe e non 
impegnative. Abbiamo avuto 
l'impressione che d problema 
dello sfruttamento turistico e 
ricreativo del Ticino li interes¬ 
sasse solo di sfuggita. 

L’unico che. dopo anni di tor¬ 
pore. mostra un certo interesse 
alla co^a è l'Ente turismo di 
Pavia il quale ha bandito un 
concorso per un progetto di 
massima per la costruzione del 
nuovo Lido a Vigevano. Il con¬ 
corso è stato vinto da un grup¬ 
po di architetti fiorentini, ma 
su questo progetto non possia¬ 
mo esprimere un parere dato 
che non è ancora stato reso 
pubblico. 

E', questo, l'unico segno di 
risveglio (al di là del suo va¬ 
lore) che si riscontra lungo 
tutto il corso del Ticino. Ep^ 
pure qualcosa si potrebbe fare 
subito, senza spendere un cen¬ 
tesimo. E' un compito che spet¬ 
ta alle Amministrazioni locali; 
regolamentare, ad esempio. la 
navigazione dei mezzi a mo¬ 
tore. 

Motoscafi di ogni stazza (ab- 
I biamo visto persino dei « mo- 


tor yacht ») scorazzano indisci¬ 
plinatamente su e giù per il 
fiume. Il loro numero sempre 
crescente e la loro velocità so¬ 
no un costante pericolo per nuo¬ 
tatori e barcaioli, senza conta¬ 
re che il loro fracasso va fa¬ 
cendosi in>opportahile. 

Inquinamenti. deturpazioni 
urbanistiche, impossibilità di 
accedere alle rive del Lume so¬ 
no tutti elementi che snaturano 
le caratteristiche del Ticino. Il 
prof. Giancarlo De Carlo, inca¬ 
ricato di pianificazione urbani¬ 
stica presso l’Istituto universi¬ 
tario di architettura di Venezia 
così scrive: «La fascia terri¬ 
toriale che corre lungo il Ti¬ 
cino da Sesto Calcnde al Po 
costituisce uno dei paesaggi ita¬ 
liani più pregiati per i caratte¬ 
ri dei fiume, i tipi di vegeta¬ 
zione, i variati modi di insedia¬ 
mento. Rappresenta un ecosiste¬ 
ma del tutto particolare nella 
differenziata gamma del pae¬ 
saggio nazionale e deve perciò 
essere considerato un bene cul¬ 
turale unico e quindi inaliena¬ 
bile ». 

Sulla necessità di salvare il 
Ticino dagli attacchi di varia 
natura che gli vengono mossi 
più nessuno ha ormai dei dubbi. 


' . l’i¬ 


ma abbiamo visto nel preceden¬ 
te articolo che. nonostante tutti 
i lodevoli intenti, il più bel 
fiume d’Italia corre seri perico¬ 
li: le sue acque vengono sem¬ 
pre più inquinate, le sue rive 
vedono le fungaie di palazzac- 
ci pscudo moderni, il suo am¬ 
biente naturale rischia ogni 
giorno di più d’essere distrutto 
dagli speculatori. 

Occorre dunque tutelare que¬ 
sto patrimonio comune. Sem¬ 
pre il prof. De Carlo afferma: 
« Tutelare la fascia del Ticino 
significa sottoporla ad un con¬ 
trollo normativo efficiente che 
dov rebbe vincolarla a ” parco 
fluviale ”. in analogia a quanto 
è stato fatto per i parchi na¬ 
zionali del Gran Paradiso, del- 
l'Abnizzo. dello Stelvio e del 
Circeo *. 

E’ una proposta assai interes¬ 
sante che merita d’essere presa 
in seria considerazione, ma che 
diventa effettivamente valida 
solo se inquadrata in un piano 
di salvaguardia a livello alme¬ 
no regionale. 

Occorre impedire gli insedia¬ 
menti sconsiderati, conservare 
il verde, salvaguardare e valo¬ 
rizzare l’ambiente naturale e, 
sopra ogni cosa, eliminare < la 


lolle distruzione che deriva dal 
l’inquinamento delle acque flu¬ 
viali ». Innanzi tutto la fascia 
di territorio che corre presso le 
acque deve essere riservata 
esclusivamente all’utilizzazione 
pedonale mentre nel territorio 
più esterno possono venir collo 
cate le attrezzature turistiche 
che, comunque, non dovrebbero 
creare fratture con l’ambien¬ 
te che le circonda ma con 
esso amalgamarsi: occorre 
rendere pubbliche le strade di 
accesso al fiume e creare par¬ 
cheggi automobilistici non visi 
bili nè dal fiume nè dalle stra¬ 
de esterne: impedire l’insedia 
mento, entro questa fascia di 
tutela, di attività industriali e 
di agglomerati urbani intensivi: 
infine occorre adoperarsi fatti 
v amente perchè venga prnmul 
gata al più presto una lefific 
che disciplini gli scarichi e pon¬ 
ga la parola fine agli inquina¬ 
menti costringendo soprattutto 
le industrie a depurare le acquo 
da loro usate e poi gettate nelle 
acque comuni. 

E’ evidente che per imposta¬ 
re e condurre avanti una azio¬ 
ne di questa portata non basta 
l’amore por il Ticino e per la 
natura in genere: è necessaria 
una precisa volontà politica, 
cosa che per il momento ci 
sembra piuttosto debole. Si deve 
avere il coraggio di scontrarsi 
con grossi interessi finanziari 
prefiggendosi di sconfiggerli. 
Troppe volte ci si rifugia nella 
comoda giustificazione che le 
leggi a'tuali =ono insuffic.enti: 
finché non ci si batterà con 
forza per averne di migliori re¬ 
steranno sempre quelle che 
sono. 

Pensiamo che proprio questa 
volontà è la condizione indispen¬ 
sabile. prima .per condurre 
una concreta azione in difesa 
del Ticino: una volontà che de¬ 
ve manifestarsi a tutti i livel¬ 
li: locali, regionali e nazionali. 
Se vi sarà questa volontà si 
compiranno passi in avanti al¬ 
trimenti si continueranno a dire 
bolle parole, splendide enuncia¬ 
zioni che rimarranno però som 
pre e solo tali. 

Il Ticino è minacciato, ma 
, può essere ancora salvato. Si 

I tratta di far diventare quel 
« può * un € deve ». 


voltagabbana che avrebbero 
formato una cricca tenuta as¬ 
sieme da vincoli segreti, in ino 
do che un giorno egli sarebbe 
stato in grado di impadronirsi 
dilla dilezione del Pattilo e 
dcil esercito »... Liu Scianti è 
accusato inolile di essere stato 
un sostenitore del parlamenta 
risiilo t* di e-.se! m opposto alla 
conquista del potere con lo 
anni. 

Emittenti cinesi, oltre ad 
aver trasmesso oggi i testi de 
gli articoli appena citati, avrei) 
boro pollato di riunioni di 
«guaidie rosse" «scese pei 
li strade, in varie località, per 
punire severamente 1 teppisti, 
i ladri, gli speculatori e altri 
manigoldi » Lo emittenti e me 
si non avrebbero precisato 1 
nomi delle città in cui si so 
rebbe!o svolte le azioni delle 
« guardie rosse » ma già (pie 
sto notizie di fonte cinese con 
fermerebbero, entro coiti limi 
ti. le voci raccolte nei giorni 
scorsi a Hong Kong sugli scoli 
tri di Canton, di Wuhan. di 
Shanghai e di altre località 
della Repubblica popolare ei 
uose. 

Oggi a Hong Kong vengono 
riferite altre voci secondo le 
quali gli scontri tra oppiste 
fazioni di maoisti c antimoni 
sti avrebbero provocato la pa 
ralisi delle attività produttive 
a Lanchovv. principale centro 
cinese per la raffina/ione del 
petrolio e sede di importanti 
industrie chimiche e meccani 
c he. Le voci av rebbero preso 
avvio dalla lettura di munife 
sti murali affìssi a Pechino de 
nuncianti uno stato di grave 
tensione a Lanchovv: metà de¬ 
gli impianti per la raffinazione 
del petrolio, secondo i manife 
sti. sarebbero stati costretti a 
sospendere la produzione al 
pari di molte altre fabbriche 
di macchine utensili chimiche e 
per la riparazione del mate 
riale rotabile ferroviario. 

Altri manifesti dcnuncereb 
bero la chiusura di otto gran 
di miniere nel bacino carbo 
nifero di Fusluin. nella prov in 
eia del Liaonine, in seguito a 
violenti scontri tra gruppi fe¬ 
deli al Presidente Mao e i 
suoi oppositori. 

Sempre oggetto di contrasta¬ 
te informazioni rimane la si¬ 
tuazione di Canton. Secondo 
alcuni, i due reggimenti inviati 
dal nord avrebbero riportato 
la calma nella capitale del 
Kvvantung. secondo altri, inve¬ 
ce, le truppe « ribelli », unitesi 
ai gruppi antimaoisti. avreb¬ 
bero preso posizione in punti 
strategici sul Fiume delle Perle 
e sarebbero pronte alla batta 
glia. Manifestini richiedenti la 
partenza delle truppe « maoi 
sto » sarebbero stati distribui¬ 
ti nella città. Un fatto è certo: 
dal '•) agosto la radio di Canton 
ba sospeso tutte le trasmissio 
ni in cantonese e si limita da 
allora a trasmettere i program¬ 
mi della radio nazionale. 

Anche radio Mosca ha con¬ 
fermato la gravità della situa¬ 
zione cantoni se affermando che 
300 mila abitanti della città 
sarebbero fuggiti per evitare 
le rappresaglie delle truppe in 
viale dal nord. 


A Roma gli italiani 
presi per ostaggi 
nel Congo 

P •>. ■*- .«'•* di N,t -•< > 
z s '. -or :n )** n.i aYaevuv»"*» 
•:i K. ,*n.c t <» c<ti -ti at-rto d. 
r..M gl. al:r. lavoratoci .:.i 
;.arii oipervietV.i deila ìmpre.-.i 
Hamsoa-A't.ikh che erano s*at: 
presi come ostaggi nei Congo r.c. 
i’ig. o sc<*“v» d.i. merctnir.. I 
sci lavorato" ->r.o An’.ci o G.i 
sti. da Roti, a di Mezzo: H"nin¬ 
no P;zzo’.a. da Rocca di Mezzo. 
Remo Pedde-, da Cdr.e: Ivo To 
n a”:. di Ud.re. Maro Antoneia. 
da Cam>Svasso e Raffaele To.ve 
la Fozg a. 

Con io stesso aereo sono ar 
r.v v: -O c.ttadn. -.•al ani re-- 
denti .n Congo eoe nmpat'.^ro 
•--‘-li-»>r<inea-ren:e Ai’,’ a 
a. Faiitro : corriiz ona.. ««.-> 
5 -. 1 t 1 riceva*: dai v.ce d.retto.*.- 
cenerà e de.,' em.graz.one oc 
-r. n_-:ero dogi; F-’.t-r,. mr..v-o 
r>!en.p<»:or 7 ar.o Pao’o Sacra, 
con alt" fr. 70 r. 1 - de'ii Fi* 
re-ra e fnzor.a-i d-N mir«**"0 
do'.iTnVrro renchè da rapo'e- 
scntan:: deil'imp'esa Astaio.. ; 
q iai; harr.o p'ov-.edato ad nv.a 
re 1 propri d.pender.:, a. r.spet 
t.vi donrc.ii ,r. Itai.a. 


Nuovi ambasciatori 
a Berna, 
Belgrado e Oslo 


Claudio Greppi 


A segj.to dei graiment: pcr- 
vmati dai governi interessati, 
seno state re-e note le nom.ne. 
a suo tempo deliberate dal Con¬ 
siglio dei M,nstn. dei naovi am 
lisciatori d'Italia a Berna. En¬ 
rico Martino, a Belgrado. Folco 
Trabalza, e a Oslo. Raffaele 
Clementi di San Michele. 
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lettere 
al giornale 


Non riusciranno 
mai a battere 
il popolo del 
Vietnam 

Tutti i giornali hanno mes¬ 
so in grande rilievo il disa¬ 
stro ai venuto sulla portaerei 
americana « Forrestal » dove 
le vittime si contano purtrop¬ 
po a centinaia. Il nostro pen¬ 
siero si rivolge commosso al¬ 
le famiglie cosi crudelmente 
colpite con la perdita det lo¬ 
ro giovani congiunti, e ad es¬ 
se esprimiamo tutto il nostro 
cordoglio. 

Ma dobbiamo anche chieder¬ 
ci ehi sono t veri responsabi¬ 
li di cosi tremenda sciagura. 
Gufile bombe scoppiate a bor¬ 
do duuinte l’incendio erano 
destinate al massacro di gen¬ 
te inerme, di gente che non 
ha fatto male a nessuno, che 
mole vivere in pace con tutti 
e mole risalterò i propri pro¬ 
blemi politici ed economici 
sema ingerenze di nessuno. 
Gli americani dovrebbero or¬ 
mai aver capito che l'ora di 
andarsene dui Vietnam è giun¬ 
ta: il Pentagono ha già porta¬ 
to al massimo il potenziale 
militare, ma la vittoria per gli 
USA e lontana ed irraggiungi¬ 
bile Non potranno infatti mai 
spuntarla su un popolo eroi¬ 
co come quello del Vietnam 
perche questo combatte sulla 
propria terra, in difesa della 
propria terru, contro un inta¬ 
sare che lorrebbe costringerlo 
m catene. 

L. ORENC.O 
(Genova . Comighano) 

Una « società 
opulenta » 
che non sa dare 
libertà e pane a 
milioni di negri 

I.a nostra TV ha veramen¬ 
te passato tl segno tri fatto 
di serialismo filoamericano 
nei giorni m cui gli Stati Uni 
ti sono stati sconvolti dalla 
rivolta dei negri contro l'« a) 
flucnt society ». Il corrispon¬ 
dente televisivo sembrava im¬ 
beccato da qualcuno che gli 
stava vicino tanto erano idio¬ 
te le sue argomentazioni. A 
sentirlo, vt era da chiedersi: 
ma questi negri che cosa vo¬ 
gliono> Hanno tutto, non gli 
manca mente e loro per rin¬ 
graziamento appiccano il fuo¬ 
co e distruggono' 

Adesso faranno un'inchiesta 
per vedere da che cosa di¬ 
pende questo scoppio di vio¬ 
lenza. Per fortuna le imma¬ 
gini che giungevano attraver¬ 
so il video (ad esempio la se¬ 
ra del 27 luglio) ci hanno mo¬ 
strato da che parte stava la 
violenza, e siccome non sia¬ 
mo tutti deficienti, le parole 
del commentatore non riu¬ 
scivano ad impedirci di ve¬ 
dere la realtà dei fatti. 

Noi siamo per i negri e con 
t negri, con la loro lotta per 
la libertà in un Paese che 
osa, proprio in nome della 
liberta, portare il terrore in 
casa degli altri: e che, in ca¬ 
sa propria, dove dice di aver 
costruito la « società opulen¬ 
ta », ha saputo creare le più 
grandi ingiustizie nei con¬ 
fronti di milioni di negri. 

Ma per tornare alla nostra 
televisione: possibile che essa 
debba essere sempre contro 
gli oppressi e gli sfruttati ’ 
Possibile che non si debba 
mai sentire una parola di con¬ 
danna o, perlomeno, di criti¬ 
ca verso certi metodi del ca¬ 
pitalismo e del colonialismo 9 
MARIA BRIN 
( Verona) 

Le follie della 
moda: dalla 
minigonna si 
arriverà alla gonna 
alle caviglie? 

Vorrei che tu prendessi tn 
considerazione un argomento, 
magari facendone oggetto di 
un servizio di qualche specia¬ 
lista o di un dibattito • l'argo¬ 
mento della moda femminile. 
Si assiste ad un fenomeno ve¬ 
ramente dtsdtcerolc, addirit¬ 
tura a osceno ». 1 sarti vorreb¬ 
bero adottare la gonna lunga: 
ma è mai possibile che nel 
corso di fioche stagioni si 
possa passare dalla minigon¬ 
na alla gonna alle caviglie 7 
Ma chi sono questi « santoni » 
della moda che oltraggiano c 
ridicoleggiano la donna in que¬ 
sto modoPossono le donne 
assogocttarsi ai capricci di po¬ 
chi tndmdui in iena di stra¬ 
nezze ’ Im gonna al ginocchio 
era una misura giusta, raaio 
ncrole. comoda, economica 7 
Perche si dovrebbe cambiare 7 
Perche si dovrebbero buttare 
via soldi per cambiare conti¬ 
nuamente il guardaroba 7 Per¬ 
chè la moda deve favorire so¬ 
lo quelle signore che possono 
permettersi di disporre di 
somme considerevoli 7 

A sentire certi « sociologi » 
la moda andrebbe al passo coi 
tempi, sarebbe una manifesta¬ 
zione di costume che si impcb 
ne da se secondo le contin¬ 
genze del modo di vivere, ma 
a me pare che dipenda tutto 
dal! arbitrio degli industriali 
àelTcbbigltamento e sia una 
manca ra p>er impedire vera¬ 
mente l emancipazione lemmi 
m'e Im donna che segue la 
moda e. per forza di cose, un 

* animale femminile » estraneo 
ai granai problemi del mondo 
contemporaneo e tanto piu 

* femminile » quanto meno 
« donna » ed « essere umano » 
Sarebbe giusto che le donne 
prendessero decisamente po 
statone contro le aberrazioni 
della moda. Questo non è un 
invito alla * musoneria • ed al 
grigiore • riconosco, ami. che 
andare restiti bene, essere 
<r eleganti » è un « dovere so¬ 
ciale ». ma non bisogna cadere 
nell'eccesso di vivere solo, o 
quasi solo, per l'eleoanza e le 
frivolezze della moda 

Puma le donne avrebbero 
dovuto scoprire interamente 
le gambe e ora le dovrebbero 
nascondere del tutto, che paz 
zie sono queste ’ 

Con molti cordiali saluti 

DORA DINI 
(Lucca) 



La RAI-TV 
e le proposte 
dei comunisti 

Chiedo anticipatamente scu¬ 
sa per il disturbo, ma ho bi¬ 
sogno d'alcum chiarimenti 
per non correre il rischio di 
non capirci niente in tutta la 
faccenda degli abbonamenti 
TV. 

Il giorno 26-7-1967, infatti, 
sulle colonne di questo gior¬ 
nale tri quarta pagina appari- 
t a la sentenza del pretore di 
Piana degli Albanesi di Paler¬ 
mo, in cui si assolve l'agri¬ 
coltore Federico Pipitone per 
non aver pagato l’abbonamcn 
to alla TV 

Nell'edizione successiva, In¬ 
vece. del 27-7-1967 in terza pa¬ 
llina viene pubblicata la no 
tizia secondo la quale il PCI 
ha da tempo «rancalo la pro¬ 
posta di ridurre il canone di 
abbonamento stesso. 

Ora. come possano conci¬ 
liarsi questi due fatti, non rie 
sco proprio a capirlo. 

Il contrasto è et ideate. Pri¬ 
ma, si avalla giustamente il 
diritto di rifiutarsi di pagare 
una tassa inesistente, succes¬ 
sivamente si promuove un'a¬ 
zione per ridurre la stessa 
cosa inesistente. 

Il cittadino, di Ironie a que¬ 
sti fatti, rischia il capogiro o 
l'infarto 

Dobbiamo o meno pagare il 
canone d'abbonamento alla 
tele i istorie 4 ' 

Sarei molto grato se pote¬ 
ste rispondere a questo mio 
quesito che penso, interessi 
la maggior parte dei cittadi¬ 
ni 

Ringraziando, volgo l'occa¬ 
sione per porgere i più cor¬ 
diali ed affettuosi saluti. 

BRUNO ZIVER1 
(Parma) 

l'na risposta esauriente al que¬ 
siti che il nostro lettore cl pone 
ruhbiamo pia data con l'articolo 
pubblicato sul giornale dl domeni¬ 
ca 30 luglio a paR. 12 dal titolo: 
i II canone lllegaie » In esso si 
dimostra che non esiste tn tlalta 
nessuna legge che ci obbliga a pa¬ 
gare le 12 mila lire l'anno por il 
canone radiotelevisivo Ed e prò 
prlo per questa ragione che e pos- 
sibile non solo non pagare l'abbo 
naturino ma ottenere anche ragio 
ne da parte del giudice Non c'è 
dubbio che se l'tnlzintiva dl rifili 
tarsi dl pagare prende piede, 1» 
RAI-TV rischia dl restare senza in 
troiti Questo a rtgnr dt legge 
Come si può superare questa «1 
(unzione? 

Innanzitutto varando ima legge 
che stabilisca la tassazione- fino 
adesso si è proceduto con del de 
preti rhe possono essere, come si 
ò vl'to, contestati Certo, resterò 
sempre aperta la questione del rim¬ 
borsi. Ma la situazione In ogni 
modo va regolarizzata II governo 
rhe ò 11 piu Interessato dovrebbe 
far«l promotore dl tale Iniziativa 
che potrebbe essere approvata en¬ 
tro bteve tempo dal Parlamento 
Perche 11 governo non prende 
questa Iniziativa? 

Probabilmente perche la discus¬ 
sione dal canone si allargherebbe 
alla stessa struttura giuridica del¬ 
la RAI TV e ai suol melodi dl di¬ 
rezione e dl funzionamento I • 
stessa misura del canone sarebbe 
certamente messa In discussione 
Ed e qui die si colloca appunto I« 
proposta di riduzione del canone 
avanzata dal PCI Quindi nessuna 
rontraddlzlnne. 

Dove finiscono 
gli utili 
«Ielle lotterie 

Sfogliando la Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 172 dell'11-7-1967 ab¬ 
biamo avuto modo di valuta¬ 
re il contenuto del Decreto 
presidenziale del 9-5-1967 che 
si riferisce alla ripartizione 
degli utili della Lotteria di 
Agnano del 1966. 

Oltreché constatare che ta¬ 
li utili sono stati suddivisi 
fra enti e organizzazioni cle¬ 
ricali e socialdemocratiche, 
abbiamo notato anche alcu¬ 
ne assegnazioni che a nostro 
parere meritano di essere de¬ 
nunciate sull'Unità e al Parla¬ 
mento Esse riguardano il 
« Dopolavoro ministeri finan¬ 
ziari - Roma ». a cui è anda¬ 
to ben il 18.54" *; l'ENAC (En¬ 
te nazionale assistenza conta¬ 
dini • organizzazione sociali¬ 
sta) a cui è sfato devoluto il 
7.41"': ben 5 donazioni a va¬ 
rie organizzazioni di Vcrrtic- 
chio (Forlì) dorè è di casa 
il <r moralizzatore » ministro 
Preti e il suo uomo locale, 
Filiberto Dosi, dmaente so¬ 
cialdemocratico: inoltre varie 
altre concessioni ad organiz¬ 
zazioni sri.ssionistiche create 
dal PSU. come quella degli 
ini alidi civili. 

A nostro parere sarebbe uti¬ 
le condurre una campagna Ai 
denuncia su questo problema, 
ricercando anche le Gazzette 
Ufficiali che riportano t de¬ 
creti inerenti le altre lotterie 
nazionali ricali ultimi anni e 
trovando anche le cifre in M- 
re (che non dorrebbe essere 
difficile' per dare pòi confi 
stenza alle percentuali 

G. ZANNIBONI 
(Forlì) 

Quando riceverà 
il supplemento 
della pensione 

Egregio DircLore, deside¬ 
ro assicurare il stg. Renato 
Mosti (lUmta del 12 luglio 
u s : « Pagare contributi p«r 
una pensione non percepibi¬ 
le! ») che i contributi da Itti 
tersati alla Gestione per la 
previdenza dei commercianti 
ah daranno diritto, anche se 
egli e già pensionato per in- 
i nudità (art 25 della legge 
.'2 luglio 197,6. n. 613) ad un 
supplemento liquidabile quan¬ 
do saranno trascorsi almeno 
5 anni dalla decorrenza del 
pensionamento in atto e quan¬ 
do l'interessato avrà raggiun¬ 
to l'età stabilita (65 anni per 
gli uomini e 69 per le don¬ 
ne) per il diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia 
Indipendentemente dalle 
condizioni suddette, il sup¬ 
plemento è previsto anche 
nel caso che il pensionato dt 
invalidità perda la sua resi¬ 
dua capacità lavorativa. Deb¬ 
bo altresì precisare che il 
Mosti non può comunque 
sottrarsi al pagamento dei 
contributi stabiliti dalla legge. 

Nel ringraziarla per l’o- 
spitabilith che vorrà cornee- 
dermi la saluto cordialmente. 

ERNESTO COCCIA 
Capo ufficio stampa INPS 

(Roma) 
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E' IN CORSO IL GRANDE RIENTRO 
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PORTO CERVO (Sardegna) — La giovane moglie di Peter Seller, 
Brill Ekland, riceve a bordo del proprio yacht lord Snowdon, 
marito della principessa Margaret d'Inghilterra 


Negli Stati Uniti 

Misteriosa strage: 
viene sterminata 
un’intera famiglia 

Una donna e i suoi tre figli carbonizzati tra le ma¬ 
cerie fumanti dell’abitazione distrutta da un in¬ 
cendio - Il marito è stato rinvenuto poco distante, 
legato a un palo ed in fin di vita per numerosi colpi 
d’arma da fuoco - Manca all’appello un quarto figlio 


ST. (’LOUD (Minnesota ). 

Li polii,.! locale ha chiesto 
la collaiKira/.one della rxilmu di 
Stato per cercar di fate luce 
sui misterioso incendio di una 
fattoria nel quale hanno pei so 
la sita una madre e tre filili. 

Il Iato più misterioso della 
tragedia è clic il padre di fa¬ 
miglia. David Taskins. di 32 an¬ 
ni. è stato trovato legato ad un 
palo con un cappuccio nero m te¬ 
sta nel cortile della fattoria, a 
«umiche centinaio di metri dal 
fabbricato raso al suolo dalle 
flamine. Presentata ferite di ar¬ 
ma da fuoco allo stomaco e al 
jH'tto ed era m fin di vita. Lo 
hanno trasportato all’ospedale. 
(Ili investigatori hanno cercato 
di fargli dire qualche parola per 
poter avere una traccia su cui 
avviare le indagini, ma l'uomo 
dopo avere balbettato poche fra¬ 
si mcomprensibìli ha perduto la 
conoscenza e non ha potu*o es¬ 
sere di alcun aiuto agli investi¬ 
gatori. 

la; sue condizioni sono molto 
gravi e se dovesse morire peri¬ 
rebbe con lui probabilmente lo 
unico testimone della tragedia. 
Ad acuire ulteriormente il mi¬ 
stero vi è il fatto che l’uomo ol¬ 
tre ad essere legato ad un palo 
ficcato nel terreno per stendere 
la li ancheria aveva sulla te=ta 
in rappaci* o nero come q lello 
che vene u-ato dai mernh-i «lei 
Ku Klu’c Khan I.’Hi=ki:is po 
t'ebbe non e-sere s'a'o l’un.co 
tert inumo dell'accaduto II quar- 


Recuperata 
l’ultima 
vittima di 
Mattmark 


to fi: 


de 


la 


fami 


ca non c sta¬ 


to trov.Vo fra le rovine fu-nant' 
rie a fattoria dove -ono stati r 11 
auliti 1 cadaveri delia = griora 
Hi-kns e dei s ;oi tre fig,i. I! 
ragazzo è misteriosamente scorri- 
pn-so. Kg.; è sta’o testimone del¬ 
la t-aged a ed è f igigio? Opp ire 
r è nascodo? o event mirrante è 
srato rapito da chi ha app.cca- 
to l'incendio della fattoria od ha 
.«.varato a David Ha«kms? 9 tut¬ 
ti q icsti interrogato : per nxv 
mento la polizia non sa dare al¬ 
cun risposta. 

FT «tato un gruppo di giovani 
a dare l'allarmo. E'S, s; sono ac¬ 
corti verso le 6 d: stamane che 
la fattoria degli Ha«k ns era n 
fiamme. Hanno tcl-'fon.vo a'1 i.f- 
fic.o de lo .«ror ffo. Q.io-t si è 
recato « il pa-to .i««*o:r.e ai s.ioi 
uomini dopa di avere avveri to ; 
v.gùi del f.joco. ma quando i 
soccorritori sono giunti la tra- 
ged.a «; era orma, comprata. Il 
fabbricato era stato qua«: com 
plctamente «.«{rutto dalle fiam¬ 
me e tra le rovine fumant- eli 
«genti e i pomnen rnvea.vano 
i cadaveri sem.carbor,.zzati del 
la s gnora lla«kn.« o de-. «no: tre 
figli. Gli agenti stavano per la¬ 
sciare il posto quando hanno scn- 
t.to dea lamenti. D etro alla casa 
nel cortile, attaccato ad un paio, 
hanno trovato Dav.d H.iskin-.. 

« I pvmp.en non hanno trovato 
nuda vhe 'p.eghi come e d.vam 
paio l'mcendo — ha detto Io 
scer.ffo — e qu.ndi non sapp amo 
per il momento se «i sia trattato 
di un incendio doloso. Chi na le 
gato e sparato a David Haskins 
può avere app.ccato l'incendio. 
Intendiamo venire a capo di que¬ 
lla faccenda cd abbiamo anche 
interessato la polizia dello Salto». 


GINEVRA. 1B. 

A due anni dalla tragedia di 
Mattmark. è stato recuperato il 
corpo dell’ ultimo operaio man¬ 
cante all’appello che era stato 
dato per disperso, anche se non 
si aveva alcuna speranza sulla 
sua sorte. E' Costante Renon. na 
to nel 1924 a Sagron-Mis. in pro¬ 
vincia di Trento. 

Il cadavere delfopernio è affio¬ 
rato nei pressi di Mattmark qual¬ 
che giorno fa. ma solo nelle ul¬ 
time ore è stato identificato. Co¬ 
stante Renon fu travolto da una 
immane valanga di ghiaccio e 
pietre nel cantiere svizzero. Con 
lui morirono altri 87 compagni. 


Chiedono un 
passaggio al 
poliziotto che 
li insegue 


TORINO. 18. 

Di-occupati. senza soldi, pronti 
ad arrang’ars'. ma ingenui e per 
di più sforimi iti. Antonio D’.-ln 
gelo, di 24 anni, e Pietro Maz- 
ztillo. di 25 anni, di Barcellona 
di Messina, sono partiti dodici 
giorni fa «fai loro pae«e per rag 
giungere Tonno, dove da alcun; 
parenti avevano ricevuto la pro¬ 
messa di un lavora 
I soldi bastavano per raggiun¬ 
gere Roma. Dalla capitale hanno 
pro-eguito in auto-top. dormendo 
nei pagliai. A Niella di Tanaro. 
in provincia di Cuneo, hanno ru 
bato un’utilitaria per arrivare fi¬ 
nalmente a Tonno. Alla vista di 
una pattuglia della polizia sono 
fuggiti a p edi Poi hanno chie-ta 
un passaggio A un poliziotto che 
! «tava inseguendoli. 


Sarà presto 
possibile 
prevedere 
i terremoti 


WASHINGTON. 18 

Sarà for«e po«>ibt!e prevedere 
su basi scientifiche ì terremoti 
Lo hanno annunciato due ricer 
calori dell’L'niversità di Tokio, i 
dottori Hagivvara e Rikitake. 

La speranza deriva dai nsul 
tati racco,ti durante I osservano 
ne deilo « sciame di Matushiro ». 
un fenomeno tellurico che ha fai 
to rcgi-trare in una zona del 
Giappone una media di 600 scos¬ 
se telluriche al g,omo. Lo studio 
delle scosse minime e di altri fe¬ 
nomeni tellurici ha consentito ai 
dottori Hagiwara e Rikitake di 
prevedere alcuni terremoti che 
si sono verificati nell' agosto e 
nell’aprile del 1966. 


Ormai nascono 
più automobili 
che bambini 


Il rapporto è di due a uno * Nelle grandi città 
per ogni nuovo iscritto all’anagrafe, tre nuove 
immatricolazioni • Ancora impossibile per gli 
emigranti sardi trovare posto sui traghetti 

Si vendono più automobili che fiocchi rosa e 
azzurri. Prendiamo il mese di luglio: all'anagrafe sono 
stati iscritti — è la media nazionale negli ultimi tem¬ 
pi — 75.000 nuovi nati. Nello stesso periodo, gli im¬ 
piegati dei vari registri automobilistici hanno svolto 
un lavoro quasi doppio, immatricolando 135.800 nuovi 
autoveicoli. Non basta: da 
una parte c'è la mortalità 

infantile fortunatamente 
ridotta al 35 per mille, a di 
minuire il numero dei nuovi 
italiani, mentre dall’altra c'è il 
boom delle motociclette ad au¬ 
mentare quello dei veicoli, 
grossi o piccoli, lenti o veloci, 
in circolazione. Insemina si può 
ben affermare: per ogni bam¬ 
bino nascono due macchine. La 
proporzione fa ancora più im 
pressione nelle grandi città. 

A luglio, a Roma, sono state 
iscritte al PRA quasi 15 mila 
autovetture, mentre i nati non 
hanno raggiunto i 5 mila, cioè 
uno ogni tre macchine. 

I risultati li abbiamo visti, 
anche se al colpa non è di 
chi compra l’automobile: 133 
morti e oltre 3 mila feriti nei 
soli giorni del grande esodo. 

Ora è il tempo del grande ri¬ 
torno. Fra oggi, domani e do¬ 
podomani milioni di autoveicoli 
saranno lanciati su strade che. 
salvo poche eccezioni, sono as¬ 
solutamente inadeguate al volu¬ 
me e al ritmo del traffico mo¬ 
derno. 

Fra qualche giorno sarà pos¬ 
sibile fare un bilancio definiti¬ 
vo. Sarà certamente triste, an¬ 
che se il numero dei morti 
dovesse essere, come tutti si 
augurano, inferiore a quello 
dell’anno scorso. 

Vi c poi da aggiungere que¬ 
sto: le cifre degli incidenti e 
delle vittime spaventano quan¬ 
do è Ferragosto, o quando vi 
sono gli spostamenti di Natale 
o di Pasqua, perché si fanno 
dei bilanci, delle somme. Ma 
la situazione è grave sempre: 
ogni giorno, in Italia, sulle 
strade muoiono in media 25 
persone. Settecentocinquanta al 
mese, oltre 8 mila l’anno. Con 
il che. crediamo, sia dimostra¬ 
to che il problema non si può 
risolvere con le migliaia di 
pattuglie sguinzagliate nei gior¬ 
ni caldi. 



PARIGI — Il Velodromo del Parco dei Principi è sfato sacrificato a 1 traffico. Lo stanno abbattendo con pesanti bulldozer. 
Su questa area, che è una delle più note In campo sportivo, passerà una modernissima strada. Il Parco del Principi è stato 
teatro di imprese memorabili. Vi son 0 stati stabiliti a decine record ciclistici e vi si è sempre trionfalmente concluso II 
« Tour ». Nella tclcfoto: una visione del Velodromo, ormai in avanzato stato di distruzione 


INCIDENTI — Neppure ieri è 
stata una giornata felice. In un 
tamponamento sull’* autostrada 
della Serenissima ». che porta 
a Venezia. Giuseppe Cocconelli. 
di 22 anni, Mario Bertazzoni, 
di 28 anni, sono morti. 

Ennio Farina, un meccanico 
milanese di 41 anni, è stato 
decapitato di netto dalle lamie¬ 
re della propria auto che si è 
schiantata contro un pullman 
sulla strada del Sempione. 

Una giovane donna e un uo¬ 
mo — le cui generalità non 
sono ancora note — sono rima¬ 
sti uccisi nei pres«i di Bari. 
Erano a bordo di una « sette- 
centoeinquanta ». Il guidatore, 
perso il controllo, non ha po¬ 
tuto evitare che l’utilitaria si 
scontra««e con un camion 

Uri morto e cinque feriti a 
Bri indino (Chioggu) «al ponte 
che attraversa il Brenta. Una 
Fiat « 124 * -i è scontrata fnm 
talmente con una «Alfa Ro 
meo»; tutti gli occupanti delle 
«lue letture «ono rimasti graie 
mente feriti. Giu«eppino Prez¬ 
zato. di 23 anni, che magliaia 
sull’Alfa, è morto poco dopo 
all'ospedale. 

Il camionista Ettore Paian. 
di 42 anni, è morto sul colpo 
nel i intentissimo urto del «uo 
automezzo contro un autotren » 
prmenionto in direzione con 
traria. L’incidente è allenire 
sulla pro\ incial e 127. a R ii a 
«Jolnv» d K-:e (Padova); i due 
p-unti camion «ono prec p.:a 
ti. incastrati, in ana -carpata. 

A Romano dEz/el.m (Ras 
«ano del Grappa) Matteo Car 
lesso. 72 anni, a sua nuora 
Giovanna Bergamo. 37 anni, 
sono morii travolti da un auto 
treno che si è messo improili¬ 
samente m moto da solo. I due 
camminavano lungo una stra- 
dicriola in ripida «alita, presso 
la loro abitazione, quando soni 
stati investiti dal camion. 

Altri quattro morti per inci- 
«ionti della strada avvenuti a 
Milano, ad Andrabo iLecce), 
ad Agrigento e a Flondia tSi 
racusa). 

IL RIENTRO — Gli emigranti 
che dopo molte fatiche erano 
riusciti a raggiungere la Sar¬ 
degna. stanno intanto godendo 
le « gioie » del ritorno Come 
era avvenuto all’andata, non 
riescono a trovare posto sui 
traghetti. Ieri oltre duecento 
hanno trascorso la notte sulla 
banchina di Porto Torres. 


I banditi alla famiglia di un industriale sequestrato 

« 30 milioni se lo volete vivo 
e non sperate in uno sconto» 


Nelle acque di Porto Cervo 

Motoscafo dilania 
un noto subacqueo 

CAGLIARI, 18. - 

Il medico fiorentino Gianfranco Bernardi, noto appassionato Z 
di pesca subacquea, è morto all’ospedale Fatebenefratelli, di ~ 
Olbia, dove era stato ricoverato dopo essere stato dilaniato - 
dall’elica di un motoscafo. ~ 

La disgrazia è accaduta ieri, mentre il medico, uno stimato - 
pediatra, stava riaffiorando a qualche centinaio di metri dalla Z 
costa di Porto Cervo, dopo essere rimasto a lungo sommerso ; 
per una battuta di caccia. Proprio in quel momento è soprag- Z 
giunto un motoscafo. Il dott. Bernardi ha invano tentato di ” 
evitarlo. E’ stato investito in pieno dall'elica e gravemente fe- - 
rito. Lo hanno soccorso le persone che si trovavano sul moto- ” 
scafo. In ospedale il medico è stato sottoposto a un delicato •• 
e lungo intervento chirurgico. Poco dopo, però, è deceduto. Z 
La magistratura ha aperto un'inchiesta per definire le even- ~ 
tuali responsabilità nella morte del sub. Sono stati interro- Z 
gati Oscar Carlini, conducente del motoscafo, e l’industriale “ 
veneto Eugenio Grassetto, il quale si trovava a bordo. A - 
Messina, un altro grave incidente in mare: straziato ugual- “ 
mente dall'elica di un motoscafo è rimasto ferito il paiermi- - 
tano Andrea D’Antonio, di 28 anni. " 


Nazista alla sbarra 

Sterminò gli ebrei 
con i camion a gas 

BONN, 18. 

Albert Widmann, l’ex ufficiale delle « SS » che è considerato 
uno dei principali responsabili dell'atroce si«tema delle mac¬ 
chine a gas con il quale furono uccise migliaia di persone, è 
stato interrogato oggi dal Tribunale di Stoccarda, dove si svol¬ 
ge il processo contro di lui. 

Su incarico de! capo del'a polizia del terzo Reich. Arthur 
N’obe. l'imputato aveva procurato esplosivi e gas micidiali, per 
ucc.derc ebrei a M:n«k e a Mogi lev. Ora afferma d: aver sem¬ 
pre creduto che si trattas-e di malati di mente, e quindi di 
{icrsorie «he a quei tempi non considerava della stessa specie 
dell '« homo sapiens ». 

Widmann afferma inoltre che le sue v.ftime non s: rende¬ 
vano nemmeno conio di morire, mentre e rinfilato che. du¬ 
rante il primo esperimento con esplosivi, non tutti morirono 
«ni colpo. Molti persero la vita dopo atroci sofferenze. Lo stes¬ 
so era accaduto nelle macchine a gas, gli speciali automezzi 
r.ei quali le vittime venivano gassate durante il percorso. La 
concentrazione dei gas non era infatti tale da avere immedia¬ 
to effetto e da causare una morte senza sofferenze. 


Giallo in provincia di Cosenza 

E' stato assassinato: 
non era un suicidio 

COSENZA. 18. 

Colpo di «cera nelle indagini sulla morie del contadino “ 
ottantenne Michele Bisceglia avvenuta due g.omi fa. in cir- - 
costanze misteriose, a Montalto Uffugo, grosso centro agnco.o * 
della provincia di Co«enza. Non si tratta — come m un pn- ^ 
mo tempo gli inquirenti avevano lasciato capire — di su.cid.o. Z 
bensì di del.tto “ 

len sera, infatti. 1 carabinieri hanno proceduto ad una _ 
sene di otto fermi. Z 

Verso le due di notte il Biscegiia era stato rinvenuto cada- - 
vere nella sua abitazione in contrada San N.cola di Montalto. ” 
Il corpo g aceva sjl pavimento con la testa fracassata da uno - 
o più colpi di fuci.e esplosi a breu«s,ma di-tanza, “ 

A fare la macabra scoperta è stata ,a donna che viveva - 
con la vittima. Maria Rocca, di 51 anni. Ella era appena nen- ; 
trata da Montalto Uffugo dove aveva a=«i«tito ai fe«tegg amen- - 
ti m onore del patrono del paese, insieme al figlio e ad un Z 
amico. Eugenio Mirenna. di 66 anni. Appena v.sto il cadavere. ^ 
si è messa a gridare: «Si è ammazzato!... s: è ammazzato! ». Z 
A mettere gli inquirenti sulla giusta strada è stato il r.n- ; 
venimento di un vecchio fucile da caccia calibro 16. che si pre- - 
sume possa essere stata Tarma del delitto: era in una stanza “ 
del piano superiore dell'abitazione del Biscegha. « 

Le persone fermate — tra cui vi sono la Rocca. Il figlio, “ 
l'amico, e alcuni vicini di casa — sottoposti ad interrogatorio. - 
finora hanno negato di aver avuto parte neU’assasswio. Z 


Un primo incontro per le trattative non ha dato risultati 
Tuttavia sembra che i contatti proseguano - La moglie del* 
Postaggio nega ma appare più tranquilla - Continue battute 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 

<t Giuseppe Catte è vivo e 
può tornare in famiglia an¬ 
che domani. Se volete sano e 
salvo il vostro congiunto do¬ 
vete versare 30 milioni ». 

« Ma la famiglia non pos¬ 
siede 30 milioni. Sapete bene 
che si trova in difficoltà fi¬ 
nanziarie. Può pagare al mas¬ 
simo dieci milioni di lire ». 

« Non siamo autorizzati a 
fare sconti. La famiglia Catte 
possiede un terreno ad Arba- 
tax. Lo venda per recuperare 
i 30 milioni. Se tiene alla vita 
del prigioniero si arrangi in¬ 
somma in qualche modo ». 

Questo dialogo si è svolto 
tra un emissario della fami¬ 
glia Catte e un intermediario 
dei banditi durante le trattati¬ 
ve per la liberazione dell'in¬ 
dustriale Giuseppe Catte, se¬ 
questrato da tre fuorilegge 1G 
giorni or sono, mentre rien¬ 
trava nella propria villa di 
Arbatax dall'allevamento di 
trote che possiede presso il 
lago del Flumendosa. 

I contatti, secondo voci si¬ 
cure, sarebbero avvenuti al¬ 
cuni giorni or sono, sulla stra¬ 
da Baunei-Dorgali. A qualche 
chilometro dal bivio di Urzulei 
tre banditi armati e masche¬ 
rati avrebbero imposto l’alt ad 
una « 600 » condotta da un rap¬ 
presentante di commercio. Non 
si trattava di una rapina né 
di un altro sequestro. Era Tuo 
mo di fiducia della famiglia 
Catte che incontrava — dopo 
aver seguito un itinerario lun¬ 
ghissimo attraverso una deci¬ 
na di paesi — gli uomini de¬ 
signati dalla banda a trattare 
la liberazione dell'ostaggio. 

Quell'incontro si è concluso 
con un nulla di fatto: l'inter¬ 
mediario ha detto di essere 
autorizzato a trattare per die¬ 
ci milioni; i banditi hanno in¬ 
sistito sui 30 milioni. Infine 
l'accordo sul prezzo del riscat¬ 
to è stato rinviato ad altra 
data. I contatti fra le parti 
non sono stati tuttavia inter¬ 
rotti. Una lettera, arrivata ad 
un amico dei Catte, conterreb¬ 
be nuove proposte da parte 
della banda. Forse si arriverà 
ad un compromesso. C'è chi 
dice, a Tortoli, che la prigio¬ 
nia di Giuseppe Catte stia per 
cessare. Sia la moglie che 
il fratello dell'industriale ap¬ 
paiono più calmi e distesi. 

« Forse hanno trovato i mi¬ 
lioni da versare ai banditi e 
«icuramente. salvo imprevisti. 
Giuseppe sta per tornare a 
casa »: sostengono gli amici 
in paese. 

La signora Catte smentisce 
ogni voce: non sa più niente 
del marito — sostiene — né ha 
avuto contatti con intermedia 
ri; e nemmeno — aggiunge — 
ha ricevuto alcun invito a ven 
dere dei terreni per procurar¬ 
si i 30 milioni richiesti per il 
riscatto. Le stesse cose ripete 
anche il fratello della vittima. 
Salvatore Catte. 

Tanto riserbo è comprensibi¬ 
le: la fuga di notizie sui con¬ 
tatti con i fuorilegge potrebbe 
provocare l’intervento della po¬ 
lizia e dei carabinieri e met¬ 
tere in grave pericolo la sita 
del prigioniero. 

Intanto le battute dei baschi 


blu nelle campagne di Orgo- 
solo per catturare i tre uo¬ 
mini sfuggiti al conflitto a fuo¬ 
co avvenuto la sera dei fe¬ 
steggiamenti dell’Assunta non 
hanno dato alcun esito. Gli in¬ 
quirenti sostengono che fra i 
tre vi era Graziano Mesina. 
Ma il bandito non poteva es¬ 


sere ad Orgosolo la sera della 
festa. Sapeva benissimo che 
l’intero abitato era stato cir¬ 
condato dai poliziotti. Scende¬ 
re dal Supramonte in quelle 
circostanze avrebbe significato 
la cattura certa. 

9- P- 


A Buckingham Palace 
come in tante case 

Elisabetta 
minaccia 
di scacciare 
la suocera 

E’ Filippo la causa del 
la burrasca in famiglia 

Nostro servizio 

LONDRA. 18 

Suocera e nuora, anche s* 
coronate, hanno sempre rap¬ 
porti difficili. Non sfuggono al¬ 
ia regola neppure Elisabetta 
d'Inghilterra e la madre di suo 
marito, l'anziana principessa 
Alice. Secondo quanto afferma 
un settimanale parigino, sareb¬ 
bero infatti ai ferri corti. 

Il pomo della discordia è 
sempre lui, marito e figlio, eh» 
suscita Todio c l’amore, il rim¬ 
provero e la difesa, dell una o 
dell’altra, ma non le trova qua¬ 
si mai sullo stesso fronte. 

E’ per ripicca nei confronti 
di Filippo, infatti, che Elisa- 
betta non vuol più avere intor¬ 
no a sé la suocera e minaccia 
di cacciarla dal Buckingham 
Palace. 

Filippo — è ormai voce ge¬ 
nerale in Inghilterra — ne ha 
fatte e ne fa troppe. Trascura 
ostentatamente sua moglie e 
i doveri di principe consorte 
per dedicarsi con un impegno 
e un’energia che potrebbero 
ben altrimenti essere spesi, a 
tutti gli sport possibili, e so¬ 
prattutto al polo, sua irridu¬ 
cibile passione. 

Nell’ambiente dei patiti del 
polo gravita da un po’ di tem¬ 
po a questa parte anche una 
giovane e avvenente fanciulla. 
Lavinia Roberts. assidua gio- 
eatrice. ma soprattutto assidua 
compagna di Filippi Per gio¬ 
care con lei egli avrebbe di¬ 
menticato. di recente, dì rag¬ 
giungere la consorte che lo 
aspettava sul campo di corse 
rii Goodivood. o declinato l’in¬ 
vito al matrimonio di Hans del 
Liechtenstein, figlio di un suo 
carissimo amico, al quale era 
presente tutta la nobiltà eu¬ 
ropea. 

Ce n'è fin troppo per man¬ 
dare sulle furie una moglie, 
specie se questa, per la sua 
particolare condizione, è esixi- 
sta alle critiche e al compati¬ 
mento di tutti i suoi concitta¬ 
dini. 

Ma lei conta di rifarsi... sul¬ 
la suocera. 

w. h. 


Trentuno arrestati 

Spacciavano droga 
in una scuola 
di Atlantic City 

ATLANTIC CITY. 12. — Un agen'e della poli- 
z.a federale, che per mesi si è spacciato per 
studente, e scrivo come esca per stroncare un 
traffico di stupefacenti che aveva per centro la 
scuola superiore di Atlantic City. Al temi ne d. 
laboriose indagini sono state arrestate 31 per¬ 
sone. coinvolte nel traffico della droga, ma tra 
e=«e sol’anto pochi sono studenti. 

L'nmb ente studentesco era «tato angrcdito 
dogli spacciatori, soprattutto con l’LSD e la 
marijuana, ma la banda faceva circolare anche, 
soprattutto al di fuori, cocaina ed eroina. 

Il centro rimaneva comunque la scuola di 
Atlantic C<ty e. per faeil.tare le indagini, un 
giovane agente venne fatto iscrivere, alcuni mesi 
fa. a un corso di lettere dell’istituto. 

Di aspetto giovanile e facile alle confidenze, 
l’agente riu«c;va in breve a crearsi numero«e 
am.Cizie e a strapparne a poco a poco le con¬ 
fidenze facendosi alla fine un'idea abbastanza 
chiara de.le persone coinvolte nel traff.co. Stretta 
amicizia con qualche !oro cliente, egli diveniva 
thcn;e a sua volta. investendo ne.ì'acquisto di 
droghe ottre 1.000 dollari, circa 600 mila Lre. 

Quando i! falso studente è stato sicuro di 
avere in mano la situazione, si è ritirato, la- 
«c andò U proseguimen’o dcL'operaz.one alla 
poi zia. 

Sulla ba«e delle sue ind.cazzoni veniva effet¬ 
tuata ieri «era un'irruzione in alcuni locali, dove 
venivano sorprese e arrestate 31 persone. Tra 
queste vi erano ragazzi non ancora d.c ioti ermi 
e tre donne. 


Campagne devastate 


I topi in Bosnia 
avanzano su un 
fronte di 15 km. 


SARAJEVO, 18 

L‘n flagello, die sta a««umendo proporzioni 
sempre pti vaste, ha colpito numerosi villaggi 
delta Bornia: un'invasione senza precedenti di 
topi campestri. 

L'orda dei roditori passa come un ciclone di- 
struceendo 1 raccolti, i frutteti, le vigne, e avan¬ 
za «en /,1 so«*a verso nuovi centri agricoli. In 
d.rezione di Sarajevo, il fronte dei topi avanza 
lungo un arco di quindici chilometri. 

Invisibili di giorno, i roditori che sono lunghi 
fino a quindici centimetri, divorano di no'te tutto 
quello che cresce nei campi e si avventurano 
fin «udì alberi per mangiare la frutta. 

Nella loro marcia sterminatrice i temibili topi 
non trovano grandi ostacoli. Sembra infatti eh» 
tutti 1 rimedi adottati finora non abbiano dato 
risultati apprezzabili. Si aggiunga a c.ò il fatto 
che sembrano di«armatl. dinanzi all'aggressi¬ 
vità denti inva«ori. persino i loro nemici natu¬ 
rali. I gatti, a quanto pare, hanno paura e scap¬ 
pano. Le volpi e le martore, che potrebbero 
rappresentare un serio penco'o per I topi, sono 
quasi scomparse dalla zona, sterminate dai cac¬ 
ciatori di pellicce. Rimangono soltanto le don¬ 
note e le bisce a coarta'tare in qualche modo 
il moltiplicarsi de: roditori. 

La situazione è divenuta drammatica per 1 
contadini i quali vedono andar distrutti senza 
nmedio i frutti deile loro fatiche, e numerosi 
sono i casi di coloro i quali, convinti di non 
poter continuare a vivere sui camp:, chiedono 
un lavoro in Città. 


in poche righe 


Vittime della montagna 

AOSTA — Due coniugi tedeschi 
Martin Willerm.n. di 65 anni e 
Gertrude Mehwald. d; 62. sono 
morti prec.p.tando in fondo a 
un burrone, dopo un volo rii oltre 
cento metri, mentre scalavano il 
Lyskamm, sul versante svizzero 
del Monte Rosa, a 4061 metri di 
attitudine. Il manto è scivolato, 
trascinandosi dietro !a mogi.e. 

Schiacciato dal trattore 

CATANZARO — Il contadino Car¬ 
mine Arcuri è morto, schiacciato 
da un trattore, mentre lavorava 
in contrada Serra, ne! Com me 
di Zagarise. Stava caricando al¬ 
cuni sacrili di grano, quando il 
grosso mezzo si è riba.tato. 

Rapinatori in Lettonia 

RIGA — Una banda di rapinato¬ 
ri. che da dieci anni operava nel¬ 
la città è stata sgominata. I 13 
membri della gang, diretta da 
un ingegnere e da sua moglie, 
erano specializzati in furti d’au¬ 
to e motociclette e m assalti not¬ 
turni ai passanti. Avevano ru¬ 
bato persino un autobus e me¬ 


di'ia^ S b deiia j Soffocato dagli spaghetti 

banca di S'ato. Sono stati pro¬ 
cessati e condannati a pene va¬ 


rianti dai 
clus.one. 


10 ai 22 anni di re- 


Evaso per due ore 

MESSINA — E' durata d ;e ore 
l'evasione di Concetto V.teiio. un 
giovane di 26 anni detenuto ne le 
carceri di Francavilla. Durante 
la passeggiata ail'ana. ha ag¬ 
gredito una guardia, i'ha rinchiu¬ 
sa in una cella ed è fuggito. 
L’hanno trovato un paio d'ore 
più tardi dietro una s.tpe della 
stazione ferroviaria di Castiglio¬ 
ne di Sicilia. 

Ladri a pancia piena 

NATOLI — Dopo aver mangiato 
e bevuto a sazietà nel ristorante 
di Raffaele Pacifico, detto «o' 
Marenaro ». Salvatore Di Maio e 
Ciro Salzano se ne sono andati 
con l'automobiie del proprietario 
del locale, una spider 1200. Lt ha 
rintracciati poco dopo una pattu¬ 
glia dei carabinieri e la loro se¬ 
rata è terminata nel carcere di 
Poggioreale. 


MESSIN \ — Soffocato ria uno 
spaghetto, è mo-:o a Tortone! 
un bimbo di 17 n cii. Francesco 
Paolo Cri«cari. Mentre n-angia- 
va, imbocca'o dilla mamma, al 
e messo a parlare col fratellino 
e un pezzo di pa«ta g ì si c arre¬ 
stato ne'.’a trachea, impedendo¬ 
gli di respirare. 

Fredda il poliziotto 

FL’LLY (Svizzera) — Raymond 
Rodouit, un bracciante rii 39 an¬ 
ni. ha ucci«o con un colpo d'ar¬ 
ma da fuoco I ispettore di poli¬ 
zia Firmin Clerc. di 63 anni, che 
io inseguiva dopo averlo sorpre¬ 
so a rubare due casse di cavol¬ 
fiori. Il colpo è partito mentre il 
poliziotto scavalcava una finesrta 
per penetrare nell'abitazione del 
bracciante. 

Muore per i funghi 

NOVI LIGURE - Mentre cerca¬ 
va funghi nei boschi dell'alta 
Val Borbera, il settantaduenn# 
Francesco Callegari è scivolato, 
precipitando in un burrone pro¬ 
fondo oltre trenta metri. E* mor¬ 
to sul colpo. 
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l’Unità / sabato 19 agosto 1967 


S 7 è inaugurato a Yelletri ! Due bande hanno raggirato il gioielliere facendosi consegnare oltre otto milioni 

il festival della stampa 


Con «l’Unità» l 

m 

sui Castelli 

m 

m 

« 

Conferenza-dibattito con il compagno Trivelli : 
Domani diffuse mille copie - I versamenti : 
delle sezioni - Oggi e domani giornate clou jj 


Ieri a Velletri si è aperto il Festival deH'Unitn dei Castelli 
Romani, e la manifestazione politica della giornata si è avuta 
nella conferenza-dibattito del compagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della federazione romana. Trivelli ha parlato ad un folto 
pubblico di compagni e simpatizzanti convenuti nella sezione 
veliterna del PCI. ed ha messo in evidenza la funzione inso¬ 
stituibile della stampa comunista nella lotta della classe ope¬ 
raia e di tutti i lavoratori contro lo sfruttamento capitalistico. 
I.a nostra stampa, ha affermato il compagno Trivelli, si batte 
in difesa delle istituzioni e iht la completa attuazione delia 
Costituzione repubblicana, |>er una programmazione democrati¬ 
ca. per la pace e ikt il socialismo. 

In precedenza, nel primo ;>omcriggio, vi era stata la prima 
delle manifestazioni del Festival con una gara di tiro al piat¬ 
tello presso il camini veliterno di tiroa-volo: ad essa hanno 
preso parte numerosi cacciatori giunti da ogni parte della zona 
dei Castelli. K' stato un successo che certamente si ripeterà 
nelle altre iniziative sportive, ricreative e culturali in pro¬ 
gramma |>er oggi e per domani. 

Oggi alle 17 si aprirà il «villaggio» del Festival allestito 
nel parco di S. Maria dell'Orto alla periferia della cittadina: 
la frescura di questo meraviglioso parco, festosamente addoli- 
bato per la circostanza, accoglie i numerosi visitatori che vi 
trovano una rinomata sorgente di acqua minerale pregiata. Que- 
sta sera alle IH si disputerà un incontro di calcio tra le squa¬ 
dre di Velletri e di (ìeiizano. ed alcune proiezioni cinemato¬ 
grafiche (ore 20) precederanno un programma musicale che 
concluderà la serata. Domani alle !) vi sarà una gara di diffu¬ 
sione deMX'aifd alla (piale prenderanno parte alcuni allievi 
dell’Istituto di Studi Comunisti delle Frattocclne: saranno diffu¬ 
se mille copie deH'(/m(ó. ed inoltre i settimanali Vie Suore 
e Rinascita. Domani sera alle 1!) il senatore Ruolo [infoimi 
terrà un comizio sulla situazione itoli tic» attuale. 

Rer oggi e domani è attesa la partmpazinne al Festival di 
numerose delegazioni provenienti da tutte le sezioni romane e 
della provincia: domani (tomeriggio saranno effettuati nuovi 
importanti versamenti. Intanto giunge notizia di questi risul 
tati: .Monteverde ha raggiunto il 100 (ter cento. Settebagni ha 
versato 22 mila lire e Rortuense Rarrocchietta 2ó mila lire. 
Altre sezioni, come quella di Roviano, raggiungeranno il 100 
per cento entro la giornata di domani. 

Oggi e domani Festa dell'Unità anche a Roviano e domani 
a Marano Kquo dove verranno inaugurati i nuovi locali della 
sezione del Rartito. Fervono pure i preparativi per il Festival 
di Ralestrina (.'1 settembre) che costituirà un'altra importante 
tappa della canqxigna di sottoscrizione per la stampa comuni¬ 
sta: in preparazione di questo Festival la sezione d> (lenazzano 
terrà tre Feste rionali, il 24 al Borgo, il 20 all'Acqua Santa ed 
il 27 agosto nella campagna di S. Cristina. 



Il Comune s'è dimenticato 
la segnaletica al Tuscolano 


OPPIA TRUFFA A PIO MENEGAZZO ! 

Il giudice nega ai difensori j Un girotondo 
ogni colloquio con «Francois» j di automobili 


I cinque truffatori denunciati dai carabinieri — Ultime battute delle 
indagini sulla rapina di via Gatteschi — Il giudice interrogherà nuova¬ 
mente Mangiavillano nei prossimi giorni - Depositati gli atti istruttori 


Nel giro di pochi mesi Rio Me 
negazzo, il padre dei due fratei 
li uccisi per rapina in via Gat 


secondo, sono stati identificati e | [tossiamo pagarla in contanti, il 


denunciati dai carabinieri. 


resto in cambiali... Fiducioso, 


La prima truffa avvenne cir- Rio Menegazzo, affidò gioielli per 


teschi, è stato truffato due volte ea un anno fa. (piando nella dieci milioni alla coppia che in 

[ter una somma complessiva di abitazione del gioielliere si pre cambio diede tre milioni e mez 

oltre otto milioni. Adesso i truf- sento una coppia. « Ci siamo zo in contanti e sei cambiali, per 

fatori. una coppia di falsi conia sposati da pochi giorni — dissero il resto della cifra, 

gi nel primo caso e un terzetto i due — e adesso vogliamo altri- Inutile dire che gli « sposini t 

che aveva costituito una agenzia re con i nostri risparmi una ore- si volatilizzarono. Adesso che so- 

abusiva di recupero crediti nel ficeria. Una parte dei preziosi no stati identificati per Giuseppe 

C. di alt anni e Giuseppina M. di 
23 anni, si è scoperto che con 
lo stesso sistema i due avevano 
raggirato anche altri commer¬ 
cianti [ter una cifra complessiva 
di venticinque milioni. 

Il gioielliere inoltre, poco tem¬ 
po prima della sanguinosa ra¬ 
pina. restò vittima di un’altra 
banda di truffatori. Un terzetto, 
composto da Gaetano G„ da An¬ 
tonio F. e da Rasquale si 
presentò all'uomo: « Abbiamo 
allerto una agenzia di recuiiero 
crediti in via Trinili — dissero 
i tre -• è una agenzia legale, au¬ 
torizzata... v. 11 gioielliere, che 
proprio in quei giorni aveva un 
fascio di cambiali inevase por un 
valore di un milione e scttecen- 
tomila lire, fu ben lieto di affi¬ 
dare le camhiali ai tre. che si 
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z Secondo un'indagine del Comune 

! Ogni nove minuti 
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un romano in piu 

Ogni nove minuti Roma ac- i gine del Comune — che Roma ha I (lal0 le . can * n,al .t a > * le - Sl 
quista un nuovo cittadino, o un quoziente medio annuo di na- 'n't-ima" !!’d marn r,avere 

perché qui è nato o perché vi è talità superiore alla media na- °.,1.^ p; fl \t,. n «> 


,S * j 






emigrato. Questo è il ritmo di in- zionale (18.8Vo contro il 18.Kr>: ^ ^ tlull ,, a t 

cremento demografico della Capi- un quoziente medio annuo di ì - j no j( re ba b cn pre sto saputo che i 

tale: un ritmo che in Italia è su- A. ! MitaSte credi,ori a '™. 

oerato solo da Torino e che sì iv a a n . ? na *! on pagato i loro debiti e che i tre 

pcrato solo aa lonno e ctie si av- <a.6^c) e un quoziente medio an- ollindi aV evan« inta- 

vicina molto a quello di Parigi, nuo di mortalità (8.0X) netta- sca j 0 j[ da ' n aro ed erano scom- 
Nella capitale francese c'è un mente inferiore alla media na- j )ars j da nà circolazione. 1 cara¬ 
nuovo parigino ogni cinque mi- zionale (9.5G). Senpt poi conta- hjnieri comunque sono finalmente 
miti. re che 1 immigrazione dal al riusciti ad identificarli e a rie- 

11 fatto ò — informa una ino a- al G5 è stata di *139 mila unità, nunciarli a Diodo libero ncr truf* 


Ma anche stavolta Rio Mene- 
gazzo non ha visto più nessuno e 
inoltre ha ben presto saputo che i 
creditori avevano regolarmente 
pagato i loro debiti e che i tre 
dell'agenzia, quindi, avevano inta- 








Caro -bar _ 

esercenti e consumatori pagano il prezzo di una politica sbagliata 

«Tasse e affitti troppo alti 
ci costringono agli aumenti» 

Per ora comunque nessuno ha modoficato le tariffe — Il listino dell’Unione è solo « indicativo » 
Preoccupazioni per la presenza dei turisti e per le ripercussioni che potrebbe avere il prov¬ 
vedimento — Il parere dei proprietari tra i quali per ora esiste molta confusione 


Dimori comunque sono finalmente 
riusciti ad identificarli e a de¬ 
nunciarli a piede libero per truf¬ 
fa aggravata. 

L'istruttoria |>er il duplice omi¬ 
cidio di via Gatteschi è intanto 
giunta alle ultime battute. I giu¬ 
dici cercano ancora di delinca¬ 
re la figura di Francesco Man- 
giavillano e di chiarire il ruolo 
che l’uomo avrebbe sostenuto 
nella rapina. Proprio ieri il ma¬ 
gistrato ha respinto una nuova 
richiesta di colloqui avanzata dai 
difensori di Francois, avvocati 
Nicola Madia e Giampiero Tiri¬ 
nato. E' evidente quindi che il 

riunir II piccino e rotolato lun- 

eo il cunicolo per dieci 

Sòmi inlerrogatori nei prossimi metri - Lo ha salvato un 

ragazzo di undici anni 

cancelleria una lunga serie di r t, 0 X rnlntn nella 

documenti istruttori, fra cui l’in- «IH» «1 C LdldlU llClla 

terrogatorio a cui sono stati sot- rnniilltflira nrima onori 

toposti. al loro arrivo in Italia. vUHUUllUla pillila dllUU- 

Mangiavillano e l'amica Anna Di -l.- ainnaoccorn i 

Meo e le ricognizioni sui gioielli. 1“ LIIB glUllgCobclU I 

effettuate da Pio Menegazzo. Co- uimli Hol flinrn 

me è noto Francois. durante Fin- wIglll UCI IUUUU 

terrogatorio. ha ribadito di esse- 

re innocente e di avere un alibi v singolare disgrazia è ac- 

a prova d, bomba per la se a caduta ad » un bimho rii u mosi 

della che è finito in fondo ad un toni- 

fare altre d.ch.arazion e s. e b d è stato poi tirato fuori 

rifi , l i ,at< Ln',m 1 P da un animoso ragazzino di 11 

colar, dell alibi. annj; . jn gra j indizioni. 

Il piccolo è Fabio Caramanna. 
che abita in piazza del Caravag¬ 
gio. all'EUR. La sciagura è av¬ 
venuta fulminea nel tardo pome¬ 
riggio di ieri mentre Fabio si 
trovava tra le braccia della ma¬ 
dre. Diega Mannaia. Per cause 
ancora imprecisate, forse per un 
brusco movimento, il piccino è 


Drammatico episodio in piazza del Caravaggio 

Bimbo sfugge alla madre: 
il tombino lo inghiotte 


fare altre dichiarazioni e si è 

« Caro bar »: per ora l'opera- del Corso i prezzi, ix r ora. sono tivo c non costituisce un obbligo, meno la lettera dell'Unione. Quin- rifiutato di rendere noti i parti¬ 
zione aumento non è scattata. Le rimasti invariati. Il direttore con- I prezzi, quindi, sono gli stessi di. per ora. l'operazione-aumento colari dell'alibi, 

nuove tabelle indicative, prepo- ferma però che le spese di ge- di prima: caffè a 60 lire, cappuc- rimane solo sulla tabella indica¬ 


ste dall'Unione esercenti, sono stione aumentano ogni giorno... tino a 80. 

rimaste solo sulla carta e nes- Comunque il listino dell' Unione Così è pure a Largo Argentine 
sun proprietario se l’è sentita di esercenti — ci dice — è indica- dove nei bar non è giunta nem 
tirar giù il tabellone dei prezzi 
per aggiornarlo, per portare cioè 
a CO o 70 lire un caffè, a 70. 90 
o 100 lire un cappuccino. Le ra- 

gioni vanno ricercate nel fatto II — —-— — ^ - 

che la categoria non si trova || WOITIUTIQ COilTCrlflCl 
concorde sul modo di attuare l'au¬ 
mento. Molti, infatti, si chiedono ~ ” ~~ 

se sia questo il momento più op¬ 
portuno e a sostegno della loro , . — 

tesi fanno presente che attuai- m ■ M ** 

mente a Roma trovano f-f/) "g § gg g\fg g fg O g 

I VI UH UUIUZZU al 

un « attacco » ai loro bilanci, cal- 
colati al millesimo, per le ferie 

italiane. Altri sostengono che un g ® ® g g 

phmmn In tYnnn 

mole impressionante di aumenti. %/ g m %/ %/ m & ww # w g/ g 

Altri infine (e va detto che si 
tratta della maggioranza) sosten- 

tegoria particolarmente colpita in Via Benzoni alla Garbatella destinata a scomparire • Il progetto prevede 
prio quella degli esèrccnti. p lo la costruzione del nuovo tratto della Circonvallazione Ostiense e di un 
ha dato un serio colpo ai bilanci palazzo-caserma - Gli abitanti della zona propongono un ponte-cavalcavia 

dei proprietari dei bar che si- --- 

Irovano nel vecchio centro urbano. ; 'Jv'* .. . flPPT 

Ma lo «sblocco» e il conscguente ''' ' . 

aumento ha colpito un po’ tutti. I m*. ■ 

situazione è. in^ molti casi, inso- ^ | . 

tario — sono rimasti' invariati. ! ^ A * ‘ — 

Così puro in v ia dogli Stradivari J ' ’ > 


no a 80. tiva. Ma è egualmente un motivo 

Così è pure a Largo Argentina di preoccupazione per tutti: con- 
ne nei bar non è giunta nem- stimatori ed esercenti. 


Giovane muore 
schiacciata 
dalle ruote 
di un camion 


Protesta una ballerina 

Col solo bikini 
sulla Nomentana 

La giovane era stata licenziata dal suo impre¬ 
sario - Denunciata per atti contrari alla morale 

Finimondo, l'altra notte, in via mezzanotte, quando all'altezza di 
Nomentana. |>er la protesta di ria Tripoli, i [x>jln [lassami lian 
lina giovane ballerina che. rima- no visto venire incontro una bel- 
sta senza lavoro, è scesa in stra- lissima bionda che indossava sni¬ 
da e si è concessa lina lunga tanto un minuscolo dee ]>czzi. 
iwssoggiata. con indosso soltanto Dapprima hanno pensato ad un 
un minuscolo bikini. Inutile dire miraggio. ;x»i hanno deciso di 
che in pochi minuti sulla strada gustarsi la scena. Cosi in pochi 




Assurdo girotondo automobili¬ 
stico degli abitanti del Tuscolano 
ieri mattina [>er la nuova segna¬ 
letica. Usciti [ter andare verso 
il centro con la convinzione di 
troiate, come aveva annunciato 
il Comune, la segnaletica rivo¬ 
luzionata a causa dell'inizio dei 
lavori |xt la costruzione rie’la 
stazioni' metrò di Numiriin Qun 
drato. tra via dei Fonici e via 
dei Salpici, hanno invece [Kitri¬ 
to continuare per la solita stra¬ 
da. senza lunghi giri. Nemmeno 
meravigliati, ormai al Tuscola¬ 
no non si meravigliano più di 
niente, hanno proseguito i>eiisnn- 
do ad un ennesimo ritardo o a un 
rinvio. E non avevano sbagliato. 
Era successo che il comune si 
era dimenticato di fare la nuova 
segnaletica. Verso le dieci quindi 
le strade sono state sbarrate e 
sono cornilarsi i tecnici por sto 
diare il problema. Ma la sorpre 
sa più bolla l'hanno avuta gli 
abitanti al ritorno dal lavoro 
quando hanno trovato le strade 
sbarrate senza sapere dove an 
(lare. Seguendo le frecce e le in¬ 
dicazioni sommarie hanno comin¬ 
ciato a girare per il quartiere 
che improvvisamente si era Ira 
sformato in una specie di labi¬ 
rinto. 

Gli automobilisti giravano co 
me impazziti intorno agli stessi 
isolati senza trovare la via giti 
sta. Un carosello senza fine a cui 
non riuscivano a mettere ordine 
neppure i vigili urbani accorsi 
in massa sul posto non apixmn se¬ 
gnalata l'assurda situazione. 

Evidentemente qualcosa della 
segnaletica nuova non funziona¬ 
va. Sono cominciate a pioiere 
ai vigili urbani telefonate di 
gente esasperata che chiedeva 
come doveva fare i>er tornare a 
casa. |>er uscire da quel circolo 
vizioso. Ma nessuno ha saputo 
dare una risixista. Sulla carta 
tutto doveva funzionare alla per- 


sfuggito dalle bràccia materne s: sono fonnate inverosimili code minuti si è formato una sjx'Cie fez.ione e invece qualcosa non 

ed è andato a cadere proprio d’auto, mentre capannelli di gen- di corteo attorno alla ragazza, era andata iht il verso giusto, 
dentro un tombino anerto tra le te commentavano la piacevole < -Si vede che è una turista. Semplicemente questo: arriva 


consigli più disparati, ma uni 

Sbalzata fuori dall’auto dopo S0 ] o degli intervenuti, senza per- mussariato. Qui. Jolanda B.. 22 tariamonte. gli automobilisti die 
uno scontro con un camion una ( }ere tempo, si è fatto coraggio anni, di Catania, ha spiegato la si erano accodati. Hanno infatti 


dentro un tombino aperto, tra le te commentavano la piacevole * •‘ >l ' t 
grida disperate della donna e di « apparizione ». c , ' !tii . inga usanz 

alcuni presenti. Alla fine è intervenuta la po cosi ai loro paesi » — hanno coni 

Tutt’attorno c subito accorsa Iiiza che ha « raffreddato » gli militato , p.ù. 
gente clic si affannava a dare i umori degli settatori più foiosi A metter li 
consigli più disparati, ma uno e ha portato la ragazza al coni- hanno iiensato 


la classica "vikinga"... usano ti in via dei Strinici gli autnmo 
isj ai loro paesi » — hanno coni bilisti dovevano decidere con la 
lutato : più. monetina, mancando la segnale 

A metter line allo s[ietta colo tua. se svoltare a destra o an 


hanno [>ensato. sia pure involo:!- 


giovane donna, madre di tre fi- cc j è passato dalle parole ai fat- 
gli. è morta schiacciata dalle ti. L'undicenne Salvatore Nola- 


sua storia: rimasta senza lavoro cominciato ad esprimere calo, 
a causa dello scioglimento della rasamente !a loro approvazione 


ruote del pesante mezzo. Il tra- n à. infatti, si è infilato nella compagnia in cui lavorava, era a suon di clakscn. svegliando gli 






mm 


al bar Abbate i [irezzi sono quelli . 
di sempre: 50 il calTè. 60 il cap | 
DiKcino. In viale Trastevere al i : 
Caffè Abruzzi nessun aumento, j : 

« Però — sostiene il proprietà i 
rio — con tutti questi aumenti ■ 
di tasse e dei fitti, prima o poi | ; « ; 
saremo costretti ad aumentare i j - 
prezzi. Intanto finché si può resi- j 
stcre si resiste ». 

Situazione analoga in viale Re- 'X 

gina Margherita iCaffè Adda). Ul 

In via del Corso il proprietario 
del Caffè Adua precisa che gli J 
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si stava recando a visitare il pa¬ 
dre. Everardo. proprietario di 
un o’eificio. 

Improvvisamente, al di là di un 
dosso l’auto ha leggermente sban¬ 
dato verso sinistra e si è scon¬ 
trata frontalmente con un camion, 
condotto da Settimio Bastianelli, 
che proveniva in senso contra¬ 
rio. Lo sportello della « 1300 » si 
è spalancato: la donna è stata 
sbalzata fuori dall'auto, è roto¬ 
lata sull'asfalto cd è finita sotto 
le ruote del camion che l'hanno 
schiacciata. E' morta sul colpo. 

Il camionista ha frenato e si è 
precipitato fuori nel tematico di 
soccorrere la Pasqualin;: quan¬ 
do ha visto che la donna era ri¬ 
masta uccisa è stato colto da una 
violenta crisi nervosa ed è stato 
ricoverato in osservazione al¬ 
l'ospedale di Velletri. 

• • * 

« Pirata » della strada sulla 


perficie ancor prima che giun¬ 
gessero stri posto i vigili I 


per atti contro la morale. I a [»rta 

Tutto è cominciato poco dopo * chiana. 


via la « vikinga » .ri¬ 


dare dritti. Nel primo caso an 
rhe se con fatica, riuscivano ad 
arrivare al centra nel secondo 
caso tornavano a girare intorno 
all'isolato. 

Nella foto Via dei Consoli ieri 
mattina: così appariva la se¬ 
gnaletica quando la strada 
avrebbe dovuto essere invasa 
dalle auto per la nuova disci¬ 
plina del traffico. 


Tragedia in mare al largo di Lavinio 


Annega con la moglie 
nel tentativo di salvarla 


tiv.cu.a lupi sic.» * iz- u __ , , 

ricoverato in osservazione al- Dupuce se,agata ria. r. va re ieri 
l’ospedale di Velletri. sulla spiaggia di Lavinio. Paolo 

• • • Pizzillo. rii 36 anni, e la moglie 

« Pirata » della strada sulla Teresa Lodico. di 34 anni, si era 

Cristoforo Colombo: un a ut omo ro «pinti al largo a nuoto alle 


cronaca 



30 ) 


b-.lista. al voltante di un 124 do¬ 
po aver travolto un'altra auto 
e ferito il guidatore, passando con 
il semaforo rosso, è fuggito. La 

I stradale sta adesso cercando d: 
rintracciarlo. 

Vittima del « pirata » è rima- 
ì sto Michele Testa. 37 anni, via 
» | Capannello 107. che è s;a;o ri- 


18.30 quando ad un certo mo¬ 
mento la donna — che era al 
sesto mese di gravidanza — pro¬ 
babilmente colta da malore «i è 
trovata in difficoltà. Il marito le 
si è avvicinato por soccorrerla 
ma entrambi sono sprofondati 
sott'acoua avvinghiati luna al¬ 


ti giorno i Luce ai monumenti 

zns’.o '23! !34>. ] Dopo una po«;t.va sperimenta- 


Oggi «abato 19 agosto 23! !34>. | Dopo una po*;t.va «perirne 
Onomastico: Mariano. I'. «ole st- « z ore alla Piramide Cest a, 
ge alle 6.29 e tramonta alle 2Ò.23 j Palazzo di G.ustizia e a.trove. 
Luna piena domani. I ACEA ha deciso di illuminare i 


quali, oltre ad alcuni vantaggi 
ri; o-rime tecnico, forniscono una 
suggestiva luce argentea. E’ sta¬ 
to anche rìeci-o di studiare Feli- 
minazione delle brusche variazio¬ 
ni di mten-ità luminosa tra due 


coverato al San Giovanni: guari- l'altro. Nessuno si c accorto su 


Il Comune fui confermato quan- I idealmente 


circonvallazione i perché il Comune non espropria 


aumenti dell'energia elettrica, dei lo scrivemmo martedì 13 giugno: Ostiense che deve essere colle- il tratto privato lasciando mtat- 
fltti. del gas e delle licenze por- rio Benzoni alla Garbatella rer- propria nel tratto attrarer- ta ria Benzoni e costruendo un 


teranno inevitabilmente a un au¬ 
mento. Ma per ora tra gli eser¬ 
centi c'è molta confusione, tutti 


rd « eliminata » per far posto ad sato rv , Benzoni. E sin qui Ponte che permetta il transito. 


un palazzo caserma. 

Lo Ripartizione dei Irrori pub- 


niente di strano. Afa col passa¬ 
re del tempo si è scoperto che i 


Il problema è semplice e sarà 
nteressante sapere il perche in 


attendono che il bar più vicino bi ci, infatti, ci ha scritto co- . ' Comune non si sia pensata la 

applichi le nuove tabelle. E così municando che la ria in questio- m ‘ ,rr,u soluzione che molti abitanti de I- 

ncssuno sì muove. Vediamo in ne non è prevista nel piano re ne a > un muT0 e la formazione 2Qna prospettano: quella cioè 

via Veneto. Al Cavallino Rosso potatore, è di proprietà privata del terrapieno — sernranno non del ponte-cavalcavia. 
nessun aumento. Il caffè costa e che. quindi, è destinata a solo per unire la circonvallazio- 


rà in trema giorni. E' stato lo 
stesso Testa a ricostruire Finci- 
dente. « All’incrocio con la via 
Ardeatina — ha detto — una 
124 è passata con il rosso, m è 
venuta addosso... dopo Io scon¬ 
tro. ho visto il guidatore rimet¬ 
tere in moto l'auto e fuggire... ». 


il partito 


CAMPAGNA STAMPA COMU¬ 
NISTA — S. Oreste ora 20,38 co- 


Cifre della città 


bito della tragedia: «.rio un'ora 

pù tardi alcun; bagnanti che -ri , sono nati 104 ma-chi e 73 
' ' , « , , „ femmine: «orto mori: 28 ma«cn; e 

trovavano su una barca a ve.a. , - . . - . ■ 

, . , ,, _ 23 femmine de: qua.: a minori oc; 

hanno scorto i due corpi ga..eg- ; ann; Sooo 5:atl C 

giare e I; hanno -ra>.. a ri*a. matrimoni. l'n violento incendio, scoppiato nelle campagne di Palestrina 

*’*.?! a . 1 a . tonTa ‘ a 13 r£ ‘'P : “ J7 ‘ • ATAC ha distrutto un intero uliveto. 1 danni ammontano a decine di mi- 

art,ficaie ma senza alcun risai- MIMV. , !0n: „ flJ0Crt c divampato, nel pomenggio ,n località Sant'An- 

tato: per i due non cera piu ^ partire da oggi, a seguito pelo e ben presto, nonostante gli sforzi dei contadini per domare 
nulla da fare. delia modifica di percorso del- il roco. centinaia rii piante sono state divorate dal fuoco. Dopo 

II Pizzillo. immigrato dalla Si- i'anello terminale delle linee 98. quattro ore i vigili sono riusciti a domare l'incendio: le fiamme 

ciba e da poco tempo occupato 98 barr. e 98 eroe.. la fermata però avevano già distrutto o danneggiato circa mille piante, 

presso Io stabilimento Palmolive. capolinea verrà trasferita da via 


maggior; monumenti romani con strane contigue ad evitare inci- 
«pcciali lampade allo jod.o le denti del traffico. 


Uliveto distrutto dalle fiamme 


ATAC 


si era recato sulla spiaggia in¬ 
sieme alla moglie, alla sorella 
Piera di 32 anni, cd alle figlie 
Carmela e Lucia, di 11 e di 4 an 


Paola a! largo de. Fiorentini. 


Culla 


Salvati in 3 dal bagnino sedicenne 


Un bagnino di appena 16 anni ha salvato la v.ta ieri a tr* b»- 
La casa dei compagni Salva- gnanti che rischiavano di annegare, nel mare antistante la spiag 


come prima. Cioè 70 lire. Tante scomparire. La storia è abbastan- 
quante ne prevede la nuova ta- za singolare. 


beila. L a strada, una delle più tm 

Anche al bar Alemanna di via * portanti del quartiere, taglia cer¬ 


che. quindi, è destinata a solo per unire la circonvallazio- 

omparire. La storia è abbastan- ne. ma per permettere la costru- NELLA FOTO: così il nostro 
i singolare. rione di un enorme palazzo che disegnatore ha « costruito » il 

La strada, una delle più im- bloccherà la stroda. E a questo ponte su via Benzoni auspicato 
manti del quartiere, taglia ver - punto sono in molti a chiedersi dagli abitanti della tona. 


mlzìo con Agostinelli; Poli ore ni: un altro figlio. Rosalino di 14 -.ore Ijcnor e Giovanna Gay è già libera di Frcgene. Il giovane. Raffaele Imllinj si è tuffato 

21 comizio con Ricci. q^j gjomo era rimasto a stata allietata dalla nascita di un una prima volta per salvare Nicola Gallo, di 18 anni, colto da ma- 

FESTE UNITA' — Roviano ore casa. Doveva essere una gioma- bel bambino che si chiamerà lore. Poi è stata la volta di Nina Paurowa. raggiunta e tratta a 

21: proiezione film «Giovane ta di vacanza che invece si è Alessandro. Ai compagni I*ene? riva dal I-ollini mentre stava annaspando fra le onde. Infine il 

guardia a e documentarlo Rivo- trasformata in una orribile tra- gli auguri della sezione Trevi- bagnino ha compiuto un terzo salvataggio, raggiungendo Giorgio 

lozione d'ottobre. tedia. Campo Marzio e dell'* Unità ». Lamberti. 25 anni, colto da crampi. 


gedia. 


I 


« 
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La nuova 
Caroline 



PARIGI — Ecco Franco Anglade In una scena della nuova ver¬ 
sione di « Caroline Chérie » che il regista Denys de la Patelière 
•ta dirigendo in questi giorni nella capitale francese. Come si 
vede, F rance sembra avere lutti I requisiti per non sfigurare 
davanti a Martine Carol che fu, sedici anni or sono, l'indimenti¬ 
cabile protagonista del primo film sulla celebre eroina 


le prime 


Cinema 

Assassination 

Dojxi Tecnica di un omicidio. 
il film ben laccato di Franco 
ProsjK-ri. Io stesso produttore 
tenta il secondo colpo... E poi. 
qualche professore di economia 
cinematografica ci viene anche a 
dire che ogni film viene impo 
■tato sempre come un « proto¬ 
tipo ». Hai ltrady (ovvero Alberto 
Miraglio, un debuttante) è il re¬ 
gista di Assassination. un film 
gangster all'italiana, che ha il 
difetto di essere a dir poco am¬ 
biguo. (H-r non dire assurdo nella 
sostanza. Immaginiamo, per esem¬ 
pio. che la CIA tolga l.i sedia 
elettrica sotto il siviere di un Ci¬ 
moso killer — caduto in disgra¬ 
zia presso il suo cupo in teda 
che lo ha abbandonato al mio 
destino — lo liberi, affidandogli 
l'Incarico delicato di seguire tilt 
ti i limi unenti del’a banda a cui 
un teni|>o era legato. Il killer 
morituro è Henry Silva, il quale 
esce dalla camera della morte, 
nei panni del fratello di se stes¬ 
so ufficialmente giudi/iato, per 
avere api*ena il tempo di rive¬ 
dere la moglie, introdursi nel’a 
banda di un tempo, e di partire 
per Amburgo ad uccidere, jht 
conto deU'organi//a/ione spioni 
stica (che non si saprà ma; per 
chi lavori realmente), un sena¬ 
tore americano die era n quella 
città |>cr una conferenza miI.’.i 
unificazione delle due Germanie 
promosso nientemeno che tlalla 
Un.one Sovietica. 

li film, in >e stesso, oltre ad 
èssere anche ridicolo, non pre¬ 
senta alcun interesse, salvo for¬ 
se l'interpretazione d. Henry 
Silva, un killer stanco di uccidere 
ancora e alla ricerca <1- se -:es-o 
comunque pieno di vitalità, ma 
dal volto sempre duro e a vote 
tr.stemente patetico: insomma, 
un attore. Henry Stiva, che <L- 
■pace vederlo sprecato in film 
del genere. 

Odio per Odio 

Dopo un buon colpo alla banca , 
di Vera Cruz. James Cooper e 
Moxon sono :n viaggio di gran 
trotto verso il covo segreto, quan¬ 
do Moxon. a cui piace il danaro 
forse più della vita, tenta di far 
fuori ;1 suo amico James. Ci pro¬ 
va. ma mal gliene .ncoglte. per 
che r.schia Fosso del colo «al 
landò di baivi grado cui | 

dal tarrozzone. I.beratosi del 
complice traditore. James andrà 
■ trovare la cara moglie, che lo 
aspetta trepidante: ancora un 
po' di colpi fortuna*: e poi v a ì 
a far la bella vita altrove. Ma ; 
per il momento, il povero James 
si buscherà la malaria :n un 
campo d; lavoro forzato, dopo 
che il «olito cretino lo getta nelle 
braccia della legge: « Il cavallo 
è pronto ». dice quei cretino a | 
James che esce dalla stanza, e 
invece è lo scer.ffo. 

James, comunque, riesce ad 
evadere, ma ha la sgradita sor¬ 
presa di trovare la sua casa di¬ 
strutta. il malloppo rubato da 
Moxon che ora pers.no se la fa 
con sua figlia, costretta a stare 
con quel mostro d uomo se non 
vuole che la madre, prigioniera, 
muoia uccisa da quel cattivo di 
Moxon. lai favola si complica 
per l’entrata in scena di un ra¬ 
gazzo messicano, cercatore d oro, 
tiratore straordinario, ma anche 
scultore di talento, a tempo per¬ 
so. 11 messicano. Miguel, diven 
ta l'amico di James, e con lui. 
odio per odio, m un finale a mi¬ 
tragliera. impallineranno Moxon 
• tutta la sua banda. 

D film è stato diretto a colori 


da Domenico Paolella, che crede 
forse nel western all'italiana co¬ 
me Giuliano Gemma. A propo¬ 
sito di western all'italiana, nella 
nuova stagione ne usciranno per 

10 meno ottanta. Tra gli attori. 
Antonio Sabato, allegro come una 
domenica. Fernando Sancho sen¬ 
za una gamba, e infine John 
Iridami, stanco e distrutto, asso¬ 
lutamente incapace di reggere 

11 personaggio di James Cooper. 

La grande sfida 
a Scotland Yard 

Qui, la grande sfida è la so¬ 
lita. cioè una rapina di lingotti 
d'oro in una banca londinese. In 
Milita è la com|x>sizion(‘ della ban¬ 
da die ha predisposto il co!|>o: 
una vecchia nobildonna: la figlia, 
fotografa di moda; uno s|»eciali- 
sta in cassefortit una femmina 
inacidita che veste abito mona¬ 
cale e che dirige uno strano con¬ 
vento in cui ogni suora è una 
criminale: infine, il pavido ma¬ 
rito della finta religiosa nonché 
alcuni sicari robotizzati. Che ga¬ 
ranzia può offrire un mocugl o 
simile? Nessuna, e infatti il col¬ 
pi fallisce nonostante lo scarso 
acume dei (Xiliziotto di turno (Ste¬ 
wart Granger) che va in giro con 
aria svanita e. alla sua età. fa 
ancora il galletto ioti le stranie¬ 
re bionde. 

Il f-Irn è arruffato, anche p'ù di 
quanto lo nostre indicaziom «ug- 
geriscann. ma «i può vedere: il 
regista Cyril Frank e!. rendendo¬ 
si conto dell incocrenza della v i 
cenda tenta di darle una palma 
di eci-t ntru ita e t.ra ogm tanto 
ala do'ce fo'ha. K «vit- \wr 
soruigg- di sfuggita, ente idee 
tra il salace il « nero » i.'e 'no¬ 
te in «bp. la cassafoite affron¬ 
tata con la mitragl era. ei ecfora) 
trovano una sistemazione abba¬ 
stanza giusta. Da elogiare, tra 
gii attori. Robert Morlcv j-er la 
<ua eccellente caratterizzazione. 
Colore. 

vice 


Al Festival di 
musica contemporanea 


1/8 aprile 
la consegna degli 
Oscar 1968 

HOLLYWOOD, 1S 
L'Accademia americana del ci¬ 
nema ha annunciato che la ccr;- 
mon.a della consegna dei prenv 
Oscar s: terrà. Fanno prossimo. 
F8 apn'e. nella con s.jet a sode 
dell’Aud.torio civico d; Santa Mo¬ 
nica, in Califom a. 


A Venezia il 
gruppo «Musica 
viva pragensis» 


A Rimini 
Convegno su 
cinema e 
urbanistica 


RIMIMI, 18. 

« I jO spazio vis vn della città: 
urbanistico e cinematografico » è 
il tema dei lavori de! XVI Con¬ 
volino internazionale artisti, cri¬ 
tici e studiosi d'arte che si svol¬ 
gerà nel Palazzo deli'Arengo di 
limoni dal 10 al 12 settembre. 

Il programma di lavoro — che 
sarà introdotto dal prof. Giulio 
Carlo Argan — proposto que¬ 
st'anno ai congressisti, attraverso 
il confronto di due immagini del¬ 
lo spazio urbano- quella attuata 
dalla progettazione urbanistica e 
qtio’Ja ottenuta dall’immagine fil 
mica, vuole affrontare uno dei 
temi più dibattuti dalla cultura 
contemporanea: la situazione del¬ 
l’individuo nello spazio pie orga¬ 
nizzato della città e l’influenza 
di questo spazio, esaminato at¬ 
traverso la visione c nematogrnfi 
ca. come la più aderente alla 
dinamica vicenda esistenziale del¬ 
l'uomo moderno, sul suo compor¬ 
tamento e sulla sua psicologia 
Sulla base di questa impostazione 
il convegno si articolerà in due 
sezioni: Fona dedenta all'urba¬ 
nistica (relatori gli architetti 
J. Kikwet e M. Taf iri). l’altra 
al cinema (relatori i critici G. 
Cohen Seat e Guido Aristarco). 

A integrare la sez one de licata 
al cinema saranno proiettati pres¬ 
so il Teatro Morelli di Rimin', 
i film: « La notte » di Antonioni. 
« La follo » di King Vidor e « Al- 
phaville » di Godard, alla pre¬ 
senza di due registi e dei pro¬ 
tagonisti. 

la? relazioni saranno seguite da 
una serie di interventi, di dibat¬ 
titi c di comunicazioni. All'edi¬ 
zione d: quest'anno inoltre, sa¬ 
ranno presenti i membri del- 
FA.l.C.A. (Association Internatio¬ 
nale des Crjtiques d’Art) che ter¬ 
ranno a Rimini, nei giorni 8 e 
9 settembre, la loro XIX assoni 
blea mondiale, la quale segue 
quelle tenute a Parigi. Mevv York 
e Praga. 

Le relazioni conclusive saranno 
tenute, martedì 12 settembre, da 
Jacques Lassaigne e da Giulio 
Carlo Argan. rispettivamente pre¬ 
sidenti dell'A.I.C.A. e del Con¬ 
vegno. nell’Aula Magna dell'Uni¬ 
versità di Urtiino. Il Convegno 
si concluderà a Venezia, dopo la 
visita, da parte dei congressisti, 
alla retrospettiva di Arturo Mar¬ 
tini a Treviso. 



PARIGI — Mylène Demongeot 
( i.ella foto) e Marc Simenon, fi¬ 
glio del creatore dell'ispettore 
Maigref, si sposeranno proba- j 
bilmente entro la fine dell'anno, j 
Mylène Demongeot deve otte¬ 
nere il divorzio dal marito, il 
fotografo Henri Coste, dal quale 
vive separata da tempo. Marc 
Simenon sta per esordire come 
attore alla televisione 


« 


» 


La Battaglia di Algeri 
a New York e Edimburgo 

« La battaglia di Algeri » di Gillo Pontecorvo è stato imitato 
a partecipare ai festival di Edimburgo e New York che si svol¬ 
geranno rispettivamente a fine agosto ed a metà di settembre. 
Il film italiano ha già ottenuto — come è noto — numerosi rico¬ 
noscimenti. Dopo il Leone d'Oro della Mostra di Venezia del¬ 
l'anno scorso, al film sono stati assegnati i premi: F.I.C.C.; 
Fipresci. Città di Imola, tre Nastri d’argento, la Grolla di Saint 
Vincent e il Grifone d'oro. Inoltre il film è stato candidato 
all'Oscar. 


Due concerti, il 12 e 
13 settembre, dedi¬ 
cati ad opere di com¬ 
positori moderni ita¬ 
liani e cecoslovacchi 


VENEZIA, 18. 

Due concerti saranno tenuti, 
nel quadro del XXX Festival 
internazionale di musica con- 
temporanea di Venezia, (tal 
complesso cecoslovacco « Mu¬ 
sico Viva Praqensis ». Questo 
complesso. già ascoltato in Ita¬ 
lia e apprezzato per Tallo va¬ 
lore delle sue interpretazioni, 
è un senno del rifiorire de! 
l'interesse per la musica con 
temporanea in Cecoslovacchia, 
paese che ha sempre avuto 
una qrande e nobile tradizione 
in questo campo. 

Il primo dei due concerti, 
che avrà luoqo il pomeriggio 
del 12 settembre al teatro Lo 
Fenice, è organizzato in col¬ 
laborazione con la Società Ita¬ 
liana di Musica Contempora 
nea, e comprende opere di soli 
autori italiani, tutte in prima 
esecuzione assoluta. 

Dopo Infrarosso, per sedici 
strumenti, del giovane siciliano 
Girolamo Arrigo, si potrà ascol¬ 
tare Pot-pourri, per diciotto 
strumenti, di Arrigo Benvenu¬ 
ti. una parte del quale è stata 
dall'autore rielaborata a ricor¬ 
do dell'inondazione fiorentina 
(lei 4 novembre. 

Giacomo Manzoni è presente 
con una Musica notturna, per 
spi strumenti e percussione, 
mentre di Egisto Macchi sarà 
eseguito, nell interpretazione di 
Erminia Santi. Cadenza 1-2. per 
soprano solo. Conclude il con¬ 
certo Souvenir, sinfonia da ca¬ 
mera op. 18 per quindici stru¬ 
menti. di Franco Donatovi. 

Il secondo concerto dell’en¬ 
semble « Musica Viva Pragen¬ 
sis » avrà luogo il giorno se¬ 
guente, ancora al teatro Jm 
F enice, e, come il primo inte¬ 
ramente dedicato ad autori 
italiani, questo è dedicato tut¬ 
to. ad autori cecoslovacchi. Di 
Zbynek Vostrak sarà eseguito 
Kffects. per sette strumenti, 
composto nel 1063, cui seguirà 
Relazioni (1961) del compianto 
Jan Rychlik, per flauto in sol. 
corno inglese e fagotto. 

Saranno quindi presentate 
tre opere recentissime, compo¬ 
ste nel 1967: Snehah. per due 
voci (Tana registrata elettroni¬ 
camente ) e complesso da came¬ 
ra, di Marek Knpelent. Con¬ 
certo a 8 di Vladimir Sramek 
e York, per nove strumenti, del 
giovane Rudolf Komorous. 

Il Concertino, per pianoforte 
e sei strumenti, uno degli ul¬ 
timi lavori di colui che ben 
può dirsi il padre della mu¬ 
sica moderna cecoslovacca. 
Leos Janacek, concluderà il 
concerto. 

Le opere di Vostrak e Rych¬ 
lik sono in prima esecuzione 
in Italia, quelle di Kopelent, 
Sramek e Komorous in prima 
esecuzione assoluta. 


Vivien Leigh 
commemorata a 
Trafalgar Square 

LONDRA. 18. 

Tutti l p:ù grandi nomi dei 
c’nema e de! 'eatro inglese han¬ 
no partecipato a Trafalgar Squa¬ 
re, a Londra, a una cerimon a 
;n memoria di V;en Le;gh, morta 
di tubercolosi qualche settimana 
fa. « Vivten Leigh — ha detto 
:n un discordi pronunciato per 
la circostanza il grande attore 
=cesp:r.ano sir John G elgud — 
non sarà dimenticata, perchè le 
sue magiche qualità erano uni¬ 
che ». 



Ultimi spettacoli 
a Caracolla 

Alti- 21. ultima icpliia ili «ìu- 
si-a « ili l’iu-i-mi nappi n ttl). 
(Inetta dal inai'Ilo Allx-ito J\ei- 
tc-tti e iuteipietata (la Fluì lana 
Cavalli Gioì giu Menglii e etiti- 
M'ppe Taildei Domani, a rlim- 
stll a (Iella stagione, ultima le¬ 
cita di < Aida i, (li Velili. (Inet¬ 
ta dal maestro Ugo Catania e 
lutei pi etata (la Lui'» M.(taglia¬ 
no Dota Min.liciti. Giuseppe 
Vi-i tulli. Giovanili Cimiti, 111. 
Franco Pugliese e Giovanni 
Animici 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Dal 2*: alle 21.HO la C la la 
Grande Cavea dir .-> Amiti.- 
iati pi ( senta l*eei ( zionaP- no¬ 
vità as-olula «Ueslem Min- 
plioli \ > (Il Fetn.indo Di l.cn t 
Audi.i Maggiore Regia Seigm 
Imititi ala 

BELLI 

All, 1,1 e 22 la Ci.» Gatto 
d'K.s-ai pi esenta «Il caria» «•- 
rai i lo- 2 tempi (Il Alti am K,e 
linz. K Heltelll. i Cuoiano 
Regni di .lolinnv Stipino 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle me 17.HO la C la 
D Otiglia - Palmi presenta : 
« l.t-a « m due atti e « l.a ti¬ 
gli.! (Il .leftì- » in un atto di K. 
Cavallotti Pi e/zi faiulliai 1 . 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2! italiano, 
fi incese. t< desco e inglese, al¬ 
le 22 10 solo inglese. 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Molitorio) 

Alle L*t.:tO eia Spel t S.le-1 
pii senta « I..untalo sii MI Si¬ 
gillile» dal lloieltl di S. ht.ili¬ 
ci sco Riduzione di R Lava¬ 
gna. Ri già S. lungone (un R 
Rovo, A Cta«l. t. Gizi. R Ma- 
I.(spina. C. Ninchl. K Va/zolet 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Stas-ei a alle 22 Ili-li Yoiilln e 
il suo complesso Reai. Caccia 
al tesom e Miss Minigonna 

SATIRI 

Alle 21.L"> Ali-angelo Rimac¬ 
elo so pi ( .senta: « Limino ilei 
gas * di M. Moretti, * Pelone » 
ili Parenti. « Il triangoli» e un 
punto » di IL LongMmi novità 
A Lelio. A Duse, F. Santelli. 
Regia Kti 7 o De Casti o Scene 
M Mamml Ultima settimana. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- 
TICA 

Da martedì alle 21.li * Disi¬ 
si rata • di Atistofane eon Lia 
/.appelli, Paolo Calimi. Dina 
Sassoli, Anna Teresa Kugeiil. 
Guido De Salvi. Regia Fulvio 
Tonti Rcndhel 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel. 69.(272) 

Alle 21.30 ::: a Folate di pro¬ 
sa romana di Cliceeo Durante. 
A Duratile. Leila Ducei nel 
grande successo comico • Il 
marito (li mia moglie » di G. 
Gcnzato Regia Cliecco Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

Il ridirà, con I) Andrews G 4 
e grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

R santo prende la mira, con 
.( Maiais <VM 14) A 4 e uv. 
Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

l.a grande sfida a Scollami 
Yard, con S. Granger G 4 
AMERICA (Tel 38f> 168) 

Voglio sposarle tutte (prima) 
ANTARES (Tei 89U 947) 

Il commissario non perdona, 
con G. Rari av C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

La morte non conta 1 dollari, 
con M Dammi A 4 

ARCHIMEDE HeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARIST0N (Tel. 853.230) 

Otto in fuga (prima) 
ARLECCHINO (lei 358 654) 
Sull'asfalto la pelle scolta, con 
V. Tschechowa G 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Camping, con X. Manfredi 

C ♦♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Vita Zapata. e,-ri M Riandò 

UH 44 + 

AVENTI NO (Tel 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Gioxentu bruciata, con J. Dean 

I»K ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 (07) 

Il tigre, con V. Oassman 

(VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tei. 426 700) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Doppio bersaglio, con Y. Rrvn- 
ncr _ A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672 465) 
Il fantasma ci sta. con V Miles 

SA 4 

COLA DI RIENZO (Tel 1511 5H4i 

Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ncr A 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Odio per odio, con A Sahàto 

X ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Killer calibro 32. con P Lee 
Lawrence A ♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

Tiflans memorandum, con K 

Clark A 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dnitnr /isago. con O Sharif 
DR 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - Eur 
TeL 5.910.936) 


Per «I soldati» 
Laurence Olivier 
sfida la censura 


LONDRA. 18. 

Sir Laurence Olivier ha pre 
sentato alla censura inglese 
una versione abbreviata del 
nuovo dramma di Rolf Hoch 
huth. I soldati, che ha sollevato 
molle discussioni per il modo 
in cui tratteggia la figura di 
Churchill. Olivier e Kenneth 
Tynan. che sono direttori del 
« National Theatre », sperano 
di far approvare la nuova ver¬ 
sione e di poterla allestire per 
Natale. 

Come è noto, il consiglio di¬ 
rettivo del « National Theatre », 
passando sopra alle conside 
razioni artistiche di Olivier e 
di Tynan, e accogliendo le idee 
del Lord Ciambellano (respon¬ 
sabile della censura), aveva 
scartato il dramma dal suo 
programma, affermando che 


•••••••••••••• 

_ Le sigle che appaiono ac- m 
canta al titoli del filai * 

• corrispondono alla ae- • 

• (uente classificazione per • 

• generi: • 


esso conteneva molte accuse 
infondate r.t i confronti di 
Churchill. Il dramma è imper¬ 
niato sul grave e. secondo 
Hochhuth, inutile bombarda¬ 
mento di Dresda, durante la 
seconda guerra mondiale, e 
contiene anche altre accuse 
nei confronti di Churchill. 

Tynan ha precisato che Hoch¬ 
huth. che già sollevò tante po 
lemiche con H vicario, ha ac¬ 
cettato l'idea di ridurre il dram 
ma. che nella versione origi¬ 
nale è lunghissima, ma la fi¬ 
gura di Churchill resterà la 
stessa. Secondo Tynan, sir 
Winston esce con tutti gli onori 
dal dramma, e si conferma 
uomo di eccezionali qualità, 
pur in mezzo agli errori e alle 
crudeltà forse inevitabili. 


A 

C 


Avventuro** 

Comica 


I)A “ Dliefn* animai* 

^ DO ■■ Documentari* 

0 DR •“ Drammatica 
0 O — Glall* 
g M » Musical* 

• S -» Sentimentale 

• SA “ Satirica 

• SM <■=• Storleo-mltoIo(lco 

• Il nostro giudizio sul film 

• viene espresse nel m*d* 

• seguente; 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

V M 16 « 


• eccezionale 
» ottimo 
3 buono 
» discreta 
a mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




Doppio lu-Maglhi, con Y. Hryn- 
nci A 4 

EUROPA (Tei. 865 736) 

Ire nomini in Diga, con Rolli¬ 
vi I (-’ ♦ ♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

1*int|tu* m.tiiin-s per Singapore 
i pt mia » 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
lite Taiimtg o( tilt- slieretv 
GALLERIA (lei 0/3 267) 

Una (limila sptisatu. con M. 
Mi i li (VM 131 Dlt 4 4 

GARDEN (Tei 582 848) 

Killer calibro 32. con l* Lee 
L.iw t enee A 4 

GIARDINO (lei 894.946) 

Doti Giovanni in Sicilia, con 
1, Ruzzato «t l \ M IH l S \ 4 

IMPERIALCINE olii 6Kb Ma; 

la .spia fantasma (pi miai 
IMPERIALCINE r». 2 . I oM>.745) 
l’n.i strega ut paradiso 
ITALIA (lei d.tb U31U 
'iilfaiiv memorandum, con K 
dai k A 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Killer calibro J2, con Lee 

I avvi enee A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Dio non paga il saltalo (piiin.t) 
MAZZINI ilei. 351.942) 

Killer calibro 32, con 1’ Leo 
I.aw i enee A 4 

METRO DRIVE-IN ('1 6 050 I2bi 

l.a notte ilei generali, con R. 
OToole (VM il) DII 4 

METROPOLITAN (le. 6)19 400) 
Assassination, con 11 Silva 

G ♦ 

MIGNON ( l ei HC9 493) 

II faiaone. coti G Xi-hilk 

(VM IH) SM 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Diango non perdona, con Ooliti 
dai k A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 28» 
l.a donna di sabbia, con K. 
Kisludn (VM 18) Dlt 444 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Colpo doppio del camaleonte 
«Loro, con M Dammi A 4 
NEW YORK (Tei 780.271) 

La granile sfida a Scotland 
% arri 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Voglio sposarle tutte (pinna) 
OLIMPICO (lei. 302 635) 

lai morte non conta I dollari, 
con M Dammi A 4 

PARIS (Tèi /55.002) 

« Le scandalo » Delitti ... e 
champagne, con A. Perkins 

(VM 18) G 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

Contratto per uccidere 
QUATTRO FONTANE CI. 470.265) 
I fan tasi fri tre superman, con 
T Rendali A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

D gobbo di Londra, con G. 

Stoll (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
glimi-. L'arpa birmana, con R 
Miktmi Dlt 44-* 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Rreve chiusura estiva 
REALE (Tel. 580.234 L. 800) 

I fantastici tre superman, con 

T Rendali A 4 

REX (Tei 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837.481) 

La grande sfida a Scollami 
V ard 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
l'n uomo e una donna, con J. 
L Trmtignant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tel 770.549) 

Thompson 1880 ip-ima) 

ROXY i lei 3/U 504) 

Rreve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (67)439) 
Fahrenheit 4SI. eon J. Christn- 
DR ♦♦ 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Killer calibro 32. eon P l.‘e 
Lawrene,- A 4 

SMERALDO (Tel- 451.581) 

II commissario non perdona, 

con G Rarrav C 4 

STADIUM dei 393.280) 

Rreve chiusura estiva 
5UPERCINEMA (Tel. 48.5 498) 

Tiro a seguo per uccidere, con 
S Granger A 4 

TREVI dei 689 619) 
l.a bisbetica domala, con K 

Tavtor S A 4 ♦ 

TRIÒMPHE 1 Piazza Anmbafiano) 
la spia fantasma (prima 1 
VIGNA CLARA del f2U .359) 

II colpo doppio del canulfonip 
(l’oro, con M Oamon A ♦ 


Seconde visioni 

\ITSlrA: X nru piare Flint, con 
.1 Colui: n A 4 

\IKONL: Due assi nrlla mani¬ 
ca. con T Curtis SA 4 

AI.XSKA: I! grande campione. 

con K Douglas Dlt 444 
Al.IlX: Chiu'ura estiva 
Xl.noXf.: La signora sprint 
1 J Chrislie €' 4 

ALCI:- Daniel Donne, con F 
P.irk-r A 4 

AI FIF.RI: I fantastici Ire super¬ 
man. con T Kr odali X 4 
AMDXSCI XTORI: Funerale a 
Berlino. ton M Carne G 4 
\MIIRX JOVIXI t.l.l: D cobra 

e, :-. D Ar.dr-ws O 4 e rivi»!., 

XNILNF: Il delinquente delira¬ 
to. ( ,.n 3 Lewis <' 4 

Al’Ol.l U- F'rmmme delle rasrr- 
nr. mr. K H,-r. A 4 

Aql II. X Xgrnie iM»7 missione 

f. oldtuigrr. ( m. > Cor .-.-tv 

X 4 

\ R \I HO- Il ballo delle pistole 
. . -, T Yo ,:.g X 4 

\KIFL: Il corsaro dell isola 

verde, c, r. lì Lar.c.t*!fr 

S X 444 

XTI XNTIC: Alle donne piace 
ladro, co-, J C,-b ;rn A 4 

\t GUSTI >- fi cobra, cor. D 
Andrew' G 4 

\t RLO: ( inque marinrs per l»o 
ragazze, con V I.:«i C 4 

\l SON1X: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente. cor. J. Ar.d:tw« 

M ♦ 

\\'ORtO: Il conquistatore del ; 

mari, con J Wàvr.e DR 4 

DI I >ITO. Il cobra, con D An¬ 
drews G 4 

DOIIO: Due assi nella manica. 

con T C..rtis SX 4 

DRXsIL: Stalingrado con S Fie- 
mann DR 4 

DRISTOI.: Paradiso hawaiano 
nROXDXX XV: I a dolce sita. cor. 

A Ekberg (VM Ir» DR 4*^ 
CA I.f FORNI X : la mia terra con 
R Hudson (VM Ir» DR 4 

CASTELLO: IJ! valle della ven¬ 
detta. con J Dru A 4 

CINF.STAR: Tlffanv memoran¬ 
dum. con K Clark A 4 

CI.ODIO: Omicidio per appun¬ 
tamento. con G Ardtsson G 4 
COLORADO: Per amore ... per 
magia, con G Morar.di M 4 4 
CORA LI. O: La lunga citate cal¬ 
da, con P. Newman I 44 


Citisi ALLO : Supi-rspi-lt acolo 

nel mondo i\'M 18» DO 4 
DEL VASCELLO: Don Giovanni 
in Sicilia, con I. Ruzzane» 

(VM 18 » SX 4 
DI.XMAVTK: Io» ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 13) S 4 

DIANA: Don Giovanni in Sici¬ 
lia. con L. Ruzzane.» 

(VM 13» SX 4 

I.DKLWKISS: ÌIXK» dollari sul- 
l’a.vso. i-o-i 1{ Wmnl A 4 
ISPLRIA: Tlllauv niemorandiiiii 
con K Clark X 4 

I.SPERO: Il fischio al naso, con 
U Tu guazzi ( VM 13) DR 44 
I'MINI.SI. : Colorarlo Ch.irlic. 

con .1 Re» III ni \ 4 

FOGLI XN’O: Colite rubare tilt 
quintale di diamanti in Russia 
con F Sancito X 4 

GIULIO CESARE : Inferno a 

f'ar.uas con G Aitlisson X 4 
Il AllI.FM: Selle magnifiche pi¬ 
stole \ 4 

ROLLA'VA OOD: l.a dolce vita. 
, un A Uh In j g 

(VM 


lt, » DR 
lux Inelhill, 


♦ ♦♦ 

coll 

•X ♦ 
Itoti 

C ♦ 


IMPERO: Gli 

G Coopt-t 

INDI NO II eommlss.irlo 
perdona con G Ratta» 
•fOI.I.X ' la signora spi ini con 
J Christn- C 4 

IONIO- la ragazza del bersa¬ 
gliere. con G Gì aitala 

(VM 13» S 4 
I.X PENICE: Una rosa per tutti 
con C Cai (liliale tA'M 13) S 4 
IEDI.ON: X-77 ordine di ueel- 
dere. con G Ralla» A 4 
MASSIMO; Don (iiovannl In Si¬ 
cilia. con I. Ruzzane,! 

tA'M IH» SA 4 
NEA'.ARA: Diango spara per pri¬ 
mo, con G S.iMin A 4 

NIAGARA: R'Arfiigiiau contro 
I tre mosehelIIeri 
SCOVO: Ne limiti 
(Ruini 
OLIMPIA: 

Da ((iti 
Laneaster 


ni¬ 


nni A 

NUOVO 
It-z ione 
1 on R 

PALLA 111 CM : 

A (Ria»le 


A 4 

gloria 
Dlt 4 
Cintili .1 ii'- 

all'eler lillà. 
DII 44-* 
Ineoinpresi». con 

DR 4T 


P XI.AZZO: La granile fuga, con 
S Me (Rleen Dl( 444 

PLANETARIO: Chiusola t-Mlva 
PRENESTE: La signora sprint, 
con J Christn- (' 4 

PRINCIPE: Don Giovanni In Si¬ 
cilia. con I. Ruzzanea 

(A*Mi ì«i S\ 4 
RENO: l'n fiume ili dollari, con 
T llunter A 44 

1(1 ALTO: Tutte le ore feriscono 
l'ultima uccide, con I. A’en- 
turn (VM 13) DR 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDI!): I.'alita del grande 
giorno, eon V. Mavì» A 4 
TIRRENO: GII spietati, con G 
Cooper \ 44 

TRI ANON: Agente IS3 p.issapot- 
lo per l'iuteiuo. con G At- 
d'Ssoii A 4 

TI 'SCOLO* La lunga marcia, co-t 
.1 1. lì uitIgriant Dlt 4 

t I.ISSE: Chiusili» «-stiva 
ATRI! ANO: Rreve ehm* estiva 


Terze visioni 


ARRI ARINE: Chit :«u:a estiva 
ARS ("INE: Chiusura e'ti»-,i 
Al RORA: Il tesoro (li Panello 
Villa, con H Calhouii Dlt 4 
COLOSSEO: Supersrvcu chiama 
Cairo, con It. Rio»» ne G 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Arrivano 1 
russi, con KM Saint SA 44 
DELLE RONDINI: La sfida Im¬ 
placabile 

DORIA: Il grande colpo del 7 
uomini d'oro, con P I.i-iov 

SA 4 4 

EI.DOR ADO; Camping, con N 
Manticlli C 44 

FARO: t lisse. con K. Douglas 

X 4* 

FOLGORE: La granile muraglia 

A 4 

NOYOC1NK: L'uomo dal brac¬ 
cio «l'oro, con F Sinatra 

(VM 18) DR 4* 
ODEON: Agente 3S3 passaporto 
I»«-r Eitiferno, con G Aidissori 

X 4 

ORIENTE: 077 spionaggio a 

Tangeri. con L Davila G 4 
PL/XTINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il ladro rii Rag¬ 
liali. con S Hecves A 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGI!.LA: I combattenti «Iella 
unite, con K Douglas X 4 4 
ROMA- Mollilo pazzo grillo 
matta 

SALA UMBERTO: Gioco inor¬ 
iate 


Sale parrocchiali 


DELL ARMINO: 

di Zorro 
COLUMBUS: I.r 
Searamonehe 


li 


giuramento 

A 4 

avventure «li 

A 4 


DELI I. PROVINCIE: Il destino 
in agguato 

DF.GI.I SCIPIOM: Missione ili 
Oriente 

MONTE OPPIO: Alaggio alluci¬ 
nante. con S Rn» ri A 44 
SIIMI XTAXO: 1 «Ine capitani. 

« 011 C Heston A 4 

ORIONE: Non mandarmi fiori. 

con I) D.iv SA 44 

PIO X: Ercole contro Molok 

SM 4 

TIZIANO: Merletti» di mezza- 
none, cor. D. Da» G 4 4 


ARENE 


XI.ADAM X: Rommel la volpe 
«lei deserto. »on J Ma«on 

DR 4 

AURORA: Il tesoro di l’anrlio 
Alila, cori fi U.ilh,»-;n Dlt 4 
CASTF.I.I.O: l.a vallr della ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 

CIBAR ASTF.ELA: Rita la zan¬ 
zara. « on I{ P»w’.' s \ 4 

Col U'IDI S: l.e avvrnlure (*i 
Searamonehe X 4 

COR AIT.O- l.a lunga estate cal¬ 
ila ( 0:1 P N»-wtt..,-i s 4 4 
DI ITT PAIATE: I tre del r»>- 
Inrado X 4 

ESEDRA MODERNO : Django 
non perdona, con John CI.v< 

X 4 

IF.I.IX: Tolti insieme appassio¬ 
natamente. con J A: dr«-.v« 

M 4 

LUCCIOLA- I.'av v eniurirro del¬ 
la Tortuga. cor. G 

X 4 

VF.A'XWA: Django spara per pri¬ 
mo. « or. G Savor, A 4 

NI (IVI): Ne onore né gloria. 

eon A Quinn DR 4 

ORION) - Non mandarmi fiori. 

con I) I)av SX 44 

PIO X: Ironie contro Molok 

SM 4 

RFGII.I. X- I rombaitentl deila 
notte e* ir. K D»e..gi^s A 4 4 
S BASII IO. Cinque dollari per 
Ringo. ( »n A Tah«r X 4 
TARANTO’ r.» I operazione vi- 
jf.rr.i gialla G 4 

TIZIANO- Merletto di mezzannl- 
le. c'.-i D D-i» G 44 

Tt SCOI. AN X • Agente 1«1 ope¬ 
razione Atlanorie A 4 

RIDI ZIOST LN AL - AC.fS ; 
Ambarcialori. Cassio. la Feni¬ 
ce. Nnovo Olimpia. Planetario. 
Plaza. Prima Porla Sala I m- 
berto. Tiziano. Tuscolo 


I VACANZE LI 



RIMINI MAREBELLO PENSIONE 
VILLA PERUGINI - Tei. 30 6*5 - 
» .cma mare - moderna - parchc?- 
g.o - Dai 20 al 31 Agosto L. 2300 
- Settembre 1700 - tutto compre-o 
• d.rez.one propria. 

ANNUNCI ECONOMICI 


H) MEDICINA IGIENE L » 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 4» - Fl- 
renra • Tel.2*».J71. 


RalW 


a video spento 


IL LATITANTE - Abbiamo 
detto pi volte che 1 telefilm 
dello .serie 11 tnangolo lusso 
m 1 spirano iMulr-'sequamente 
olla tradizione del s mallo >: 
lo ha confermato anche II 
cappello nei 11 noi -ero Xon 
c’è hi.sonno ih lambiccar si il 
cervello per calme il perchè 
di questa .stella, quella di 
partire da tiri incidente più 
a meno mi-tenoso e di se¬ 
guire le intimimi della poh- 
zia uno alla tnectahile .sco¬ 
perta i- condanna del colpe 
iole, ero la na piu lavile 
per assiemarsi l'attenzione 
del tele.sjiettatoie a'travrrso 
la sus|H-ns<- Senonchè. co 
ine la tradizione ih-' « and 

10 - appunto dimostra, non 
basta metti 1 e 110 t uie un 
meccanismo perche Teff et¬ 
to scatti a puntino ■ <-. infoi 

1 1 . in qin-sti telehlm hi mi 
s|H-ll'c 1 he tra l'alt 1 o t inni 
to-’o imitila, non riesce a 
rendere interessanti situa 
zumi che. qira e ruiua. fi¬ 
niscono pei cs'scre sempre 
le nlettesi,io¬ 
li pei soniuimo dominarti' 
nella maammar'a di {gusti 
tele/ilm è il latitanti’, la ri 
cerca del quale dovrebbe 
appunto orminole la sitddet 
ta sus|M-nsc. Ma gli autori 
si dimenticano seirtgte di in 
(lemure, sia pure di sftiqmta. 
nelle cause che determina¬ 
no queste latitanze: e cosi. 

11 meccani-ino del » giallo » 
rimane li. nudo e crudo, a 
mordersi la etnìa senza thè 
nel coisti delle brevi vieni 
<ìt - »! delinei un solo perso 
natimi), si dctui’sca un solo 
ntulo umano e drammatico 
In questo II 1 ,ip|h-Lo iici o. 
otl esempio, lo latitante era 
una ragazza di buona fami 
oliti che si tenera in ilisgai 
te per colonia del padre, non 
senza amatile tutto il - pe 
so della colpa< l'na situa 
zinne a/ipnia accennata c 
descritta in mi paio ili »<•<• 
ne li colloqui tra la rat/az 
za e i qeiutori, la 1 isola del 
tenente Marcili in casa De 
Felice ) tir tinti conrenzionn 
liti 1 e th min piattezza erra 


mente disarmanti. Di lati¬ 
tanti. poi. in que.ìlo lele/ìlm. 
et* n'era un altra: il padro¬ 
ni - del cappello nero. Ma le 
ramo ni della sua latitanza 
nati n sono state svelate: 
forse si trattata solo di „n 
in trave iso. In queste conili 
zumi sarebbe olimi tiramen¬ 
ti’ non facile anche per at¬ 
tori consumati e registi abi¬ 
lissimi costruire buoni tele- 
fiIin: comunque, et sembra 
che nella fattispecie gli at¬ 
tori si limitino a pronuncia¬ 
re le battute 1 * i retasti iteri 
sera la macchina ria presa 
ero guidata da Pirro Selli ) 
tirino ria olla belle menilo. 
« • • 

DISCORSI \ MFTV Que 
si'anuo Zoom fatica molto n 
procedere, ci sembra. Ieri 
serti il servizio miqlinre 
ero. anioni mia volta, quel¬ 
lo di Pintus e Emidio Greco 
sni m(fané cinema tedesco: 
interessante sul piano delle 
informazioni, chiaro, puntuti 
le nella stia alternanza tra 
interristi . setpienze th film 
inori sempre oppia Untameli 
te scelte 1 r commento Di 
scoisi a metà, frammentari 
e jit'i sino svagati eonduceva- 
’ 10 , mrece. d servizio di Lui¬ 
gi Costantini su ('tingali e 
lineilo di Pompeo De Ange- 
hs e Massimo Olmi sull'Ita¬ 
lia rista dagli altri Sci pri¬ 
mo troppi elementi, tra lo 
10 anche discordanti sono 
stati riuniti a definire una 
pt’rsimahta che invece, for¬ 
se. sarebbe stato meglio ceri 
tiare solamente altrnverso 
l intervista diretta Sei se 
tondo, d eon fronti) tra i due 
libri th lUirtlett e Fernandez 
r Iti realtà italiana è. pi so 
star,-a. mancato - le imma¬ 
gini erano soprattutto un 
l'empiimi <■ la critica ai hm 
ohi tornimi del liartlett era 
piii che timida te dire che 
sul presunto amore per i 
bambini e sul e senso del 
I t’ilo » degli italiani ci sa 
nblie stato tanto ila dire'). 


g. c. 


preparatevi a... 


Tabù (TV 2' ore 21,15) 


Con « Tabu » si chiude slasern il ciclo dedicato a 
Roberl Flnherly. Questo film fu fallo « a quadro mani > 
da Flaherly e Murnau fin quasi alla fine: ma prima che 
la lavorazione terminasse Flaherly si ritirò, perchè non 
condivideva fino in fondo la linea seguila. « Tabù », 
infatti, è un'opera a mezza strada Ira il documentario e 
il film a soggetto: narra la storia d'amore di un giovane 
polinesiano con una ragazza che è stala dichiarala 
« tabù ». L'opera è comunque valida e ha pagine molto 
belle. 


Incontro alla mensa (Radio 3’ ore 22,30) 

« Gimle» » è un radiodramma di James Saunders la 
cui azione si svolge nei locali della mensa del personale 
di alcune linee di autobus. Qui Incontriamo vari perso 
nnggi, ciascuno con la sua piccola storia privata, con il 
suo « lic », con il suo problema: brevi vicende che si 
offrono al nostro ascollo nei discorsi dei protagonisti. 
La regia è di Antonio Calenda. Tra gli interpreti: Gigi 
Proietti e Angela Cavo. 


programmi 




TELEVISIONE 1* 


10-11,50 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Mestina e zone colleglla 

18,— a) PICCOLE STORIE 

b) FORT ALAMO 

c) ARRIVA YOGHII 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20,30 TELE'iCRNELE 
CAROSELLO 

31,— Gino Bramieri e Marija Del Frate In 
a ECCETERA, ECCETERA... » 

22,— Viareggio: Atletica leggera 

ITALI A-USA-SPAGNA MASCHILE 

23— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA 

L'uomo a la natura nei film di Robert Flaherfy 
TABU' (Tabu) 

22,45 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRIT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7, 8. 
J0. J2, 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musira stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del matnno; 9.07: Il mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore della musica: 12.05: 
Contrappunto. 13.20: Le 
mine lire: 13,50: Ponte ra¬ 
dio, 14.50: Parole e mu¬ 
sica; 15.10: Zibaldone; 15.45; 
Schermo musicale; 16: Per 
I radazzi; 16.30: H:t Para¬ 
de; 17: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17.15: I/arr-bo della set¬ 
timana; 17.27: Baritono Ma¬ 
riano Stabile; 18.05: Incon¬ 
tri con la scienza: 18,15: 
Trattenimento in musica; 
19,30: luna Park; 20,15: La 
voce di Roberto Murolo; 
20.20: Abbiamo trasmesso: 
22,20: Compositori Italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6230, 

7.30, *J0, 9.30. 10.30, 11.30, 

12,15, 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30, 17,30, 18.30. 19,30, 

21.30, 22230; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 8.12: 
Romantica; 9.35: Album 
musicale; 10: Jazz tradi¬ 
zionale; 10,15: Vetrina di 


un dis'-o per l'estate; 10.35: 
Batto quattro; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni r 60; 12,t0: 
Dixie-Beat; 12,45: Passa¬ 
porto ; 13: Juliette Greco; 
14: Juke-box; 14,45: Ango¬ 
lo musicale; 15: Recentis¬ 
sime Jn microsolco; 15,15: 
Grandi direttori: Carlo Ma¬ 
ria Giulmi; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 
17.30: Estrazioni def Lotto; 
17,40: Bandiera gialla; 18.35: 
Ribalta di successi; 18,50: 
Aperitivo in musica; 20: 
Jazz concerto; 21: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenuto 
:r. Italia. 

TERZO 

Ore 9.30: Corso d: spa¬ 
gnolo; 10: Bach; 10235: 
Spohr e Saint-Saens; 11: 
Antologia di Interpreti; 
12.20: Ives; 13: Musiche di 
Rimski - Korsakov; 14.30: 
Quartetto Montecene- 
ri; 15.15: Debussy 15,30: 
«Attila», di Verdi; 17.15: 
Mozart e Szercansky; 18.10: 
Kodaly; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Ladislaus 
Szomogyl; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: « Glmlet », 
d! James Saunders; 23,30: 
Rivista delle riviste. 





















: 




settegiomi 
radio-TV 


20 AGOSTO 


22 AGOSTO 



DAL 20 AL 26 AGOSTO 


Tutto per i ragazzi 





Ecco 1 programmi che la TV dei ragazzi ha 
allestito per la settimana dal 20 al 20 agosto. 

Domenica 20 agosto torna puntuale con tutti 
1 suoi personaggi lo spettacolo « Arrivano i vo¬ 
stri » 

Lunedi 21 apre le trasmissioni « Flash ». il 
programma dedicato ai fotocineamatori cu¬ 
rato da Casati e Ferrer e presentato da Lidia 
Costanzo. La redazione analizzerà alcune fo¬ 
to che i ragazzi hanno inviato e fornirà alcu¬ 
ni consigli per avere la resa migliore dalla 
pellicola. Segue il racconto (linfa e il pappa¬ 
gallo. 

Martedì 22 va in onda Storia di urta cico¬ 
gna, un documentario che illustra con imma¬ 
gini suggestive la vita di questi uccelli, dalla 
costruzione del nido ai primi voli, ai giochi e 
alle migrazioni stagionali. Segue II tesoro, te¬ 
lefilm della serie « Urrà Flipper ». 


Mercoledì 22. dopo « Lanterna magica ». pro¬ 
gramma per i più piccini, va in onda la pun¬ 
tata di « A vele spiegate » intitolata Sulla scia 
di Magellano. 

Giovedì 24, dopo un programma nel corso 
del quale verranno presentate le sequenze pili 
interessanti proiettate alla XX Mostra Inter¬ 
nazionale del film per ragazzi di Venezia, va 
in onda uno spettacolo di cartoni animati. 

Venerdì 25 «Palestra d’estate» ha in pro¬ 
gramma una scenetta dedicata alla scherma, 
una pantomima di Mie e Mac divenuti mo¬ 
schettieri, una fiaba sceneggiata dal titolo La 
leggenda della campanella. 

Sabato 26 per « Piccole storie » va in on¬ 
da il racconto Celestino fotografo. 

NELLA FOTO: una *cena dello spettacolo « Arriva¬ 
no i vostri ». 


TELEVISIONE 1* 


-12,20 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
PALLACANESTRO: TORNEO DELLE PALME 
LA TV DEI RAGAZZI 

ENCICLOPEDIA DEL MARE • 7 ‘: L'avventura sottomarina 

TELEGIORNALE SPORT , 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

- A CASA PER LE SETTE, di Robert C. Sherriff 
I LA DOMENICA SPORTIVA 

- PROSSIMAMENTE 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 RASSEGNA INTERNAZIONALE DELLA CHITARRA 
22,25 PROSSIMAMENTE 

22,35 LA GRANDE AVVENTURA - Il mercenario - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 12, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; I): Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Or¬ 
chestra Tito Petralia; 10.15: 
Disc-jockey; 11,40: Modera 
to beat; 12: Contrappunto; 
1,3,15: Le mille lire; 13,13: 
Canta Carmen Villani; 11: 
Motivi all'aria aperta; 14,30: 
Zibaldone italiano; 16,30: 
Pomeriggio con Mina; 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Vittorio Cui; 19,30: In¬ 
terludio musicale; 20.20: La 
voce di Nina Simone; 20,25: 
Batto quattro; 21.30: Trio 
italiano d’archi; 22,05: Mu¬ 
sica da ballo; 23: Monteca¬ 
tini: « Premio delle Terme 
di trotto ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30. 10.30. 11.30. 13.30, 

18.30, 19,30, 21.30. 22.30; 

6,30: Buona festa; 8.20: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Gran 
varietà: 11: Cori da tutto 
Il mondo; 11,35: Juke-box; 
12: Virtuosi della tastiera; 
12,15: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 12,30: Musiche da 


film; 13: Il gambero; 13,45: 

I Pooh; 11: Vetrina di un 
disco per l’estnte; 14,30: 
Musica in piazza; 15: Can¬ 
tanti internazionali; 16: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17: Musica e sport; 
18.55: Arrivano t nostri: 21: 
Conosciamo i nostri mu¬ 
sei: 21,10: Le canzoni del 
Festival di Napoli; 22: Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Paderew- 
ski; 10: Musiche strumen- ' 
tali del Settecento; 10,30: 
Franck; li: Martin; 11,15: 
Concerto operistico; 12,20: 
Musiche di ispirazione po 
polare; 13: Enescu; 13,05: 
Grandi interpretazioni; 
14.30: Beethoven e Mil- 
haud; 15,30: La maschera 
e il volto, di Chiarelli; 
17,10: Jazz moderno; 17,45: 
Trio Santoliquido - Pellic¬ 
cia - Amfitheatrof; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La 
poesia inglese tra le due 
guerre; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Letteratu¬ 
ra da tre soldi; 21: Musi¬ 
ca e Kitsch; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 22,30: Kreis- 
leriana; 23,15: Rivista del¬ 
le riviste. 


23 AGOSTO 


lercoiedi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— L'ALTRA AMERICA - 2’: I figli della Ande 
21,55 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 APRILE A PARIGI. Film con Doris Day 
22.45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino: 9,07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Le mille lire; 
13.37: Sempreverdi; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano. 15.10: 
Canzoni del Festival di Na¬ 
poli: 15.45: Parata di suc¬ 
cessi; IH: per 1 piccoli; 
16 - 30 : Giornale di bordo; 
16.40: Antologia musicale: 
17,15: Rocambole; 17-30: 
Momento napoletano; 17.45: 
Concertino promena- 
rìe: 18.15: Per voi giovani: 
19.15: Ti scrivo dall’ingor¬ 
go: 19-30: Luna Park; 20.15: 
Izt voce di Tony Astanta; 
20.20: I.’incomata; 22: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Gabriele Ferro. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30. 8-30. 9-30. 10.30, 11,30, 
12.15. 1.3-30. 14.30. 15.30. 

16-30. 17-30, 18-30. 19-30. 

21-30. 22-30; 6-35: Colonna 
musicale; 7,40; Biliardino; 
8.20: Pari e dispari: 8.45: 
Signori P orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10: Margherita 
Pusterla; 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,33: 
Corrado fermo posta; 11,42: 


Canzoni degli anni '60; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Pronto, chi par¬ 
la?; 14: le mille lire; 11.45: 
Dischi in vetrina; 15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15.15: 
Giovani esecutori: 15-35: 
Musiche di Mozart; 16: 
Rapsodia: 16-18: Transistor 
sulla sabbia: 18 . 50 : Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Il Di¬ 
stolto; 21: Come e perchè; 
21.10: Tempo di jazz; 21,40: 
Musica da ballo; 22.40: 
Benvenuto In Italia; 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musica operisti¬ 
ca; 10,30: Giardini e Gos- 
sec; 11: Schubert. Schu- 
mann. Beethoven e De¬ 
bussy; 12.10: L’informato¬ 
re etnomusicologico; 12.20: 
Il violino di Vivaldi; 1230: 
Roussel; 13.10: Concerto 
sinfonico diretto da Pier 
Luigi Urbini; 14-30: Coro 
Polifonico di Roma diret¬ 
to da Q Petrocchi; 15.05: 
Dvorak; 15,30: Composito¬ 
ri contemporanei: N. Ca- 
stiglioni: 16.10: Brahms; 
1630: Dittersdorf; 17,10: 
Schubert e Hindemith; 
1830: Musica leggera; 18.45: 
Lo sport e gli italiani; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2030: Sonate inedite 
di Tartini; 21: Brahms; 22: 
Il giornale del Terzo; 2230: 
Il giardino pubblico, rac¬ 
conto di Thibaudeau; 23: 
Debussy; 23,25: Rivista del¬ 
le riviste. 


24 AGOSTO 


novedi 


TELEVISIONE 1* 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LEI NON SI PREOCCUPI, con Enrico Simonctti e Isabella 
Biagini 

22.15 LA BELLA ITALIA. Le due Caterle 

22.45 QUINDICI MINUTI CON ANNA IDENTICI 

23 — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 


21,15 PERRY MASON. L'ultimo caso - Telefilm 

22.05 EUROVISIONE . GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12, 13, 15. 17, 20, 23; 

6- 35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8-30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 1333: E’ arrivato 
un bastimento; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45; 
I nostri successi; 16: Per i 
ragazzi; 1630: Novità disco- 
grafiche americane; 17,15: 
Rocambole; 1730: Momen¬ 
to napoletano; 17.40: Oggi 
a Parigi; 18.10: Gran varie¬ 
tà; 1930: Luna Park: 20.15: 
La voce di Anna Rita Spi¬ 
naci; 20.20: Serata di gala; 
21.05: Successi italiani per 
orchestra; 22.15: Soprano 
Elisabeth Soderstròm, pia¬ 
nista Robert Levin. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 630, 

7- 30, 830. 9-30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13-30, 14,30, 1530, 

1630, 1730, 1830. 1930. 

21,30, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori P orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; , 10: Margherita 


Pusterla; 10.15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,35: I 
Parole d’amore: 11.42: Can- I 
zoni degli anni ’60; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: I 
Tutto il mondo in due; 1 
14: Juke-box; 14,45: Novi¬ 
tà discografiche; 15: Rasse- I 
gna del disco; 15.15: Gran- 1 
di pianisti: Emil Ghilels; 

16: Canzoni del Festival di I 
Napoli; 1638: Transistor | 
sulla sabbia; 18,50: Aperi¬ 
vo in musica; 20: Sesto 1 
senso; 20,40: Canzoni del • 
West; 21: Complesso Nun- ■ 
zio Rotondo; 21,40: Musi- I 
ca da ballo; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. I 

TERZO - 

Ore 9: « Crociera d'esta¬ 
te »; 9-30: Corso di spia- I 
gnolo; 10: Wagner; 10,40: | 

Musiche polifoniche; 1035: 
Ritratto di Milhaud; 1230: | 

Beethoven; 13: Antologia i 
di interpreti; 1430: Schu- ■ 
mann; 1530: Novità disco- | 
grafiche; 16: Paganini; 16,25: 
Holst e Rawsthome; 17.10: 1 

L’improvvisazione in mu- | 
sica; 18,10: Poulenc; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Ri- I 
tratto di Camus; 19,15: Con- ■ 
certo di ogni sera; 20,15: ■ 

La via di Colombo; 22: 1 

Il giornale del Terzo; 2230: 

G. Antonio Borgese; 22,40: I 
Rivista delle riviste. 1 


1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII11IIIIIII!* 

| L’ultimo § 

| caso di | 
| Perry 1 

1 Mason | 

2 La nuova avventura di 2 
“ Perry Mason, L'ultimo ca- = 
«» so. (giovedì 24 agosto, ore «jj 

3 21,15, Secondo TV) si svol- 3 
S ge sullo sfondo dei grandi 5 
3 studi cinematografici ame- 3 

2 ricani, nel mondo degli at- 2 

3 tori, pieno di invidie, di 3 
pettegolezzi, di piccole e S 

3 grandi vendette. Barry 3 
3 Conrad, un attore presun- ~ 

2 tuoso, oggetto di generale 3 

3 antipatia, viene ucciso sul 3 

S n set ». 5 

3 Fra 1 possibili indiziati, 3 
^ i sospetti ricadono sul prò- S 
3 duttore del film. Jackson 3 
2- Sidemark, il quale si rivol- 3 
3 ge a Perry Mason. Costui 3 
S riesce a farlo assolvere, z 
3 ma Sidemark fa appena in 3 
3 tempo a tirare il classico 3 
3 sospiro di sollievo che vie- 3 
3 ne a sua volta ucciso. 3 

2 Accusata del delitto, 2- 
^ questa volta, è una vecchia = 

3 attrice, Winifred Glover. 3 
■2 Anche lei si rivolge a Ma- Z 
3 son e, ancora una volta, 3 
3 il nostro riesce a produr- 3 
3 re tali prove a discarico — 
2: che l'imputata viene assol- 3 
3 ta. Ma il compito di Ma- 3 
3 son non finisce qui: egli 3 

— ha deciso di scoprire ras- 3 
3 sassino e. con l’aiuto del 3 

— suo infallibile, fiuto, come 37 

3 al solito ci riuscirà. 3 


| Il giudice | 
| decide di | 
| andare | 
§ a pesca | 

2 Di questi tempi, con l’e- 3 

3 state che è esplosa in tut- S 

3 ta la sua pienezza, a chi 3 
3 non piacerebbe trascorre- 3 
«2 re un'intera giornata all'a- 3 
3 na aperta, sul greto di.un 3 
3 fiume, intento a pescare 3 
3 insieme a un gruppo di 3 
3 simpatici amici? 3 

3 E' quello che capita al 3 
3 protagonista di Mio man- = 
3 to. il giudice (sene «Anto- 3 
3 logia ». lunedi 21 agosto, o- S 
3 re 22.45. Secondo Program- 3 
3 ma TV). un brav'uomo 3 
3 che durante l'anno spende 3 
3 tutto il suo tempo fra casa 3 
3 e lavoro: mai una distrazio- 2 
3 ne, un’evasione, chè la fa- 3 
3 miglia lo vuole tutto per — 
3 sè, lo tiranneggia con la 3 
3 scusa di volergli bene. 5 

2 Ma questa volta ha prò- 3 

3 prio deciso: riuscirà ad e- 5 

2 vadere, almeno per una 3 

3 giornata. Resta a vedere 3 

3 come farà e a quali peri- 3 
3 pezie, naturalmente diveT- 3 
3 tenti ed amene, dovrà an- 5 
5 dare incontro. 3 

niiiiimiiiiiiiiiiiiiimiiiiimimni 


TELEVISIONE 1* 


10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Mettine e ione 
collegate ) 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— IL QUARANTUNESIMO. Film di Grlgori Ciukhrai 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUESTESTATE 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 
22,40 MIO MARITO, IL GIUDICE - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. H, 
10. 12. LI, 15, 17, 211, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.11): Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,31): Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13.33: I.e mille lire; 
13,37: Canzoni senza pa¬ 
role; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,10: Zibaldone 
italiano; 15.10: Canzoni del 
Festival di Napoli; 15,15: 
Album discografico; 16: So¬ 
rella radio; 16,30: Antolo¬ 
gia musicale; 17,15: Rocam¬ 
bole; 17,30: Momento na¬ 
poletano; 17,45: Musica leg¬ 
gera da Vienna; 18,15: Per 
voi giovani: 19,15: Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo; 19,30: Lu¬ 
na Park; 20,15: La voce di 
Claudio Villa; 20,20: Picco¬ 
lo concerto jazz; 21: Pre¬ 
senza di Puccini; 22.05: XX 
Secolo; 22,20: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14.30, 13.30, 

16.30. 17,30, 18,30. 19.30, 

21.30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Almanacco; 
7,40; Biliardino; 8,15: Buon 
viaggio; 8,20: Pari e dispa¬ 
ri; 8.45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,35: 


Album musicale; 10: Mar¬ 
gherita Pusterla; 10,15: Ve¬ 
trina di un disco per resta¬ 
te. 10,35: Io e il mio ami¬ 
co Osvaldo; 11,42. Canzoni 
degli anni '60; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: 
Giallo « 13 »; 14: Le nulle 
lire; 11,01: Juke box; 14,15: 
Tavolozza musicale; 15: Se¬ 
lezione discografica; 15,15: 
Quintetto Bocchermi; 16: 
Rapsodia; 16,38: Transi¬ 
stor sulla sabbia; 18,50: A- 
peritivo in musica; 20: Il 
mondo dell’opera; 21: New 
York ’67; 21,40: Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9: « All’aria aperta », 
9,30: Corso di spagnolo; 
10: Ciaikowski e Strauss; 
11: Poulenc; 11,30: Liszt e 
Giazunov; 12,20: Weber; 
12,40: Haydn; 12,55: Anto¬ 
logia di interpreti; 11,30: 
Capolavori del Novecento; 
15,20: Sarasate; 15.30: Escu- 
lapio al neon; 16.05: Tele- 
mann e Borodin; 17.10: Mu¬ 
sicisti francesi contempo¬ 
ranei: Mihailovici; 18.05: 
Bach; 18.31): Musica leg¬ 
gera; 18,15: Vorsnmina, di 
Primo Levi; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera. 20: Il ca¬ 
panno degli attrezzi, di 
C.raham Greene; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22.30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 


25 AGOSTO 


venerdì 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— RITRATTI DI CITTA’ - Cun«o 

21,50 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO - Sesto episodio: Il guardiano not¬ 
turno 

22,05 ZOOM 

23,— PONTE DI BRENTA: CORSA TRIS DI TROTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7,48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12.05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,10: Canzoni del 
Festival di Napoli: 15,45: 
Relax a 45 giri; 16: Per 
i ragazzi; 16,30: Antologia 
musicale; 17,15: Rocambo¬ 
le; 17.30: Momento napo¬ 
letano; 17,45: Inchiesta al 
sole; 18.15: Per voi giova- 
m: 19.15: Ti scrivo dall’in¬ 
gorgo; 19,30: Luna Park; 
20,15: La voce di Jirr.my 
Fontana; 20.20: Concerto 
sinfonico diretto da Bru¬ 
no Martinotti; 23: Orche¬ 
stra Duke Elhngton; 22.15: 
Parliamo di spettaco¬ 
lo; 22,30. Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
730. 830, 930, 1030, 11.30, 
12,15, 1330, 14,30. 1530, 

1630, 1730, 1830, 1930. 

21,30, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
830: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 


musicale; 10: Margherita 
Pusterla: 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 1035: 
Le stagioni delle canzoni; 
11.42: Canzoni degli anni 
’60; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Hit Parade; 14: 
Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco: 15: Per 
la vostra discoteca; 15.15: 
Teresa Berganza e Gino 
Bechi; 16: Rapsodia; 1638: 
Transistor sulla sabbia: 
1830: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Joan Baez; 20.45: 
gli archi di J. Gleason; 
21: Cantando in jazz; 21.40: 
Musica da ballo; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Trampolino»; 
930: Corso di spagnolo; 
10: Brahms e Liszt; 10.40: 
Zemhnsky; li: Debussy, De 
Falla e Tunna: 1230: W. 
F. E Bach e W. Komgold; 
13: Solista Jascha Heifetz; 
1430: Soprano Regine Cre¬ 
spini 15,10: Leo; 1530: Bea¬ 
trice et Benedici, di Ber- 
iioz; 17,10: Mozart; 1830: 
Musica leggera; 18,45: Co¬ 
stume e satira nella poe¬ 
sia d'oggi; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2030: I virus; 
21: Preludio e fughe di 
Saba; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 2230: Poe¬ 
sia nel mondo; 23,05: Ri¬ 
vista delle riviste. 


TELEVISIONE 1 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Il Novelliere: LA ROMA DI MORAVIA 
22,25 COCCI D ORO 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 8, 
11). 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,11): Musica stop. 7,18: Pa 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,11): Colonna 
musicale; 10.113: Le ore del¬ 
la musica; 12,03: Contrap 
punto; 13,33: I.e mille lire; 
13.37: E’ arrivato un basti¬ 
mento, 11: Trasmissioni re¬ 
gionali; 11,10: Zibaldone 
italiano; 15,13: Un quarto 
d’ora rii novità; 16: Per 1 
ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17.15: 
Rocambole; 17.30: Antolo¬ 
gia musicale; 18,15: Per i 
giovani; 19,30: Luna Park, 
20,15: La voce di I.oui- 
selle; 20,20: Adriana I.ecou- 
vreur, di Cilea; 22,40: Mu¬ 
sica per orchestra d’archi. 

SECONDO 

Giornale indio: ore 0,31). 

7.30, 8,30, 9.30. 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30. 14.30, 15,30. 

16.30, 17,30, 18.30. 19,30, 

21.30, 22.30; 0.33: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.13: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale: 10: Margherita 
Pusterla; 10,15: Vetrina eli 
un disco per l’estate' 10,35: 
Cetra dovunque; 11,35: la 
posta di Giulietta Masina: 
11,45: Canzoni degli anni 


’OO; 12,20: Tiasmissioni re¬ 
gionali; 13: I.el che ne di¬ 
ce?; Il: Le nulle lire; 11,01: 
Juke-box; 11,45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori; Wilhelm Flirtwan- 
gler; 10: Canzoni del Fe¬ 
stival di Napoli; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 
18,50: Aperitivo in musica; 
20: Il vostro amico Ra- 
scoi; Hollywoodiana; 21: 
Non tutto ma di tutto; 
21.11): Musica da ballo; 
22: Complessi e solisti 
jazz; 22,10: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche per cla- 
vicordo; 10,20: Boccheri- 
ni e Pleyel; II: Sinfonie di 
Prokofiev; 11.40: Debussy; 
12,21): Cannnhich e Ciai¬ 
kowski; 13,30: Organista 
Albert Sehweitzer; 14,30: 
Pagine da « L’italiana in Al¬ 
geri », di Rossini; 15,20: 
Stradella; 15,30: Novità di¬ 
scografiche; 16,10: Compo¬ 
sitori italiani: Perngallo; 
16.35: Riunenti; 17.10: Ciai¬ 
kowski; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: L’America in 
lotta con !e malattie, 19,15: 
Concerto di ogni sera; 22,30: 
L’idea della pare; 21: Mu¬ 
sica e romanticismo; 22: 
Il giornale del Terzo, 22.30: 
Libri ricevuti; 22,40: Rivi 
sta delle riviste 


26 AGOSTO 


TELEVISIONE 1* 


15.30 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

18,— LA TV DEI RAGAZZI 

19,35 Estrazioni Lotto 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ECCETERA, ECCETERA... con Gino Bramieri e Marisa 
Del Frate 

22,10 LINEA CONTRO LINEA. Moda, gastronomia e cose varie 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LA FINE DEL GRANDE MIKE. Telefilm 

22,10 LE NUOVE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET 
( Replica ) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
IO. 1». 13. 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo. 
7.10: Mùsica stop; 7.48: Pa 
ri e dispari; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07 II mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore della musica; 12,05: 
Contrappunto: 13.20: Le 
mille lire; 13,50: Ponte ra¬ 
dio; 14.50: Parole e musi¬ 
ca; 15,10: Zibaldone italia¬ 
no; 15,40: Pensaci Seba¬ 
stiano; 15.45: Schermo mu¬ 
sicale; 16: Per i ragazzi; 
16,30: Hit Parade: 17: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,15: L’am¬ 
bo della settimana; 17.27: 
Soprano Leome R>sanek; 
18.05: Incontri con la 
scienza; 18.15: Trattenimen¬ 
to m mugica; 19.30: Luna 
Park; 20.15: La voce di 
Nancy Sinatra; 20,20: Ab¬ 
biamo trasmesso; 22,20: 
Compositori italiani; 23: 
Venezia: 23* Mostra del ci- 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori 1* orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,35: Album 


musicale; IO: Jazz tradizio¬ 
nale; 10,15: Vetrina di un 
disco per l’estate; 10.35: 
Batto quattro; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni '60; 12.20: 
Dixie-Beat; 12.45: Passa¬ 
porto; 13: Gilbert Bécaud; 
11,45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime m microsol¬ 
co; 15,15: Grandi diretto¬ 
ri: L. Stokowski; 16: Canzo¬ 
ni del Festival di Napoli; 
16.38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 17,30: Estrazioni del 
lotto; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 18.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 18.50: Aperitivo in 
musica; 20: Jazz concerto; 
21: Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Caldara e Per- 
golesi; 10.45: Anonimo, M. 
Albeniz e I. Albeniz; li: An¬ 
tologia di interpreti; 12,20: 
Toyama e Jolivet; 12,55: 
Martucci; 14,30: Scriabin e 
Kabalewsky; 14,55: Dvorak; 
15,30: Schubert; 15,45: Chri- 
stus, di Liszt; 18.10: Pro¬ 
kofiev; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Lorin Maa- 
zel; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22 , 30 : Mancato arrivo 
ad Atene, radiodramma di 
Sanders; 23,30: Rivista del¬ 
le riviste. 
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Ottoz: la speranza Ryun: il più atteso Frinolli: un bis? 
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EDDY OTTOZ 
resta una delle 
maggiori spe¬ 
ranze azzurre: 
battuto a Mon¬ 
treal da Da- 
vemport (che è 
un po' la sua 
bestia nera) 
tenterà di ri¬ 
farsi a Via¬ 
reggio 





V"'**’* 
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Lo studente 
RYUN sarà 
l'atleta più at¬ 
teso: a soli 20 
anni ha offu¬ 
scato sul miglio 
e sul 1500 I 
tempi di due 
assi come Eliiot 
e Snell. A Via¬ 
reggio dovreb¬ 
be dare spetta¬ 
colo a sé 





FRINOLLI che 
ha già battuto 
Whitney alle 
Universiadi di 
Budapest (la 
foto mostra ap¬ 
punto la pre¬ 
miazione) ten¬ 
terà di fare II 
bis In Versilia 


Oggi e domani il triangolare Italia-USA-Spagna 


Atletica - boom a Viareggio 



A Roseto degli Abruzzi con tutti gli assi 


Logicamente gli USA sono nettamente fa¬ 
voriti: dagli italiani si attendono solo pro¬ 
ve positive (e la vittoria sulla Spagna) 


IL PROGRAMMA E GLI ISCRITTI 


Oggi la cronostaffetta: Stasera tv 

favorita la « Molteni» (dalie 22) 


In gara undici squadre — Le partenze 
avvengono ogni tre minuti 


Dal nostro inviato 

ROSETO, 18. 


Romeo Smith: Planckaert, Van- ; 
denberghe, Brands. 

Salamini: Adorni, Armanl, 


Domani su un percorso tra Ro- Guerra 

.? Teramo, undici squadre Salvaranl: Gimondi. Zilioli, Zan- 


ciclistiche comprendenti quasi degù 

tutti «li assi italiani e stranieri vittadello: DancelH. Moser. Pa- 
ai daranno battaglia nella spot- n j zza 
tacolare crono-staffetta. Il per¬ 
corso è impegnativo: suddiviso Franrn ^rnttonì 

in tre frazioni misura complessi¬ 
vamente 100 chilometri. Ogni 
squadra metterà in gara tre cor¬ 
ridori. 

Sulla carta la squadra da bat¬ 
tere appare la Molteni che schie¬ 
rerà Motta. Altig e Baimamion. 

Ma anche la Salvaram, forte di 
Gimondi. Zilioli e Zandegù. e la 
Bic con Aimar. Stablinski e Ji- 
monez sono in corsa per la vit- ! 
toria finale. Un pilota è morto ed un altro 

La Tormuia della crono-stafret- è rimasto gravemente ferito in 
ta fu sperimentata Io scorso an- un incidente avvenuto durante 
no sul percorso ComoGhisallo la disputa del campionato argen- 
dove si affermò la Molteni con tino della categoria turismo nel- 




Vittadello: DancelH. Moser. Pa¬ 
zza. 

Franco Scottoni 

Muore in corsa 
pilota argentino 

BUENOS AIRES. 18. 
Un pilota è morto ed un altro 


Motta. Scandelli e Dancelli, 


l'autodromo di Buenos Aires. La 



Incassato oltre un miliardo 


Tutto esaurito a Napoli 
per gli abbonamenti 


dove ebbe notevole successo, vettura guidata dajT argentino 
Quest'anno la cronostaffetta si Atilio Viale Del Carni, un prototi- 
è spostata in Abruzzo e la parte- po Ford, dopo essere sbandata su 
cipazione degli assi è risultata una macchia d'olio, è uscita di 
massiccia. strada incendiandosi. Nell’inci- 

Dal punto di vista spettacolare dente Del Garrii ha riportato 
il successo appare ormai scon- gravi ferite e il suo compagno La Molteni (con Motta, Altig e Baimamion) è la 
tato; bisognerà rodere però se di guida. José Jimenez. è morto. Pesaro. Nella foto: MOTTA con ALTIG 
dal punto di vista ' tecnico i cor¬ 
ridori risponderanno alle aspet¬ 
tative del numeroso pubblico che 
accorrerà lungo il percorso. Noi 
crediamo che gli assi italiani e 
stranieri si daranno effettivamen¬ 
te battaglia e non tanto per il 
prestigio che va assumendo di 
anno in anno la crono-staffetta 
ma per il fatto che siamo alla 
sigilla dei «mondiali» ed ognu¬ 
no vorrà saggiare le forze dei 
propri avversari 

Il percorso è stato suddiviso in 
tre frazioni e precisamente: pri¬ 
ma fraziona: RosetoBivio Giulia- 
nova-Teramo di Km. 34; seconda 
frazione: Teramo Campli-Monto^ 
rio di Km -12.200; terza frazione: 

MontorioPietracamela Prati di 
Tuo di Km. 23.800. 

Come abbiamo già accennato 
ogni squadra comprenderà tre 
corridori che disputeranno una 
frazione ciascuno; la vittoria fi¬ 
nale andrà al terzetto che avrà 
impiegato complessivamente il 
minor tempo. I/unico ordine di 
partenza che finora si conosca è 
quello d’eia Molteni; Motta cor¬ 
rerà la prima frazione. Altig la 
seconda e Baimamion la terza. 

I direttori tecnici delle altre 
squadre si sono riservati di co¬ 
municare T or dine di partenza po¬ 
chi minuti prima dell'inizio della 
gara (stabilito alle ere HI. Ad 
ogni modo questo è lo schiera¬ 
mento delle undici formazioni che 
parteciperanno alla gara. 

Molteni: Motta. Altig. Balma- 
mion. 

Bic: Stablinski. Aimar. Jime¬ 
nez 

Fìlofax: Bitossi. Colombo. Del 
la Torre. 

Germanvox Wega: Taccone, 

Ritter. Di Toro 

Mainetti: Miholi. Campagnari. 

Farisata 

Max Mayer: Zancanaro. Meco. 

Neri. 

Perlforth: B. Guyot, Duca «so. 

Etter. 


favorita a 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 


TERZA 


CORSA 


QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


«SSTA 


CORSA: 


Vivo fermento regna a Napoli 
a causa del rapido e misterioso 
esaurimento degli abbonamenti 
per Io stadio: in pochi giorni 
infatti la società ha incassato 
oltre un miliardo per cui sono 
rimasti solo pochi posti a di¬ 
sposizione. Ed invece sono ol¬ 
tre 30 mila le persone che an¬ 
cora sperano di trovare una 
tessera per lo stadio. 

Intanto da Abbadia San Sal¬ 
vatore si è appreso che la 
squadra napoletana prosegue 
la preparazione al completo de¬ 
gli effettivi ad eccezione di 
Omar Sivori il quale sarebbe 
dovuto arrivare ieri ma ha ri¬ 
tardato la sua partenza per par¬ 
tecipare oggi ai funerali della 
signora Angelina Lauro, mo¬ 
glie del comandante Lauro. E’ 
anzi probabile che Sivori giun¬ 
ga ad Abbadia solo dopo aver 
sostenuto alcuni controlli me¬ 
dici il 22 agosto a Bologna. 

Anche l’allenatore Pesaola è 
partito per Napoli insieme con 
due giocatori per partecipare 
al funerale della signora Lauro. 

Per rincontro di domenica 
con il Palermo, in programma 
ad Abbadia San Salvatore. Pe¬ 
saola farà scendere in campo 
inizialmente la seguente squa¬ 
dra base: Zoff (se otterrà una 
proroga alla licenza dalle auto¬ 
rità militari) altrimenti Cu- 
man; Nardin. Micelli: Stenti. 
Panzanato, Bianchi: Canè. Ju- 
liano, Altafini. Bigon, Barison. 
Della squadra tipo mancherà, 
oltre a Sivori. anche Orlando, 
infortunatosi in allenamento al¬ 
la caviglia sinistra 


Suarez 

operato 


BERGAMO. 18. 

Il calciatore deU’Inter Luisito 
Suarez si trova da stamani nella 
clinica Quarenghi di San Pelle¬ 
grino dove nei pomeriggio è stato 
sottoposto dal dott. Giappone ad 
un intervento eh rurgico per la 
estrazione delle tonsille. Stamani 
il giocatore è stato sottoposto 
alle core del caso da parte dej- 
i'anestesista dott. Dovigo. Il g.o- 
catore dovrà poi rimanere a com¬ 
pleto r.poso per alcuni giorni. 
Verso la fine della prossima set¬ 
timana Suarez potrà riprendere 
gradualmente la preparazione. 


Ingessato 

Bulgarelli 

BOLOGNA. 19 

Giacomo Bulgarelli. infortuna¬ 
tosi al ginocchio sinistro in al¬ 
lenamento. è stato visitato oggi 
all'Istituto Rizzoli dal prof. Boc¬ 
canera il qjaie gli ha riscon¬ 
trato uno stiramento al legamen¬ 
to collaterale esterno del ginoc¬ 
chio sinistro. A Bulgarelli è sta¬ 
to quindi applicato il gesso che 
dovrà portare almeno dieci gior¬ 
ni. Poi comioeerà la rieducazio¬ 
ne ded'arto per la quale saran¬ 
no necessari almeno altri quindi¬ 
ci g.orni. E' così poco probabile 
che egli possa essere pronto a 
scendere in campo per la prima 
partita del campionato (Sampdo- 
r^a-Bologna). 


Pallanuoto di lusso stasera a Firenze 

R. N. Florentia-U SA 


FIRENZE, 13 

Dopo il luccexso ottenuto con 
la disputa dei campionati asso¬ 
luti di nuoto, domani sera. «Ila 
piscina Paolo Costoll la squa¬ 
dra di pallanuoto della Rarlnan- 
tes Florentia si incontrerà In 
amichevole, con la nazionale 
U.S.A. che parteciperà al Gio¬ 
chi Olimpici di Città del Mes¬ 
sico. 

La partita, che avrà Inizio al¬ 
le ore 23, è stata allestita dal 
dirigenti della < Rari s a con¬ 


clusione di una stagione positi¬ 
va e ricca di soddisfazioni La 
squadra americana i cui compo¬ 
nenti sono in grado di nuotare 
i 100 s. 1 sotto i 56". ha già di¬ 
sputato alcune partite in Ligu¬ 
ria. Spagna. Olanda. Gran Bre¬ 
tagna. Per l'occasione la « Ra¬ 
ri ». per la mancanza di Gianni 
De Magistris. impegnato con la 
nazionale giovanile di nuoto, e 
quella di Pepino, scenderà In 
acqua rinforzata da alcuni fra 
1 migliori elemeatL 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 18. 

Non si era ancora spento l’eco 
delle parole che. nell'estempora¬ 
neo stadio di Monticai, annun¬ 
ciavano che i maschi europei ave¬ 
vano battuto per 109 a 100 i pari 
sesso delle due Americhe e già 
la squadra americana, o meglio 
statunitense, questa volta comple¬ 
tata dai « grandi assenti » Jim 
Ryun. Wade Bell e Van Nelson, 
prendeva posto sull'aereo che do¬ 
veva trasportarla in Europa. 

Nel vecchio continente gli sta¬ 
tunitensi si sarebbero esibiti — è 
l’esatto termine — a Londra con¬ 
tro gli inglesi, dopo quattro gior¬ 
ni a Dusseldorf contro i tedeschi, 
e trascorse ancora settantadue 
ore. a Viareggio contro italiani e 
spagnoli. Sappiamo già come so¬ 
no andate le cose nel primo e 
nel secondo caso. Sulle rite del 
Tamigi, citiamo i titoli dei no¬ 
stri giornali sportivi. « Gran Bre¬ 
tagna schiacciata» per 139 84 (19 
vittorie contro due); sulle spon 
de del Reno « USA inesorabili » 
per 132-100 (17 vittorie contro 5). 

Da domani sulla rinomata 
spiaggia del Tirreno toccherà a 
italiani e spagnoli di cercare di 
far galleggiare qualche rottame 
sulla marea che cercherà di tut¬ 
to travolgere. 

In effetti esiste perfino la pos¬ 
sibilità. che certamente non si 
realizzerà, che gli statunitensi 
riescano ad aggiudicarsi tutte ie 
21 gare del programma. Come si 
sa oltre alle consuete specialità 
verrà disputata la gara dei 20 
km. di marcia su strada. 

Quali sono stati i punti deboli 
degli statunitensi negli incontri 
di Londra e Dusseldorf? Ecco 
qua. Essi hanno perduto entram 
be le volte nel salto triplo e nei 
5000 metri. Nella prima gara 
Graig ha ottenuto 15.49 a Londra 
e 15.77 in Germania. I nostri Gen 
tile e Gatti a questo livello non 
partono battuti. Nei 5000 metri 
gli americani schiereranno a Via¬ 
reggio nientemeno che Jim Ryun. 

Il giovane primatista mondiale 
del miglio e dei 1500 metri è alla 
sua pnma esibizione sulla distan¬ 
za. Gli amici d’oltre Atlantico an¬ 
nettono un'importanza estrema a 
questo debutto. La gara di Jim 
Ryun sarà quindi filmata dal pri¬ 
mo all'ultimo metro. Nulla da 
fare quindi per i nostri Cmdolo 
e Ardizzone. 

In Germania gli americani so¬ 
no stati sconfitti anche sugli 800, 
disco e giavellotto. Ebbene an¬ 
che gli italiani possono fare quel- i 
lo che hanno fatto : tedeschi. I 
Soprattutto nel disco Simeon a 
Montreal ha g.à avuto la soddi¬ 
sfazione di lasciare dietro a sé 
i suoi avversari di Viareggio 
Parte quindi con il ruolo di fa¬ 
vorito. E’ probabile anzi che tl 
friulano spinga molto p:ù in là 
le sue aspirazioni dirigendole nel 
senso del raggiungimento dei 63- 
64 metri. 

Nel giavellotto l'americano di 
non e italiano Covelh ha vinto a 
Londra con 74 83 ed è stato bat 
tuto a Djs-eloorf da Salomon 
(78 50) restando a m 76.90 E' 
quindi un avvedano alla portata 
del nostro Radman. Siamo e, à 
quindi a tre possibili vittorie. Ma 
c’è di p.ù I due marciatori ame¬ 
ricani I-aierd e Yong si sono di¬ 
mostrati assai veloci sui 10 km di 
Londra e Dusseldorf. Laird so¬ 
prattutto che è stato accreditato 
nel migliore dei due ca«i a 
4f20"4. a Viareggio però la di 
stanza sarà raddoppiata essendo 
stata portata ai 20 chilometri 
olimpionici. E in queste condi- 
' zioni il nostro pre>tigio«o Pamich 
1 34 volte campione italiano, può 
opporsi positivamente al’.'attacco 
di Laird? E’ quello che sapremo 
domani sera. La gara di marcia 
ha addirittura il compito di apri¬ 
re le ostilità: una vittoria iniziale 
italiana creerebbe quell'atmosfe¬ 
ra tra il pubblico e gli atleti 
che è sempre foriera di buone 
notizie. E quattro. 

Poi 1 400 metri a ostacoli. Ro¬ 
terà e Whitney non sono scesi 
i sotto i 50” né sul Tamigi né aid 


Reno. Ma con quale spirito Fri¬ 
nolli li affronterà? La sua im¬ 
provvisa defezione di Montreal 
ha attirato sul suo capo infinite 
critiche. Ma con l'incoraggiamen¬ 
to della folla viareggina Frinolli 
può fare tutto e portare a cin¬ 
que le nostre possibilità di vit¬ 
toria individuale. Ho detto qual¬ 
cosa che non va? 

Abbiamo detto che gli statuni¬ 
tensi schiereranno Jim Ryun sui 
5 km aprendo così una fendi 
tura nella loro difesa sui 1500 
metri. Con le unghie e con i 
denti Arese potrebbe trasforma¬ 
re la fenditura in una breccia e 
slanciarsi attraverso di essa sul 
filo. Certo Whetton e Creile non 
sono i primi venuti. Ma ha affer¬ 
mato o non ha affermato Arese di 
essere pronto per i 3’40"? A que¬ 
sto livello si vince. Sei vittorie: 
sogno di una notte di mezza esta¬ 
te. Tedeschi e inglesi avrebbero 
fatto peggio di noi. 

Rimane ancora una carta da 
giocare, quella di Ottoz. L’ex mi¬ 
glior atleta italiano (il suo posto 
è oggi preso da Simeon, fino a 
prova contraria) ha la tallonite. 
Sia deve avere anche un diavolo 
per capello dopo la batosta di 
Montreal. Davenport e McCol- 
lough sono avvertiti. Non abbia¬ 
mo il coraggio rii dire: « e sette » 

Queste le gare che fanno più 
gola agli italiani. 

Poi avremo Giannattasio nei 100 
metri e Ambii nei 10 000. Essi 
possono puntare almeno sul se¬ 
condo po->to, ma dovranno supe¬ 
rarsi per ottenere questo. 

E gli spagnoli? Beh gli spagnoli 
hanno una notevole carta da gio¬ 
care nei 3000 metri con siepi con 
Raro. E forse con Areta nel salto 
triplo. Più in là non andranno 

Distacchi prevedibili alla fine 
fra Stati Uniti e Italia in 138 a 85: 
fra Italia e Spagna in 130 a 93. 

Bruno Bonomelli 


OGGI: ore 18, marcia di 20 chi¬ 
lometri su strada con questo per¬ 
corso: Marco Polo (partenza), 
lungomare Marconi, lungomare 
Margherita e ritorno, fino alla 
Fossa dell'Abate da ripetersi tre 
volte; arrivo In piazza della Sta¬ 
zione; ore 20: lancio del martel¬ 
lo; ore 21,15: cerimonia di aper¬ 
tura; ore 21,30: m. 400 plani e 
salto In alto; ore 21,45: m. 100; 
ore 22: m. 400 ostacoli e salto in 
lungo; ore 22,15: m. 800 e lancio 
del peso; ore 22,30: m. 5.000; ore 
23: staffetta 4x100. 

DOMANI: ore 21,30 salto con 
I' asta e lancio de) giavellotto; 
ore 21,40: m. 3.000 siepi; ore 22: 
m. 200; ore 22,15: m. 1.500 e salto 
triplo; ore 22,30: m. 110 ostacoli 
e lancio del disco; ore 22,45: 
m. 10.000; ore 23,30: staff. 4x400. 

M. 100, 200 E STAFF. 4x100: 
Berruti, Giani, Giannattasio, La- 
verda, Preatonl e Sguazzerò (Ita¬ 
lia); Brlght, Carlos, Tommle, 
Smith, Turner (USA); Jones, 


Iraundegui, Magarinos, Carda, 
Carballo (Spagna). 

M. 400 E STAFF. 4x400: Bello, 
Bruno Bianchi, Puosi, Frinolli, 
Fusi e Oltolina (IL); Evans, Mal 
thews, Elbert, X (USA); Maga¬ 
rinos, Rivas, Gajmso, Gonzales, 
Fernandez (Sp.). 

M. 800 E 1.500: Arese, France¬ 
sco Bianchi, Del Buono e Flnelli 
(II.); Bell, Carr, Grolle, Ryun, 
Van Ruden (USA); Barbeitos, 
Fernandez, Morero (Sp.). 

M. 5.000 E 10.000: Ambu, Cin- 
dolo. De Palma e Ardizzone (IL); 
Ryun, Day, Lindgren, Scott, Tra- 
cy Smith, Clark, Larls Van Nel 
son (USA); Salgado, Aguilar, Pe¬ 
rez, Malz (Sp.). 

M. 110 OST.: Ottoz e Cornac¬ 
chia (II.); Davenport, Flowers, 
McCullough (USA); Cono, Ufer 
(Spagna). 

M. 400 OST.: Frinolli e Vlzzlnl 
(IL); Bell, Rogers, Whitney 
(USA); Gajoso, Carda (Sp.). 

M. 3.000 SIEPI: Pizzi e Risi 


(IL); Nighllngale Prlce, Tray- 
nor, McCubblns (USA); Alvartz, 
Salgado (Sp.). 

ALTO: Azzaro e Pico (II.); 
Carulhers e Thomas (USA); Ma¬ 
noso e Maleo (Sp.). 

LUNGO: Bonechl e Santoro 
(IL); Boston e Beamon (USA); 
Areta e Blansuer (Sp.). 

TRIPLO: Galli e Gentile (IL); 
Darrel Horn e Jackson (USA); 
Bartolomi e Suarez de Ceni] (Sp). 

ASTA: Dlonisi e Rosselli (IL); 
Seagren e Wilson (USA); Sola • 
Consegai (Sp.). 

PESO: Meconi e Tesìnl (II.); 
Carlsen e Nevllle (USA); Branzo 
e Rodriguez (Sp.). 

GIAVELLOTTO: Radman e Ro 
deghiero (IL); McNawb e Sten 
lund (USA); De Andres e Tal- 
lon (Sp.). 

MARTELLO: Bernardini e Ur¬ 
lando (IL); Burke e Frenn 
(USA); Martlnez e Cabanas (Sp.). 

MARCIA 20 KM.: Pamich e VI 
sin (IL); Laird e Young (USA) 



SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 2-1 Agosto. 


sconti e comode rate per chi acquista o pre¬ 
nota ora . . . 

è ["occasione per chi si sposa, rinnova ©• 
completa la casa. 
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Il Bianco muova a vince 
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1) «p.riti celesti del primo co 
ro della prima gerarchia; 2) ab¬ 
bandonare la patria o andare in 
volontario esil;o : 3) presa abusi 
vamente o di nascosto: 4) ai lati 
del caminetto; 5) destini; 6) in 
contenuta rabbia; 7) nega a ri 
pet.z.one. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Iniziato ieri mattina il «rimpatrio» dei profughi dalla Cisgiordania 


Parigi 


T Unità / sabato 19 agosto 1967 


DALLA PRIMA 


Solo donne vecchi e bambini 

ripassano il fiume Giordano a H atta “° di , D J st ? ,n9 „ 


NATO 


Nei circoli politici 
sovietici 

Positivi 
commenti 
al viaggio 
di Tito 


LA STAMPA SOVIETICA SOT¬ 
TOLINEA IL VALORE DELLA 
UNITA' ARABA - PESANTI 
GIUDIZI SULLA POLITICA 
DI ISRAELE 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

« Tra Rii nrabi esiste accordo 
sulla necessità di cercare una 
soluzione politica alla attuale crisi 
nel Medio Oriente ». ha detto ieri 
Tito ai giornalisti ad Alessandria 
a conclusione del suo viaggio nel¬ 
la RAU, in Siria e In Irak con¬ 
fermando così che dai giorni del¬ 
la conferenza di Kartum a oggi 
l'unità araba ha fatto nuovi passi 
In avanti e si è precisata sem¬ 
pre più come unità attorno a 
una politica concreta e ad inizia¬ 
tive di lotta. 

La stampa sovietica sottolinea 
ogni giorno il ruolo che l'azione 
congiunta dei paesi arabi può 
nvere per cancellare le conse¬ 
guenze dcH’aggrcssione israelia¬ 
na e in questo quadro presta una 
particolare attenzione all'incontro 
di Bagdad fra 1 ministri dell’eco- 
namia. dèi petrolio e delle finanze 
dei paesi arabi. FI corrispondente 
della TASS da Damasco. K. Am- 
pilov, afferma ad esempio che 
« l'arma economica » è un effi¬ 
cace strumento di lotta « capace 
di assicurare la vittoria sulle 
forze dell'imperialismo ». Partici 
lare importanza ha per esemplo 
il progetto iracheno basato su 
18 punti, quattro dei quali ri- 
guardano il petrolio. Il valore 
del progetto sta nel fatto che 
esso prevede la revisione delle 
concessioni dei monopoli petroli¬ 
feri. il rialzo dei prezzi del grez¬ 
zo e la nazionalizzazione delle 
Imprese petrolifere dei paesi che 
aiutano Israele. Cosi uno dei ri¬ 
sultati — certamente non previ- 
sto — della politica di Tel Aviv 
è che in poco tempo lo slogan 
« il petrolio arabo deve apparte¬ 
nere agli arabi » ha conquistato 
la coscienza delle masse popolari 
ed è diventato politica di Stato. 
Viene naturale chiedersi se l'opi¬ 
nione pubblica israeliana si ren¬ 
de conto dell'impasse nel quale 
Tel Aviv si viene sempre più a 
trovare nonostante la « vittoria ». 

Su « Za Rubegion » di stamat¬ 
tina Juri Tussovski affronta la 
questione scrivendo che aumen¬ 
tano coloro che in Israele inco¬ 
minciano a chiedersi se è possi 
bile garantire la sicurezza al 
paese attraverso la politica di 
aggressione. Le notizie sulle vio¬ 
lenze contro le popolazioni arabe 
dei territori occupati — rileva 
Tussovski — filtrano nella stessa 
stampa israeliana e molti israe¬ 
liani si rendono conto che la mi¬ 
naccia alla pace nel Medio Orien 
te non proviene dal paesi arabi 
ma dai circoli dirigenti di Tel 
Aviv. Dopo aver detto che l'uni¬ 
ca politica nazionale giusta per 
Israele è quella proposta dal Par¬ 
tito comunista riassumibile nello 
slogan: « Non con gli imperiali¬ 
sti contro i popoli arabi, ma con 
i popoli arabi contro l’imperia¬ 
lismo ». « Za Rubegion » conclu¬ 
de ricordando che gli Stati Uniti 
fanno ora di tutto per far si 
che Israele continui ad assolvere 
al ruolo di « commandos * del- 
l'imperialismo nel Medio Oriente. 
« Mantenendo in permanenza un 
clima di tensione in questa parte 
del mondo gli Stati Uniti e i go¬ 
vernanti di Tel Aviv dimostrano 
di non avere assolutamente a 
cuore gli interessi del popolo 
israeliano, ma solo quelli del ca¬ 
pitale ». 

«. g. 


Condannati 
a dure pene 
due studenti 
a Salonicco 

ATENE. 18. 

Due pesanti condanne sono sta¬ 
le inflitte oggi dal tribunale mi¬ 
litare di Salonicco a due studen¬ 
ti ventunenni della facoltà di 
Legge della città. I due giovani. 
Athanassios Karteros e Michael 
Akrivopoulos dovranno scontare 
quattro e cinque anni di reclu- 
aione rispettivamente. 

L'imputazione è quella di aver 
diffuso manifestini che condan¬ 
navano il colpo di stato fascista 
del 21 aprile. I due giovani erano 
stati arrestati due settimane fa 
dalla polizìa di Salonicco. 

A Agrinion (Grecia centrale), 
la polizia ha arrestato due sup¬ 
posti membri deH’EDA, il partito 
di sinistra che venne messo fuori 
legge col colpo di Stato del 21 a- 
prile. 

• • • 

STRASBURGO. 18. - Il presi 
dente dell’Assemblea consultiva 
del consiglio d’Europa, il depu¬ 
tato laburista sir Geoffrey De 
Freitas. ha rinunciato ad un viag¬ 
gio in Grecia perchè non si pen¬ 
si in alcun modo che l'assemblea 
approvi le attività del presente 
regime di Atene. Il viaggio di sir 
Geoffrey era di carattere pri- 


Gli israeliani non permettono agli uomini validi di tornare 
alle loro terre — Un accordo alla conferenza di Bagdad 


IL CAIRO, 18 

I due massimi giornali del 
Cairo. Al Ahram e AI Goumhu- 
ria dedicano oggi 1 loro edito¬ 
riali all’esame della situazio¬ 
ne all'interno del mondo arabo. 
Il primo editorialista, 11 diret 
tore di AI Ahram, Hassanein 
Heykal, scrive che alla situa¬ 
zione attuale bisogna porre ri¬ 
medio sulla base del nazionali¬ 
smo arabo che è « il patrimo¬ 
nio più importante che noi an¬ 
cora abbiamo ». Heykal compie 
nel suo articolo un esame cri¬ 
tico delle più recenti esperien¬ 
ze politiche e diplomatiche dei 
paesi arabi, trovando che ognu¬ 
na di queste — la conferenza 
di Kuwait, l'atteggiamento del¬ 
le delegazioni all’assemblea 
deH'ONU, la conferenza di 
Khartum. la riunione dei mini¬ 
stri delle finanze — ha difet¬ 
talo di unità e per questo mo¬ 
tivo insiste sull’importanza del 
« fattore nazionale arabo ». 
Heykal è del parere che il 
fattore nazionale debba pre¬ 
cedere quello sociale. Egli si 
dichiara in favore di una riu¬ 
nione araba al vertice — quel¬ 
la che dovrà iniziare a Khar¬ 
tum alla fine di questo mese 
— quali che siano i risultati 
della conferenza economica di 
Bagdad, ancora in corso, il cui 
scopo dovrebbe essere quello 
di accettare e attuare, da par¬ 
te di tutti i capi arabi, un pia¬ 
no di azione comune. « Non 
bisogna accettare — scrive più 
avanti Heykal — nelle attuali 
circostanze che si dica che al¬ 
cuni elementi arabi sono il pro¬ 
lungamento naturale ed orga¬ 
nico dell'imperialismo: ciò non 
si può dire perchè si pignore¬ 
rebbero molte realtà psicoio 
giche importanti e anche per¬ 
chè il fattore nazionale, nelle 
grandi crisi, svolge una fun¬ 
zione purificatrice ». Heykal 
conclude la sua analisi con 
una ipotesi: se si riuscisse a 
convincere le sedici famiglie 
arabe che da sole possiedono 
un miliardo di sterline nelle 
banche Inglesi a ritirare tali 
fondi, ciò sarebbe il risultato 
del fattore nazionale e non di 
quello sociale o ideologico. 

Di parere diverso è Moham- 
med Anis. professore di storia 
moderna all'università del Cai¬ 
ro. il quale su AI Goumhuria 
scrive che la rivoluzione egi¬ 
ziana dovrebbe essere organi¬ 
camente fusa col movimento 
mondiale socialista e « elimina¬ 
re tutti gli ostacoli a tale fu¬ 
sione *. Mohammed Anis nel 
suo articolo odierno critica 
una presa di posizione contenu¬ 
ta in un precedente articolo di 
Heykal secondo la quale do¬ 
vrebbe esserci una « liberizza- 
zìone del sistema politico egi¬ 
ziano » scrivendo che questo 


« è il desiderio di elementi rea¬ 
zionari locali che vorrebbero 
far arretrare la rivoluzione ». 

A Bagdad continua la confe¬ 
renza dei ministri arabi del¬ 
l'economia e del petrolio. AI 
Ahram informa che nella se¬ 
duta di ieri si è arrivati ad 
un accordo sull’agenda della 
conferenza, superando cosi uno 
dei punti più critici. L’accordo 
contempla l’inserimento nel¬ 
l’agenda degli elementi essen¬ 
ziali di tre diversi progetti di 
azione presentati dallTrak. dal 
Kuwait e dall'Algeria. con¬ 
ferenza, che è stata convocata 
allo scopo di studiare le deci¬ 
sioni da prendere per eancel 
lare le conseguenze dell'ag 
gressione israeliana. dovrà 
quindi discutere a fondo su un 
programma unificato, anche se 
le posizioni dei vari paesi so¬ 
no ancora lontane fra loro. 

Frattanto nella Cisgiordania 
è iniziato stamane alle 7. sot¬ 
to una temperatura di 80 gra¬ 
di. il ritorno dei profughi ara¬ 
bi fuggiti all’invasore israe¬ 
liano Due ponti sul fiume Gior¬ 
dano sono stati aperti per per¬ 
mettere le operazioni che si 
svolgono sotto il controllo del¬ 


la Croce Rossa internazionale. 
Le autorità occupanti israelia¬ 
ne. hanno messo un termine 
inderogabile al rientro dei 
profughi: il 31 agosto ed han¬ 
no vietato ai giovani la pos¬ 
sibilità di rimpatriare. Cosi ai 
posti di blocco si vedono pas¬ 
sare solo donne, vecchi e barn 
bini. Anche con questa dra¬ 
stica limitazione gli israelia¬ 
ni — che hanno mandato il 
ministro della difesa Moshe 
Davan. ad assistere alle ope¬ 
razioni — parlano di « rischio 
calcolato » per la loro sicurez¬ 
za. Il ritmo dei passaggi, re¬ 
stando limitato ai due ponti, 
è di 2 o 3 mila persone al 
giorno Anche se si arrivasse 
a 6 mila al giorno fino al 31 
agosto potrebbero tornare al 
le loro terre poco più di 80 
mila arabi. Il governo di Am¬ 
man ha reso noto che le do 
mande per il rimpatrio degli 
esuli ascendono a 1G7.500. la 
Croce Rossa internazionale ha 
dichiarato di aver ricevuto 150 
mila domande. Quindi al ter¬ 
mine dpll’operazione, solo una 
parte dei profughi dalla Cis¬ 
giordania. sarà rientrata nelle 
sue case. 
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TEL AVIV (Allenby Bridge) — Un'anziana donna araba, aiutata 
da due funzionari della Croce Rossa, è stata la prima profuga a 
riattraversare il ponte Allenby sul Giordano per rimpatriare 

(Telefoto) 


Protesta sovietica 
per Vattacco alla 
Ambasciata a Pechino 

La « Pravda »: la campagna antisovietica strettamente col¬ 
legato alla battaglia per liquidare gli oppositori di Mao 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 

Il ministero degli esteri sovie¬ 
tico ha inviato una nota dì pro¬ 
testa a quello cinese per le nuo¬ 
ve gravi provocazioni che hanno 
avuto luogo nei g : omì scorsi da 
vanti all'ambasciata sovietica di 
Pechino e che si sono concluse 
con l'invasione da parte di una 
folla di almeno oento-centoc in¬ 
quanta persone degl: uffici del¬ 
la sede consolare. Non si cono¬ 
sce. fino a questo momento, il 
testo della nota sovietica, ma sì 
(wò senz'altro d,re che siamo di 
fronte al p.ù grave episod.o di 
provocazione antisovietica che sia 
mai stato organizzato a Pechino. 
Fmo ad ora. infatti, la folla ave¬ 
va ripetutamente manifestato da¬ 
vanti alla sede diplomatica del- 
ÌURSS. cingendola praticamente 
d'assed.o e impedendo ai dipla 
malia e ai funzionari di lasc.a 
re la sede. Mai però ri « confi¬ 
ne» ideale rappresentato dal can¬ 
cello d'ingresso dell'ambasciata 
era stato varcato dalla folla. Non 
si può poi non segnalare come i 
nuovi episodi di ìstena antisovie 
tica si siano verificati mentre 
nel Vietnam è in corso un nuovo 
balzo della scalata americana. 
La Pravda pubblicherà domani 
un commento a firma V. Seiara- 
pov che. nella sua prima parte, 
cosi riassume i fatti: « Il 17 ago 
sto gruppi di "hunweibin”. (da 
qualche tempo ia stampa sovie¬ 
tica parla delle " guardie rosse " 
impiegando il vocabolo cinese) 
sono penetrati nel territorio del 
l'ambasciata sovietica e hanno 
compiuto un’irruzione nell’edifi¬ 
cio distruggendo un ufficio dei 
consolato e i locali delia porti¬ 
neria- Co nt emporaneamente due 
automobili che si trovavano nei 
pressi sono state incendiate. Un 
secondo falò, con tavoli, sedie e 
oso tr onc hi di alcune palme del 


gardino dell'ambasciata veniva 
acceso nel cortile ove veniva an¬ 
che innalzato un ritratto di Mao 
Tze dun ». Ogni fase dell'attac¬ 
co — continua la Pravda — è 
stata condotta mentre le mas¬ 
sime di Mao venivano rec.tate 
ad aita voce e lette davanti agli 
altoparlanti. Le forze di polizia 
e i reparti dell'esercito hanno se¬ 
guito La provocaz.one dalla stra¬ 
da senza mai intervenire. Due 
giorni prima, il M agosto. La 
folla aveva distrutto i vetri del¬ 
l'ambasciata. della rappresentan¬ 
za commerciale. delTambulato- 
rio. del garage e aveva percos¬ 
so alcun; cittadini sovietici. Il 
15 agosto la provocatone era 
continuata nonostante la prote¬ 
sta dell'ambasciata e il terzo se¬ 
gretario Juri Niemamejm veniva 
raggiunto e percosso in una stra¬ 
da poco lontano dalla sede diplo¬ 
matica. Po; si giunse all'episo¬ 
dio p.ù grave. 

Alla cronaca dei fatti la 
« Pravda » fa seguire un breve 
commento. Vi si dice, tra l'aitro, 
che « in Cina è in corso già da 
qualche anno una campagna ari¬ 
ti sovietica strettamente collega- 
ta alla battaglia per liquidare 
coloro che non sono d'accordo 
con le idee di Mao e con la 
sua politica ». L'ambasciata so¬ 
vietica non è però sola a subire 
I attacchi di questo tipo: anche 
1 le sedi diplomatiche della Mon- 
[ golia, della Cecoslovacchia, della 
Bulgaria, della RDT e delia Ju¬ 
goslavia sono diventate infatti 
obiettivi dell’isteria cinese. Dopo 
aver ricordato che i cittadini 
sovietici vengono assaliti anche 
nelle vie di Pechino (un'auto 
dell'ambasciata è stata data alle 
fiamme — leggiamo sulle « Isve- 
stia > di stasera — davanti a 
un negozio per diplomatici nel 
centro di Pechino), Sciarapov 
scrive che creando condizioni 
> anormali, si vuole impedire che 


l’ambasciata dell'URSS possa 
esercitare le sue funzioni. L'at¬ 
tacco di ieri non è dunque ca¬ 
suale e dimostra che il gruppo 
di Mao vuole portare avanti una 
linea di ulteriore lacerazione nel¬ 
le relazioni cino-sovietiche. « Il 
popolo sovietico — conclude la 
" Pravda ” — esige che le auto¬ 
rità cinesi prendano tutte le mi¬ 
sure necessarie per fare cessare 
simili provocazioni e per garan¬ 
tire la sicurezza del personale 
dell'ambasciata e degli altri uf¬ 
fici sovietici. Il governo cinese 
deve rendersi conto che si as¬ 
sume la piena responsabilità di 
queste azioni provocatorie e delle 
loro conseguenze». 

Accolta da una folla imponen¬ 
te è attraccata intanto stamat¬ 
tina a Vladivostok la motonave 
Svirsk che. come si ricorderà, 
era stata bloccata e assalita nei 
giorni scorsi ne! porto cinese di 
Dairen dalla folla che vo'eva 
« punire > il secondo pilota del¬ 
la nave colpevole di essersi ri¬ 
fiutato di accettare un distintivo 
con l’effige di Mao Tre Tun. 
Presente l'intero equipaggio ha 
avuto lungo un comizio nel cor¬ 
so del quale Q capitano della 
Svirsk V. Koriov. ha narrato le 
varie e drammatiche fasi del- 
l'assed o alla nave, n segretario 
del comitato regionale del PCUS 
V. Cemiscev ha poi detto che 
l’assedio alla nave sovietica è 
stato posto dalla folla col con¬ 
senso delle autorità cinesi. « I 
sovietici hanno sempre conside¬ 
rato il popolo cinese un amico 
ed un alleato — ha poi soggiun¬ 
to —. Siamo convinti che U po¬ 
polo cinese porrà fine alla poli¬ 
tica di Mao e del suo gruppo 
e ristabilirà rapporti fraterni 
con l'URSS e con gli altri paesi 
socialisti ». 


Adriano Guorra 


alla politica di De Gaulle 

Ironico commento dell" « Humanité » sulla conversione del 
leader filo-americano dei repubblicani indipendenti 


PARIGI, 18. 

Le dichiarazioni di Giscard 
d'Estaing — contenenti una 
critica serrata al regime di 
De Gaulle, di cui viene at 
taccata soprattutto la linea 
di politica internazionale (con 
riferimento esplicito alla po 
sizione assunta nel conflitto 
arabo israeliano e il discorso 
in Canadà) — sollevano una 
tempesta di supposizioni poli¬ 
tiche sull'avvenire del golli 
smo. in tutta la stampa fran 
ceso. Numerosi giornali par 
Inno già apertamente di crisi 
del regime, e affermano che 
il gruppo dei « giseardiani ». 
che aveva fino a ieri appog 
giato con i suoi « si. ma » la 
politica gollista, è passato or 
mai all'opposizione aperta. In 
fatti, i dubbi e le perplessità 
espressi ieri da d'Estaing, le 
condizioni precise poste a De 
Gaulle sotto il tono di calo 
rose raccomandazioni potreb¬ 
bero. secondo alcuni coinmen 
tatori. avere conseguenze as¬ 
sai profonde sull’avvenire par¬ 
lamentare e politico della 
Francia: il leader dei repub 
blicani indipendenti, con i suoi 
-10 deputati, può infatti gio 
care il ruolo di arbitro della 
maggioranza, e causare il 
crollo del governo di Pompi- 
dou rifiutandogli quell’appog 
gio che in quest’Assemblea è 
indispensabile al gollismo per 
poter governare. Il quotidiano 
di destra. L 'Aurore, parla po 
critamente di « straziante re¬ 
visione di Giscard d’Estaing ». 
Le distanze prese dai giscar- 
diani dal potere di De Gaulle 
soddisfano profondamente il 
c partito americano ». che con¬ 
ta a proprio sostegno gran 
parte della potente stampa 
francese. Il conto toma. D'E¬ 
staing si presenta come il 
campione. aU'interno. di una 
politica di ricambio altrettan¬ 
to reazionaria che quella di 
De Gaulle offrendo tutte le 
garanzie necessarie ai grandi 
monopoli, e in più costituisce 
la promessa (o la speranza) 
di indebolire la politica este¬ 
ra del generale e di farla 
rientrare nel solco atlantico e 
prò americano. « Infatti, scrive 
ì'Humanité, il capofila dei re¬ 
pubblicani indipendenti rappre¬ 
senta con Lecanuet quella fra¬ 
zione della reazione tradizio¬ 
nale i cui legami con gli Stati 
Uniti sono particolarmente 
stretti, anche se d'Estaing è 
troppo abile per confessare 
ch'egli si riconosce fra i de¬ 
voti dell'atlantismo ». L’organo 
comunista ironizza sull'anpo- 
scia che d'Estaing si è sco¬ 
perta aH’improvviso sul piano 
sociale, a proposito delle ordi¬ 
nanze che dovevano prevedere 
una c ripartizione più equa dei 
sacrifici », e sul piano politico 
a proposito « dell'esercizio so¬ 
litario del potere ». Egli è sta¬ 
to ministro delie finanze con 
De Gaulle per sei anni, e l’ul¬ 
timo suo atto politico fu quel¬ 
lo dì votare nel giugno scorso 
proprio le ordinanze golliste. 
La demagogia tocca una abi¬ 
lità da orafo! Qual è dunque 
il giouco di d'Estaing? Se¬ 
condo V Humanité, questi è 
troppo scaltro per farsi la mi¬ 
nima illusione sull'efficacia del 
suo passo nell’immediato. Lo 
obiettivo politico ch'egli per¬ 
segue è un obiettivo a più Iun 
go termine. Pretendente alla 
successione, l'e.x ministro del¬ 
le finanze piazza una nuova 
pedina, facendo l'occhietto a 
tutti i nostalgici dell'atlanti- 
smo, che essi si trovino o no 
nella maggioranza. Per il re 
sto. la stessa politica, ben in¬ 
teso, sarà brutalmente perse 
guita. In conclusione, la gran 
de borghesia manovra e pre 
para le sue soluzioni di ricam 
bio. « Ma i lavoratori, avverte 
VHumanité. non permetteran- 
r - che ci si contenti di pulire 
la facciata, e di proseguire la 
stessa politica, aggravandone 
perfino certi aspetti ». 


Violenta 
dimostrazione 
di disoccupati 
a Tokio 


TOKIO. 18. 

Circa tremila cittadini del quar¬ 
tiere povero di Sanya a Tokio, 
in gran parte disoccupati e ma¬ 
novali a giornata, hanno effet¬ 
tuato oggi una violenta manife¬ 
stazione di protesta contro la po 
lizia. prendendo a sassate il com¬ 
missariato di quartiere e quindi 
assalendo negozi e macchine in 
sosta.. Vi sono stati numerosi fe¬ 
riti e contusi, e sedici arresti. Lo 
intervento di 750 agenti ha sciol¬ 
to Q tumulto verso la mezzanotte. 
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Regi» Debray 

Bolivia 


CAMIRl (Bolivia), 18 

E iniziato a porte chiuse tl 
processo contro il giornalista 
francese Regia Debray. arresta¬ 
to il 20 aprile scorso nel sud del¬ 
la Bolivia insieme a altri due I 
giornalisti e quattro boliviani. Da 
allora Debray è detenuto nelle 
carceri della dittatura, comple¬ 
tamente isolato, e inutile è sta¬ 
to ogni tentativo di sottrarlo al 
processo-farsa che il dittatore 
Barri entos sta montando. D co¬ 
lonnello Remperto Iriarte. nelle 
fun/Joni di pubblico ministero, 
sosterrà a nome dell’esercito le 
accuse di ribellione assassinio, 
rapina e danni allo Stato. 

Debray. il giornalista argenti¬ 
no Bu.stos e il fotografo George 
Andrew Roth che lo accompa¬ 
gnava. hanno sempre sostenuto 
di trovarsi in Bolivia come gior¬ 
nalisti. Roth è stato creduto, ed 
è stato liberato, mentre contro 
Debray e Bustos sono state con¬ 
fermate le accuse anche dopo te 
numerose testimonianze portate 
a sostegno della loro posizione, 
n carattere de! processo, comun¬ 
que. si è delineato fin dalle pri¬ 
me battute. 

Anzitutto il tribunale ha fatto 
sa fiere che l’intera fase degli in¬ 
terrogatori si svolgerà a porte 
chiuse. Stampa e pubblico sono 
rigorosamente esclusi. Non si 
vuoi far sapere. in=omma. quali 
preasa z ioni gli importati porteran 
no ne! corso del processo circa 
La loro posizione: ma soprat¬ 
tutto si viole impedire che emer¬ 
ga m tutta la gravità La monta¬ 
tura del processo, già di per sé 
cosi evidente. 

E «tato poi fatto divieto agli 
imputati di portare se non per 
rispondere a specifiche domande 
da parie dei componenti del tri¬ 
bunale. Infine, misure limitative 
sono state prese nei confronti 
della stampa. Gli Lnviatz guanti 
in Bolivia da tutto il mondo si 
sono trovati di fronte ail3 riefre- 
sia di comi mica-e i dispacci sol¬ 
tanto in lingua spagnola per ago 
volare il lavoro della censura 
che ■ sarà metico'osamente fat¬ 
ta su tutte !e info-manom riguar¬ 
danti ù precesso. 

Regis Debray ha rinunciato a 
farsi difendere da un avvocato 
e. come vuole La prassi, sarà il 
tribunale stesso a fornirgliene 
uno. La stessa decisione hanno 
preso i compitati. :! gorna!;«ta 
argentino Ciro Roberto B istos e 
quattro boliviani. Gli interroga¬ 
tori. a parte chiuse, dureranno 
una settimana In pubblico sa 
ranno tenute le sole sedute de 
dicate alla presentazione delle 
accuse e alle repliche degli av¬ 
vocati. 

Sono presenti al processo, ma 
esclusi come gli altri dalle se¬ 
dute segrete, l'avvocato francese 
Jean Jacques De Felice e H bel¬ 
ga Roger Lallemand quali osser¬ 
vatori della Commissione inter¬ 
nazionale dei diritti «nani D 
proce s so si svolge in una sala 
capace di 200 persone, la piccola 
sede di un sindacato, ma eriden- 


la CIA si serve sempre delle 
congiure di palazzo), resta 
comunque l’allarmante gra¬ 
vità delle conferme che alla 
nostra denuncia vengono da 
un importante settore della 
maggioranza di governo. 

RUMOR La ricorrenza della 

morte di De Gasperi ha dato 
occasione ad un lungo artico¬ 
lo dell'on. Rumor, che appa¬ 
re oggi sul Popolo; in esso 
l'esperienza degasperiana vie¬ 
ne interpretata essenzialmen¬ 
te ai fini di un appello alla 
unità della DC, e della riven¬ 
dicazione del suo « ruolo cen¬ 
trale » nella vita del paese. 
In questo stesso quadro Ru¬ 
mor colloca i convegni di 
Sorrente e di Lucca, e il 
prossimo Congresso naziona¬ 
le di Milano, dal quale do¬ 
vrebbe uscire un partito • an¬ 
corato su una solida base 
ideologica, suggestivo nella 
sua forza propulsiva, sicché 
le alleanze — e questo suona 
come * monito » alle dissi¬ 
denze interne — non siano nè 
appaiano combinazioni con 
tendenze nostre centrifughe 
o disgregatrici, ma cosciente, 
disciplinata cooperazione cui 
si arriva per il senso comune 
di una responsabilità ponde¬ 
rata e risolutiva ». 


Longo 


A porte chiuse 
il processo 
contro Debray 

Il giornalista francese e i 5 coimputati di conni¬ 
venza con la guerriglia saranno interrogati in se¬ 
greto • Censura sulle corrispondenze dei giornalisti 


temente suffidente per il tipo di 
processo inscenato dalla dittatu¬ 
ra. Già nei giorni scorsi, prima 
ancora che venisse data notizia 
dell’inizio formale del procedi¬ 
mento, 1 dispacci dei giornalisti 
hanno subito gravi ritardi per le 
limitazioni imposte dalia censura. 


Vienna respinge 
la protesta 
della Farnesina 
per l'Alto Adige 

VIENNA. 18. 

Riferendosi alia dichiarazione 
emessa il 16 avorio dal ministro 
degli Esteri italiano, il ministero 
degli Esteri austriaco ha dichia¬ 
rato oggi in una replica redatta 
in termini arroganti che il do¬ 
cumento italiano contiene affer¬ 
mazioni e insinuazioni che di- 
^torcono la rea’*à vera delle co 
se. I-a dichiarazione italiana cri¬ 
ticava :! cancelliere Klaus per 
aver detto in un recente discor¬ 
so che l'Italia non ha dimostra¬ 
to la = ua b lona volontà igno 
rando ah sforzi austriaci di con¬ 
trollare confine attraverso lo 
sp ecamento di truppe. Im stessa 
dichiarazione italiana sosteneva 
che una d:chiaraz : one del vice 
cancell.ere austriaco Bock sul 
veto de'.I'Ita’.ia all'approccio au¬ 
striaco verso il MEC mira a crea 
re d.s corda ira '.'Palla e gli 
altri paesi del MEC. 


Tedeschi sudeti 
in Alto Adige? 

In una dichiarazione fatta a 
Montecitorio. :! compagno on. 
Lu.gi Anderi.n.. del Movimento 
sociai.-ti autonomi, si e soffer¬ 
mato su’, tema dell"Aito Adige, 
e .n particolare sulla prospettiva 
che un'eventuale .mesa tra l'.Vu 
s:r;a e la Germania di Bonn co 
«titu.sca la premessa per una 
n,.o.a « An-ehluss t. C.ò solleva, 
ha detto, prewc.o nel cuore del- 
1 Europa c a: no-tr; confini. ìa 
que't.or.e dell'or.g.ne nazista del 
terrorismo alto ates.no. 

C’è da domandarsi, ha aggiun¬ 
to Anderlini riferendosi ad affer- 
maz.om re-e da un esponente 
socialdemocratico. * se non han 
no una qualche consistenza le 
voci relat.ve ad un tentativo di 
far insediare nell'Atto Adige po 
polazioni e capitale di origine su- 
deta ». Quest'ultimo punto appa¬ 
re di particolare interesse. Di un 
passo tedesco-occidentale in que¬ 
sto senso, respinto dai governo 
italiano, si era parlato in passa¬ 
to. senza però che la notizia ri¬ 
cevesse conferma. 


mondo è quella del ritiro imme 
diato delle truppe israeliane 
dai territori occupati come con 
dizione necessaria per la solu¬ 
zione pacifica dei problemi che 
sono oggetto di contrasto, nel 
rispetto dei diritti nazionali di 
tutti i paesi interessati. 

« I due partiti considerano 
che assicurare la pace e la si 
furo/za in Europa corrisponde 
agli interessi fondamentali dei 
popoli del continente, delle for- 
ze rivoluzionarie e democra¬ 
tiche di ogni paese, contribuì 
see alla normalizzazione detta 
vita internazionale. Una fun 
zinne di particolare importanza 
nella realizzazione della sicu¬ 
rezza europea ha il migliora¬ 
mento delle relazioni tra gli 
Stati del continente in tutti i 
campi di attività, sulla base 
della fiducia e del vantaggio 
reciproco e il rispetto della in 
dipendenza e delta sovranità 
nazionale. Affrontare in modo 
razionale ed efficiente il pro¬ 
blema della sicurezza europea 
— sottolinea il documento co¬ 
mune — presuppone it ricono 
scimento delle realtà storiche 
risultanti dalla seconda guer¬ 
ra mondiate, dell'esistenza di 
due stati tedeschi, la Repnhbli 
ca Democratica tedesca e la 
Reoubblica Foderale tedesca, 
e della inviolabilità delle fron¬ 
tiere in EuroDa. Presuppone 
inoltre la vigilanza contro le 
manovre dei circoli reazionari, 
rome quelle in atto in Grecia 
dopo i| colno di staio. 

« Rilevando l'importanza che 
il ruolo dei partiti comunisti 
e operai hanno nella vaia in¬ 
temazionale contemporanea, i 
due partiti hanno sottolineato 
la pressante necessità di raf¬ 
forzare la solidarietà e l'unità 
dell’infero movimento comuni¬ 
sta e operaio internazionale, 
operando d'accordo con tutti i 
partiti fratelli per superare 
tutte le difficoltà che ancora 
vi si oppongono. 

« T rappresentanti del due 
partiti — conclude il comuni¬ 
cato — hanno rilevato con 
soddisfazione 1’esistenza tra il 
PCR e il PCI di relazioni fra 
terne e hanno convenuto di co¬ 
mune accordo di estendere an¬ 
cora queste relazioni nell'inte 
resse dei due ponoli. della cau¬ 
sa generale della pace e del 
socialismo. I colloqui si sono 
sviluppati in un'atmosfera cal¬ 
da. fraterna, caratteristica del 
le relazioni esistenti tra i due 
partiti ». 

Johnson 

te le critiche che l’ordine di 
bombardare a una quindicina di 
chilometri dal confine cinese 
aveva sollevato negli Stati Uniti. 

L’articolo del Washington 
Post contiene affermazioni di 
questo genere: c Una pesante e 
acescente pressione sarà appli¬ 
cata contro obiettivi chiave nei 
prossimi giorni. Inoltre, il pre¬ 
sidente respinge le affermazio 
ni secondo cui la guerra è giunta 
in una situazione di stallo. Egli 
è sicuro che progressi sostan¬ 
ziali siano stati fatti, e che la 
forza alleata è in aumento men¬ 
tre quella comunista è in decli¬ 
no. Il presidente si rifiuta an¬ 
cora di predire quando finirà la 
guerra, ma ritiene possibile che 
Hanoi sia incapace di resistere 
fino alla prossima estate ed aJ 
prossimo autunno, quando f Ame¬ 
rica sarà impegnata nella cam¬ 
pagna per le elezioni presiden¬ 
ziali ». 

Queste rivelazioni, ottenute daf 
Washington Post da una * fon¬ 
te autorevole ». si accompagna¬ 
no alia constatazione die « il 
presidente dice ai suoi visitatori 
che ogni funzionario responsabi¬ 
le che egli ha mandato nel Viet¬ 
nam riferisce che non vi è si¬ 
tuazione di stallo, che i comu¬ 
nisti subiscono dure perdite, 
mancano di viveri e di medicina¬ 
li. trovano sempre più difficile 
spostare rifornimenti ed hanno 
problemi di morale. Egli ritie¬ 
ne anche che il programma di 
parificazione stia facendo pro¬ 
gressi e che l'esercito vietnami¬ 
ta (collaborazionista, ndr) stia 
continuamente migliorando ». 

Se questi sono i dati di fat¬ 
to sui quali Johnson basa ia prò 
pria strategia vietnamita, c'è da 
rimanere sbigottiti, poiché si 
tratta proprio dei dati che gli 
osservatori più qualificati nega 
no totalmente: le affermazioni che 
la « pacificazione » va bene e 
che l'esercito collaborazionista 
su migliorando, ad esempio, ven¬ 
gono considerate come frutto di 
incubi notturni, tanto diversa è 
la realtà, n fatto è però che 


su queste convinzioni, sincere o 
di comodo che siano. Johnson 
basa ogni giustificazione per una 
intensificazione del conflitto che 
secondo il Washington Post non 
vedrà alcuno sbarco al nord sul 
tipo dì quello di Inchon al tem¬ 
po della guerra coreana, ma se¬ 
condo la rivista Time, invece, 
si. Time scrive addirittura che 
« una logica decisione, da molto 
tempo sollecitata dai suoi (di 
Johnson) consiglieri militari, sa¬ 
rebbe una accisa oflensiva da 
terra e dal mare dentro e sopra 
la cosiddetta zona smilitarizza¬ 
ta che separa i due Vietnam. 
L’"affare Inchon". come i pia¬ 
nificatori del Pentagono lo chia¬ 
mano... porterebbe la guerra ter¬ 
restre per la prima volta su 
territorio nord-vietnamita ». 

Sarà coincidenza, ma oggi sta 
di fatto che. sulla scia di ben 
172 incursioni contro il nord, i 
B 52 del comando strategico han¬ 
no effettuato una serie di bom¬ 
bardamenti a tappeto proprio 
«dentro e sopra» la zona > smi¬ 
litarizzata. che è stata d'altro 
canto furiosamente bombardata 
anche dal mare. La folle inten¬ 
sificazione dell’aggressione è dun¬ 
que la risposta che Johnson dà 

— nella rinnovata speranza che 
la vittoria sia come al solito 
dietro l'angolo — ai suoi critici 
ed alla possibilità che il tema 
della guerra e della pace sia 
al centro della campagna elet¬ 
torale del prossimo anno. Per la 
prima volta, ieri, quattro vesco¬ 
vi cattolici americani hanno chie¬ 
sto congiuntamente la fine della 
guerra nel Vietnam, due setti¬ 
mane dopo che l'arcivescovo Ful- 
ton Sheen aveva chiesto il ri- 
tito delle forze americane dal 
Vietnam. E alla commissione este¬ 
ri dei Senato il senatore Fui- 
briglit ha dato il via ad un nuo 
vo dibattito il cui tema fonda- 
mentale è tale da far rabbrivi¬ 
dire anche un personaggio cosi 
rotto alle astuzie politiche e par¬ 
lamentari come Johnson II tema 
del dibattito è questo: il Presi 
fiente itegli Stati Uniti sta con¬ 
centrando nelle proprie mani un 
potere eccessivo? Il presidente 
Johnson, in particolare, non sta 
abusando dei propri poteri e spin¬ 
gendo tropi*) a fondo l'azione nel 
Vietnam, al di là di ogni con¬ 
trollo? 

I,' interna,((razione dell' aggres¬ 
sione « in difesa del libero sud » 

— come dicono le giustificazioni 
ufficiali dell'aggressione — non 
poteva tuttavia giungere in un 
momento peggiore, in un momen¬ 
to cioè in cui la pur grottesca 
campagna elettorale per le ele¬ 
zioni di settembre nelle zone oc¬ 
cupate sta confermando tutto il 
marcio che c'è nel regime soste 
nuto dagli americani. A Già 
Dinh, presso Saigon, i dieci « op¬ 
positori » che fanno campagna in 
gruppo hanno tolto il coperchio 
alla graveolente pentola della 
un governo fatto per rendere la 
corruzione: « Non possiamo par 
lare di pace — ha detto Ha Time 
Ki — con un paese marcio di 
corruzione come il no-tio ». 
Truong Dinh Zu, altro candida¬ 
to. ha detto: « Il governo dice 
di essere un governo por 1 po 
veri ma io dico che si tratta di 
popolazione ancora p.ù povera ». 
Phnn Quang Dan ha dal cairn 
suo dichiarato: « Il Vietnam era 
un tempo la risaia dell'Asia, 
adesso deve importare riso dal 
l'estero >. 

(/ambasciatore americano Run 
ker ha paragonato questa cani 
pagna elettorale a quello elio si 
svolgono negli Stati Uniti, inten¬ 
dendo dire che essa ha tutti i 
crismi della democraticità. E’ 
imo strano concedo: ieri a Bien 
Hoa. città di 10.000 abitanti a 
nord di Saigon, i dieci « opposi¬ 
tori civili » hanno attirato un 
migliaio di ascoltatori soltanto. 
Ma dopo mezz'ora essi erano 
scesi a poche centinaia ed ;! piu 
importante dei candidati. Huong. 
che parlava tra gli ultimi, potè 
rivolgersi solo ai giornalisti ed 
agli operatori della TV ameri¬ 
cana. che erano costretti a ri¬ 
manere sul posto in attesa dei 
pullmans forniti dall'imbasciata 
americana per il ritorno a Saigon. 

I candidati militari (Van Thieu 
e Cao Ky) che a norma di legge 
dovrebbero condurre la campa- 
gna elettorale insieme a queste 
elicci figure di contorno, si guar¬ 
dano bene dal seguirli, e fanno 
campagna per conto proprio. Per¬ 
sino in questo la campagna elet¬ 
torale si rivela, dunque, una truf¬ 
fa. tanto che qualcuno dei < ci¬ 
vili » ha chiesto, come ha fatto 
il senatore americano Javit«. che 
le elezioni siano rinviate di al¬ 
meno un mese. Ma la richiesta 
ha provocato solo sdegnosi sor¬ 
risi di scherno da parte dei ram 
didati militari, gli unici sicuri 
d, vincere. 

Ravenna 

tuzionahtà della posizione as*un 
ta dagli industriali e chiedono 
urgentissime misure per garan¬ 
tire la riapertura degli zuccheri¬ 
fici e l'occupazione. 

In provincia di Ravenna. 1 grup¬ 
pi consiliari de! PCI. DC. PSIUÌ* 
e PSU al Comune di Consehce 
hanno approvato unanimi un ar¬ 
ri,ne del g.orno 

li governo, sollecitato da più 
parti, non si è mosso. La mano 
d ira la riserva ai contadini, ai 
quali intende imporre, fin da 
quest'anno, una limitazione della 
produzione di zucchero pretestan¬ 
do un surplus rispetto ai consu¬ 
mi frenati dall'esosa tassa di 78 
lire a! chilo. E per questo che 
il monopolio saccarifero non solo 
sfugge da anni alla stipula di 
un nuovo contratto di conferi¬ 
mento. ma si permette persino 
di sabotare leggi dello stato ri¬ 
fiutando di riconoscere ai mez¬ 
zadri la piena autonomia di rap¬ 
presentanza e quindi il pagamen¬ 
to separato del 58~. 

Convocazione 
per il contratto 
degli operai 
zuccherieri 

II sottosegretario ai Lavoro. 
Calvi, ha convocato ieri sera 
sindacati e Assozuccbero per le 
ore 17.30 di lunedi. Le organizza- 
zoni hanno aderito all'iniziativa 
« per una u’teriore esplorazione 
delle possib.lità di sblocco della 
vertenza contrattuale e soprat¬ 
tutto per presentare alle autorità 
di governo la grav.tà della situa 
zione » determinata dalla serra 
ra degli zuccherfiej 

In conseguenza • o se.opero 
proclamato per martedì è stato 
rinviato, mentre sono state con¬ 
fermate le decisioni di portare 
avanti «ogni iniziativa di pres¬ 
sione e mobilitazione per costrin¬ 
gere gli industriali a recadere 
dal loro atteggiamento ricatta¬ 
torio». 
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PER L'AEROPORTO PI FALCONARA 

Divieto del ministero 
per i voli «charters» 

Gravi ripercussioni per il turismo - li carattere militare del campo di 
aviazione alla base del diniego ministeriale • Necessità di un aeroporto 
civile regionale con adeguati collegamenti 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 18. 

Clamoroso no ministeriale 
alla utihz/a/ione deH’aeroporto 
di Falconara M., a pochi chi¬ 
lometri da Ancona, [>er il ser¬ 
vizio turistico dei cosiddetti 
voli charters. 

11 diniego ha avuto vasta 
eco non tanto per le ragioni 
tecniche addotte, ma perchè del 
tutto inaspettato. Si pensi sol¬ 
tanto che gli enti locali del 
l'Anconetano recentemente si 
sono riuniti in società — l’Aer- 
dorica — per la gestione della 
attività civile dello scalo falco- 
narese. La prima preoccupa¬ 
zione della società è stata quel¬ 
la di dotare l'aeroporto delle 
infrastrutture a terra indispen 
sabili. La reali/za/ione ha 
comportato sposo non trascu 
rabili. Kssa venne effettuata 
appunto in vista della stagione 
estiva in corso che prevedeva 
l'inaugur,i/ione dei voli char¬ 
ters fra I/ondra e Falconara 
Marittima. 

Com’è noto, i voli charters — 
gli aerei nel caso vengono no 
loggiati come autobus volanti 
dalle agenzie di viaggio — han¬ 


no un’importanza di primo pia¬ 
no jK-r l’incremento dell’attivi¬ 
tà turistica. Grande parte dei 
turisti inglesi, svedesi, danesi, 
olandesi sono in Italia grazie 
al servizio dei voli charters. Su 
tale piano l’aerojxirto falcona- 
rese dopo l’esjxTienza di que¬ 
st’estate poteva benissimo qua¬ 
lificarsi come nuovo impianto 
per l’ulteriore ascesa dell’atti¬ 
vità turistica dell'intera re¬ 
gione. 

Il divieto ministeriale è ve¬ 
nuto dopo che si era dato il 
via ai voli charters. Ci viene 
da chiedere se non fosse stato 
giusto avvertire la « Società 
Aerdorica * prima che gli enti 
locali effettuassero le spese per 
la realizzazione delle infra¬ 
strutture a terra e propagan¬ 
dassero l’inaugurazione (lei voli 
charters con l'estate 1987. 

Fumicati questi particolari 
non ci sembra che il pur ri 
tardato no mini.steriale sia 
campato in aria. Ix‘ motiva¬ 
zioni appaiono abbastanza se¬ 
rie. Da premettere che l'aero- 
jxirto falcona roso appartiene al 
ministero della Difesa ed è sot¬ 
toposto alla giurisdizione 
NATO. La sua pista venne co- 


REGGIO CALABRIA 


Prosegue lo sciopero 
ad oltranza delle 
4 mila gelsominaie 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 18 

Le raccoglitrici di gelsomino, 
al nono giorno di lotta, conti¬ 
nuano a respingere i ricatti pa¬ 
dronali. La decisione di effet¬ 
tuare una « marcia di protesta » 
ha provocato il « risveglio » del¬ 
le autorità: da ieri si susseguo¬ 
no in prefettura incontri fra le 
parti. 11 sottosegretario Calvi ha 
fatto sapere di poter ricevere 
lunedi mattina, a Roma, una de¬ 
legazione di sindacalisti e di rap¬ 
presentanti della Associazione 
agricoltori per discutere del con¬ 
tratto di lavoro 

Le organizzazioni della CGIL. 
CISL e UH. hanno perciò deciso 
di sospendere la * marcia » ver¬ 
so Reggio Calabria: resta, in¬ 
vece. in piedi lo sciopero ad ol¬ 
tranza. (miche i « baroni del gel¬ 
somino non vogliono abbandonare 
il loro assurdo e provocatorio at¬ 
teggiamento. Hanno inventato la 
crisi di mercato per tentare di 
ridurre il costo della manodopera 
e per ottenere nuovi finanziamen¬ 
ti. sotto forma di integrazione del 
prezzo della concreta da gelso¬ 
mino. 

Per quest'ultima rivendicazione 
gli agrari pretendono la solida¬ 
rietà e l'impegno delle tre orga¬ 


nizzazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri. Anzi, condizionano a ciò il ri¬ 
spetto della paga corrisposta lo 
scorso anno. L'incredibile propix 
sta è stata vigorosamente respin¬ 
ta dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori. 

Intanto, diventa sempre più 
diffuso il disagio tra i piccoli e 
medi produttori di gelsomino: 
una generale sollevazione è in 
atto contro il presidente della 
cooperativa di Brancaleone. Pa¬ 
re. anzi, clic l’intero Consiglio 
di amministrazione, accusato di 
aver prosiiettato falsi conteggi e 
di seguire fedelmente il perico¬ 
loso gioco iui|M)sto dal barone 
Corrcalc. si sia interamente di¬ 
messo. 

Stamane, per la prima volta 
ingenti forze di polizia sono sta¬ 
te dislocate lungo il territorio di 
Branca leone. Il loro « assetto di 
guerra » si è dimostrato del tut¬ 
to inutile poiché le raccoglitrici, 
I»er nulla impaurite dai notturni 
caroselli dei celerini e dei ca¬ 
rabinieri. hanno disertato i ca- 
mions e i luoghi di raccolta. 

Stasera in prefettura si terrà 
una nuova riunione dal cui esito 
dipenderà l’ulteriore sviluppo del - 
l'azione sindacale in corso. 

Enzo Lacaria 


struita per aviogetti militari. 
Ora rimpianto ha una lunghez¬ 
za più che soddisfacente (me¬ 
tri 3000). Difetta, invece, per 
gii aerei civili in quanto a lar¬ 
ghezza (m. 30). I/O ACI (Orga¬ 
nizzazione dell'Aviazione Civile 
Internazionale) prescrive tassa¬ 
tivamente i -15 metri come mi¬ 
nimo e non può pertanto omolo¬ 
gare piste di larghezza inferio¬ 
re. C’è di più. La pista falco¬ 
nasse ha una resistenza all'im¬ 
patto calcolata attorno alle 10 
tonnellate per ruota: si ha per¬ 
tanto un indice che esclude ve¬ 
livoli di dimensioni non certa¬ 
mente eccezionali come i famo¬ 
si DC 6 B della SAM. Questa 
ultima compagnia aerea aveva 
già predisposto una trentina di 
scali a Falconara Marittima, 
sempre nell'ambito dei \oli 
charters. Rimangono compa¬ 
gnie come la Rritish Eagle. la 
Globe Air e la Bavaria che 
impiegano aerei con peso oscil 
laute fra lo 30 33 tonnellate ed 
anche meno. 

Il veto ministeriale non solo 
ha posto drasticamente fine ai 
voli charters. ma è venuto a 
pregiudicare tutto il program¬ 
ma di collegamenti a vasto 
raggio che la « Società Aerdo¬ 
rica * pensava gradualmente 
di realizzare. Ad esempio, si 
doveva inaugurare una linea 
Marsiglia-Ancona. Inoltre con 
la recente apertura del canale 
aereo sull'Adriatico e la quasi 
certa istituzione di una linea 
Roma Spalato l’aeroporto fal- 
connrese avrebbe potuto costi¬ 
tuire uno scalo intermedio mol¬ 
to importante dati anche i rap¬ 
porti di ogni tipo esistenti fra 
Marche e Dalmazia. 

Queste ed altre prospettive 
vengono a cadere con il no mi¬ 
nisteriale. Lo scalo falconaresc 
potrà essere ancora utilizzato 
per i voli nazionali. 

Insomma, si ripropone oggi 
interamente il problema di un 
aeroporto regionale con ade¬ 
guati collegamenti. Per la sua 
posizione lo scalo falconarese 
appare ideale. Tuttavia, il veto 
ministeriale ha posto in rilievo 
le grosse lacune che esso pre¬ 
senta. C’è da fare molto: an¬ 
che dal punto di vista dei rap¬ 
porti da instaurare fra aviazio¬ 
ne civile e quella militare per 
l'uso dello scalo e delle sue 
attrezzature. Un modus riven¬ 
di si può raggiungere: in que¬ 
sto senso un’indicazione posi 
tiva viene dallo scalo di Mi- 
ramare (Rimini), l'aeroporto 
che ha il primato nazionale 
per traffico turistico. 

Alle non facili incombenze 
pratiche c’è poi da aggiungere 
la questione del tempo. La ten¬ 
denza in atto nelle comunica¬ 
zioni è quella della rapidità e 
pertanto l'avvenire dei colle¬ 
gamenti aerei si fa sempre più 
largo. Ed è un avvenire da cui 
ovviamente non si può rimane¬ 
re del tutto esclusi. 

w. m. 
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La città paga 
il «raid» del 
« Messaggero » 



Ruschio : un paese in bilico tra 
la conca ternana e il Reatino 


t 
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SPOLETO, 18. 

La « tappa » del cosid¬ 
detto « raid dei 1000 chilo¬ 
metri », la manifestazione 
pubblicitaria del « Messag¬ 
gero » srolfasi alla fine del¬ 
lo scorso giugno. « è costata 
alla città di Spoleto oltre 
4 milioni », uno dei quali 
versato dalla locale Azien¬ 
da del Turismo. 

Lo ha in questi giorni di¬ 
chiarato ad un giornale fio¬ 
rentino lo stesso presidente 
della Azienda del Turismo 
il quale, con tono polemi¬ 
co, ha soggiunto che « a vol¬ 
te simili manifestazioni ven¬ 
gono decise per la campa¬ 
gna che un po' tutta la 
stampa conduce verso le au¬ 
torità locali per fare accet¬ 
tare le tante proposte che 
vengono avanzate, le qua¬ 
li. se accolte, modificano 
sensibilmente il programma 
di interventi che il Consi¬ 
glio decide responsabilmen¬ 
te ogni anno in sede di im¬ 
postazione dei bilanci pre 
ventivi ». 

Precisato, per la verità, 
che al di fuori degli inte¬ 
ressati la stampa locale 
non ha affatto condotto 
campagne particolari per 
assicurare finanziamenti al¬ 
la manifestazione pubblici¬ 
taria del giornale romano 
organizzatore del « raid », 


ci sembra enorme che tale 
pubblicità sia stata fatta, 
come il presidente della 
Azienda del Turismo ha la¬ 
sciato intendere, a danno 
dei finanziamenti predispo¬ 
sti per altre manifestazioni 
in sede di bilancio pret erì 
tivo. 

C’è poi la singolare am¬ 
missione di un intervento 
della città « per oltre quat¬ 
tro milioni » per una mani¬ 
festazione pubblicitaria di 
un quotidiano che non si 
capisce bene (o si capisce 
troppo) perché abbia do¬ 
vuto godere di un simile 
privilegio. 

E’ di questi giorni la po¬ 
lemica a Spoleto per la 
mancata effettuazione di al¬ 
cune tradizionali manifesta¬ 
zioni sportive ed è recen¬ 
tissimo il discorso tenuto 
dal dirigente della * Asso¬ 
ciazione Amici di Spoleto ». 
mg. Antonini, che in occa¬ 
sione della presentazione 
dei restauri effettuati nel 
complesso monumentale di 
S. Nicolò ebbe a lamentare 
come, eccettuato un inter¬ 
vento in opere del Comune 
e poche migliaia di lire ver¬ 
sate da- un Istituto di cre¬ 
dito, nessuna partecipazio¬ 
ne ci fosse stata al finan¬ 
ziamento della importante 
realizzazione. 
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Stupende vallate e pae¬ 
sini dì montagna che 
non sono indicati neppu¬ 
re nelle carte turistiche 


Nostro 


servizio 


Una visione stupenda da Prati: Stradicone in primo piano e, sullo sfondo, la Conca Ternana 


PONTEDERA 


Per il Villaggio sportivo 
occorrono finanziamenti 
urgenti da parte del CONI 

Lodevole sforzo del Comune per la realizzazione del- 
l’opera - A buon punto i lavori del nuovo Stadio 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 18. 

Il compagno Mario Maria- 
nclli, Assessore ai lavori pub¬ 
blici e Vice Sindaco di Ponte- 
dera, ci ha dichiarato che i 
lavori per la costruzione del 
nuovo Stadio, quale primo lot¬ 
to del progetto per il « Villag¬ 
gio Sportivo » di Pontedera, ap¬ 
provato a suo tempo dalla com¬ 
missione impianti sportivi del 
Coni, su progetto dell'architetto 
Viviani di Firenze e dell'ing. 
Giglioli di Pontedera, procedo¬ 
no abbastanza speditamente. 

Entro il prossimo mese di 
settembre dovrebbe essere 
pronto il terreno di giuoco sul 
quale verrà seminato il tap¬ 
peto verde; potrà essere quin¬ 
di reso agibile per la stagione 
calcistica 1968 69. Dovrebbe es¬ 
sere completata, entro breve 



Decine di Festival nel Grossetano 

Il programma delle feste dell'Unità di Orvieto, Donoratico e Agnano Pisano - As¬ 
surdo divieto della Giunta di centro-sinistra di Montemignano 


Prosegue con successo, in 
tutta Italia, la campagna per 
la stampa comunista caratte¬ 
rizzata dalla raccolta di fondi, 
dalle Feste dell'Unità e dagli 
impegni per la diffusione, in 
particolare — in questi giorni 
di ferie estive — nei centri 
balneari e di villeggiatura. 

GROSSETO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di giova¬ 
ni, di donne si sono stretti, 
nei giorni del Ferragosto, at¬ 
torno al PCI fd a « l'Unità * 
in occasione dei Fcsti\al che 
si sono svolti a Roccastrada. 
Castiglione della Pescaia. Pra- 
ta. Montcrotondo. Sorano. Tor- 
niclla. Boccheggiano. Sas«ofor- 
tino. Ga\orrano. Monticri e Ba- 
gnore. 

Sono stati quattro giorni pie¬ 
ni di iniziative, di attrattive 
che hanno dato prestigio al 
giornale ed al partito. I com¬ 
pagni che in ogni sezione han¬ 
no lavorato sodo per rendere 
sempre più accogliente il loro 
Fosti\al, sono stati gli arte¬ 
fici principali di questo suc¬ 
cesso e di questo aumentato 
prestigio. A tutti coloro che — 
rinunciando alla vacanza del 
Fcrrogosto — si sono impegna¬ 
ti in decine e decine di lavori 
piccoli e grandi \ada. anche 
dalle colonne del nostro gior¬ 
nale. la stima c l’apprezza¬ 
mento più profondi per quanto 
hanno saputo fare cd organiz¬ 
zare. 

In ogni località prima citata 
gì è fatto di tutto per organiz¬ 
zare il Festival in ambienti 
accoglienti, invitanti al riposo 


cd alla sosta, pieni di refri¬ 
gerio e di tranquillità. E ciò 
è accaduto, in modo partico¬ 
lare. a Monticri do\e il Fe¬ 
stival si è svolto nell'accoglien¬ 
te castagneto del Piano; a Ga- 
\orrano dove è stato fatto sco¬ 
prire a centinaia di cittadini 
ii meraviglioso parco di casta¬ 
gni della Fmoria; a Sassofor- 
tino ed a Boccheggiano. 

Non si è ancora spenta l’eco 
di questi Festival e già si an¬ 
nunciano per domenica prossi¬ 
ma quelli, altrettanto interes¬ 
santi e ricchi di iniziative, di 
Pitigliano. Tirli. Selvena, Bati- 
gnano e Bivio Ravi. 

ORVIETO — Domenica 20 
agosto, nel suggestivo Anfitea 
tro. annesso al giardino comu 
naie, avrà luogo la tradiziona 
le festa dell’Unità. 

Ecco il programma: Ore 9 
apertura, mostra e stands ga¬ 
stronomici. Ore 16 trattenimen¬ 
to danzante con i noti com 
plessi « Giby e i Giov ani » e « I 
Pipistrelli ». Cantano: Mary 
Crispo e Lelly con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Lord 
Walter del Clan di Celentano. 
Ore 19.30 comizio. Oratore com¬ 
pagno sen. Emilio Sccci. Ore 
21 serata danzante con il com 
plesso « I Pipistrelli » c la par 
tecipazionc di Lord Walter. 

AREZZO — Oltre che a Mon- 
tccchio. Broglio e Terontola. do¬ 
menica 13 si sarebbe dovuta 
tenere la festa dell'Unità an¬ 
che a Montemignaio. Qui la 
festa è tradizionale come altro¬ 
ve, si è sempre fatta, nei gior¬ 


ni intorno a Ferragosto, cer¬ 
cando di conciliarla, spostan¬ 
dola opportunamente nel calen¬ 
dario. con una processione re¬ 
ligiosa altrettanto tradizionale 
in quel comune. 

Quest’anno però il 13 agosto 
la festa deU’Unità a Montemi¬ 
gnaio non si è fatta perchè la 
giunta comunale, di centro si¬ 
nistra. ha ritenuto di vietarla 
per « la tutela dcU'incoIumità 
pubblica ». 

I/cpisodio è addirittura grot¬ 
tesco e si potrebbe ascrivere 
semplicemente ad una aberra¬ 
zione in senso antidemocratico 
di quei democristiani e di quei 
socialisti che formano la giunta 
di Montemignaio. Però il discor¬ 
so si allarga perchè in questura 
ed in prefettura, dove i com¬ 
pagni Buffanti prima e Becca¬ 
strini poi. hanno esposto il caso 
chiedendo provvedimenti per ri¬ 
stabilire il buon diritto della se¬ 
zione comunista di Montemi¬ 
gnaio. ci si è trincerati dietro 
la decisione comunale e la sua 
« autonomia ». 

La festa dell'Unità si farà, 
probabilmente domenica pros 
sima. perché è un diritto che 
sarà fatto rispettare ma intan 
to un sopruso inqualificabile è 
stato compiuto dagli uomini del 
centro sinistra, da quei socia¬ 
listi che qualche tempo fa dis¬ 
sero che con il centro sinistra 
ognuno di noi sarebbe stato 
più libero. 

LIVORNO — Avrà inizio nel 
pomeriggio di oggi la festa 
dell'Unità a Donoratico. La fe¬ 
sta, che si concluderà do¬ 


mani sera, si presenta questo 
anno particolarmente ricca di 
iniziative. Decine di compagni 
hanno lavorato in questi giorni 
per addobbare il Campo spor¬ 
tivo comunale con stand, pan¬ 
nelli. mostre fotografiche, stri¬ 
scioni e bandiere, con parole 
d'ordine inneggianti alla pace, 
alla libertà e alle lotte della 
classe operaia. 

L'apertura ufficiale del fe¬ 
stival avverrà oggi alle ore 17; 
alle 21- nella serata dedicata ai 
giovani grande festa danzante. 
Nella stessa serata si svolge¬ 
ranno giochi vari e il torneo 
boeciofilo. con l'assegnazione 
della Coppa Unità. 

Domani, alle M. prenderà il 
v ia la gara ciclistica < 5. cop¬ 
pa Ferro Elettra >: nel pome¬ 
riccio si esibirà il gruppo « Lu 
glio '60 » con un repertorio di 
canzoni popolari e di protesta. 
Dalle 21 in poi grande ballo 
popolare. 

PISA — Le Sezioni del Co¬ 
mune di S. Giuliano Terme so 
no al lavoro per organizzare la 
loro festa comunale dell’Uni- 
tà. Oggi e domani la magni¬ 
fica albereta delle fonti di 
Agnano Pisano vedrà riuniti 
centinaia di lavoratori, di gio¬ 
vani. ragazze, attorno alla mo¬ 
stra sulla rivoluzione di Otto¬ 
bre e sul 30. di Gramsci, parte¬ 
cipare ai numerosi giochi po¬ 
polari. e alle proiezioni dei do¬ 
cumentari. 

Un attrezzato villaggio ga¬ 
stronomico completerà il vil¬ 
laggio che i compagni del san- 
giuliancse stanno costruendo 
per festeggiare il nostro Partito 
e il suo giornale. 


tempo, anche la pista per l’a¬ 
tletica; una pista in materiale 
elastico che verrà montata su 
un sottofondo asfaltato. Un si¬ 
stema nuovo in quanto le piste 
in terra battuta si erano dimo¬ 
strate piuttosto costose per la 
manutenzione. 

Sempre entro il 1968 dovreb¬ 
bero essere completati gli im 
pianti sistemati sotto la tribu¬ 
na, la recinzione e la viabilità 
di accesso. Tuttavia per ren¬ 
dere il nuovo Stadio capace di 
accogliere il pubblico previsto 
alle partite del campionato di 
Serie « C » ed a manifestazio¬ 
ni atletiche di un certo rilie¬ 
vo, si renderebbe necessario 
un ampliamento della sezione 
delle tribune e la costruzione 
di una parte delle gradinale 
sull'altro lato del campo. 

Per il finanziamento di tali 
impianti gli amministratori del 
Comune di Pontedera hanno 
ripetutamente « bussato » alle 
porte del Credito sportivo per 
avere finanziamenti. Infatti, 
una città duramente colpita 
dall’alluvione come Pontedera, 
ha da risolvere non pochi pro¬ 
blemi e non può contrarre dei 
mutui ordinari (supposto che 
abbia disponibilità di delega¬ 
zioni) negli impianti sportivi, 
e quindi se tali fondi non ver¬ 
ranno assegnati a Pontedera 
con una certa tempestività, si 
rischia di vedere i lavori so¬ 
spesi. con grave danno per la 
esecuzione dell'opera. 

D'altra parte il Villaggio 
Sportivo di Pontedera non pre¬ 
vedeva solo lo Stadio, ma an¬ 
che un'ampia palestra coper¬ 
ta. per gare di pallacanestro, 
palla a volo ed eventuali riu¬ 
nioni di pugilato; campi sco¬ 
perti di tennis, palla a cane¬ 
stro, palla a volo, bocce, tutti 
gli impianti per l’atletica e. 
come ultima realizzazione, una 
piscina coperta. Inutile che la 
commissione impianti sportivi 
del Coni approvi , sul piano 
tecnico, il progetto del Villag¬ 
gio Sportivo se poi non ven¬ 
gono concessi i mutui neces¬ 
sari per l'esecuzione dei la¬ 
vori necessari. Pontedera è un 
centro importante sul piano 
sportivo, anche perché ospita 
alcune migliaia di studenti che 
frequentano le scuole medie 
superiori: Ginnasio-Liceo; Li 
ceo Scientifico. Istituto Tecni¬ 
co Commerciale. Istituto Tec¬ 
nico Industriale, Istituto Ma¬ 
gistrale. Istituto Tecnico Pro¬ 
fessionale. 

Accanto ai giovani studenti 
ci sono le migliaia di giovani 
lavoratori, per i quali dei mo¬ 
derni impianti sportivi potreb¬ 
bero significare uno stimolo 
alla pratica atletica, nell'inte¬ 
resse dello sport nazionale. 

Ivo Ferrucci 


Approvato 
il progetto per 
la superstrada 
Livorno-Firenze 

Una «superstrada» collegllerà 
il porto di Livorno direttamente 
con Firenze. Prato e l'Autostra¬ 
da del Sole. L’annuncio è conte¬ 
nuto nella risposta del ministro 
dei Lavori Pubblici, on. Mancini, 
ad una interrogazione parlamen¬ 
tare del sen. Bisori (DC). « Il 
progetto di massima della super¬ 
strada — è precisato nella rispo¬ 
sta allinterrogazione — è stato 
già approvato dal Consiglio di 
amministrazione dell’AKAS ed è 
ora allo studio il progetto esecu¬ 
tivo ». 

II ministro Mancini fa per al¬ 
tro presente che * la realizzazio¬ 
ne di tale o,x>ra comporterà in 
notevolissimo onere, che potrà 
essere sostenuto solo se interver¬ 
ranno speciali stanziamenti ». 


FICULLE 

Inaugurata una nuova 
scuola rurale del 
Comune a S. Cristina 

Le altre importanti opere realizzate - li discorso 
del sindaco compagno Materazzo 


FICULLE. 18. 

Si è svolto nei giorni scor-u, 
nel quadro dei festeggiamenti 
del Ferragosto, una imiwrtante 
cerimonia nel corso della quale 
è stata inaugurata la nuova 
scuola rurale, situata nella fra¬ 
zione di S. Cristina. 

Ha preso la parola il sindaco, 
compagno Marcello Materazzo. 
il quale, dopo aver rivolto il 
saluto alle autorità e al pub 
blico presente, ha messo in ri¬ 
lievo l’attività della Ammini¬ 
strazione comunale in questo 
ultimo scorcio di tempo, che si 
è concretizzata nella realizza¬ 
zione di una serie di opere pub¬ 
bliche fra il completamento 
della rete di fognatura del ca¬ 
poluogo e la costruzione di quel¬ 
la di Olevole. dove si è provve¬ 
duto alla distribuzione delVac- 
qua. mediante l'acquedotto, in 
tutte le abitazioni. 

II sindaco ha poi ricordato 
la istallazione di un moderno 
impianto rii termosifone nella 
scuola elementare rie! centro tir 
barn», per una spesa di 5 mtliom 
rii lire, la costruzione della seno 
la rurale ri] S Cristina. Il com¬ 


pagno Materazzo ha qu.nrii fat¬ 
to cenno ari altre realizzazioni, 
fra cui una serie rii o[>ere stra 
(bili rii notevole intere»-e per i 
contadini e per l'economia agri 
cola in generale, rilevando però 
che non è solo con le strade che 
si ri-olvono i problemi dell'agn 
coltura liorisi con riforme strut 
turali, c-he si inquadrino nel 
panno rii sviluppo dell'economia 
umbra. 

Il compagno Materazzo al ter¬ 
mine della sua relazione, ha af¬ 
fermato che l'obettivo della Ci¬ 
vica amministrazione e dell'As¬ 
sociazione Pro Loco e rii tutti i 
cittadini è quello rii rendere Fi- 
culle un paese sempre più ac¬ 
cogliente più bello, poiché per 
la sua altitudine, il suo clima. 
es ; o si inserisce nei luoghi di 
soggiorno e turismo 

In serata ha a\ ato luogo la 
cerimonia della inaugurazione 
(iella 'Cuoia rurale rii S Cr. 
e ina dono la qual" e stato of 
forte allo con* naia ri ;ver-one 
pre-tigi tirila ott.ma po'chotta 
e del v.no tipico rie.la zona. 

Remo Grassi 


TERNI, 18 

>1. quietano dogli innamorati»: 
poti emulo chiamarlo co>i il viag¬ 
gio clic abbiamo compiuto, sprov¬ 
visti rii «coitine ► anche, perchè 
non esiste in nessuna guida tu¬ 
ristica. « L’itmeiario dogli inna¬ 
morati » porche siamo partiti. 
!>or comodità, dalla Salaria, nei 
tratto che |x>rta a Terni, dalla 
Basilica di S. Valentino: il san¬ 
to appunto degli innamorati. 

All'incrocio della provinciale 
Nami-Term con la SS 313. siamo 
saliti per Vnsciano. dandoci per 
meta Lo Sjieeo rii Narm. a quo 
tu 1000 di altezza. Lo Speco si 
può raggiungere anche ria N'ar- 
ni, passando ixn S Urbano (si 
natta rii 16 chiliunetii) ci tro 
viaiiio subito (Iman/i ari un po 
'to tipicamente fianco'cano K’ 
un (omento fondato ria S Bei- 
uanimo. ioti a 11'in 1 (uno aftiO'i’hi 
del ‘300. (olmo ili ncotcli dei |>el- 
legi maggi rie! >* pov ei elio » ri'As 
M-u i Allo S|x‘co si ritrova non 
solo un gto.ello d'uite, ma quel 
la pace francescana, quel con 
vento francescano annua non 

industrializzato » — come acca¬ 
de ad esempio ad Assisi — : sol¬ 
tanto qualche pranzo rii nozze 
calata (li vedere. 

Torniamo a Stroncone e pren¬ 
diamo la strada, a tratti buona 
e a tratti dissestata che porta 
in 10 km ai •* Prati » omonimi: 
sono sorte già villette, case per 
la fine sett.mana ed anche un 
albergo. Ma ancora non hanno 
disti atto la pace ed il verde di 
questi prati ad ulti e 1000 metri 
di altezza Tutti si formano qui. 
Noi siamo andati più avanti, do¬ 
vi 1 . appunto, le calte « turisti 
che » indicano la « line de) mon¬ 
do o dato che. assurdamente, ogni 
carta fatta dagli EPT mette ì 
limiti di provincia, come cu fos¬ 
sero dei confini. 

Siamo « sconfinati ». con l'aiu¬ 
to di pratici campeggiatori e m 
un’ora di cammino sulle mon¬ 
tagne. al di là di quei confini, 
ci siamo trovati nientemeno a 
Grercuo, al convento abbandona¬ 
to di S. Francesco. Si tratta sol¬ 
tanto di cinque chilometri c chi 
non li vuol fare a piedi — ed è 
una delizia — può farli in auto¬ 
mobile. K sì può ancora scen¬ 
dere. a Greccio, dove c'è il fa¬ 
moso convento ove si crei') il 
pruno Presepe. 

Ma dai « Prati ». c'è ancora 
una strada, di un paio ri' chilo¬ 
metri. che jxirta a Ruschio: rii 
qui si scorge la puma reatina, 
la città rii Rieti, che traspare 
sotto questo costone. S amo cioè 
ri bilico tra la conca ternana e 
la vallata reatina Basterà asfai 
taie quattro chilometri rii stra¬ 
da. riai « Prati » a Rii'Chio e dai 

- Prati » a Moggio. p<>r Greccio. 
perché questa incantevole pas 
poggiata, un po’ faticosa » che 
abbiamo compiuta, si pos«a fa¬ 
re anche in automobile. 

Non si tratta, per la verità, 
solo di asfaltare qualche chilo¬ 
metro di strada in più per sco 
prire qualche cosa di nuovo, ma 
di realizzare un itinerario (ho 

— chiamatelo come volete - de¬ 
gli innamorati ». « francescano » 
delle vallate ternane e reatine — 
sia un vero « circuito turistico». 

Per ora questo è /itinerario: 
con quel pezzo di strada asfal¬ 
tata in più si potrà partire da 
Narni. giungere ai « Prati ». fi¬ 
nire a Greccio e scendere a 
Le Marmore, poi a Terni. 

Alberto Provantìni 


LIVORNO: salvo imprevisti si correrà il 27 agosto 

Si prepara nei rioni 
il «Palio marinaro» 


Lotto 


SPOLETO. 18. 

Si è spenta a Spoleto la si¬ 
gnora Irma Mascaretti vedova 
Gemma madre del geom. Al¬ 
berto Gemma, presidente della 
Associazione Cacciatori di Spo¬ 
leto. Al geom. Gemma ed ai 
suoi familiari giungano le con¬ 
doglianze dell'Unità. 


Dalia nostra redazione 

LIVORNO. 18 

Salto imprcrudi. il 27 agosto 
si correrà il « Palio Mannaro »; 
ditiarno .salto imprcri.sti poiché 
molte altre volte la stagione o 
la condizione del mare hanno ìm- 
,-edito lo scolamento della tra¬ 
dizionale manifestazione remiera 
alla data prestabilita con conse¬ 
guenti Tinnì. Comunque in tutti 
i rioni si sta larorando iti rista 
del fatidico 27. anche se 27 non 
s'pmfìca a orno di paga. 

La disputa di questa ennesima 
edizione è stata in forse fino a 
poco tempo add ctro. a causa 
dei soliti finanz-amenti sempre 
scarsi per una gara che rene 
impregnati tutti i r.om cittadini 
per un totale di circa 120 roga 
tori senza contare tutti quanti, 
attorno al « Palo ». devono la 
covare per curarne i rari aspetti 
che si dipartono dalla sistema¬ 
zione de i € pozzi ». della prepa¬ 
razione. degli allenamenti, agli 
sforzi logistici di ogni singolo 
rione, a quelli p ù generali per 
l'allestimento del campo di re¬ 
gata. a quelli del cartellmamento 
dei rari voaatori ccc... Alle dif 
ficollà di sempre, questo anno 
se nè aggiunta una di non tra¬ 
scurabile entità: » sei milioni 
stanziati negli anni scorsi sono 
divenuti solo tre causa il ritiro 
dell'E\AL che óltre a contnbu,- 
re finanziariamente, ne curaro 
l'organizzazione 

Stante il « forfait » dclTESAL. 
quest'anno l'organizzazione è af¬ 
fidata ad un Comitato di coordi¬ 
namento che fa capo all'UlSP ed 
all'ARCl i cui dirigenti si sono 
assunti il grave onere di alle¬ 
stire questa edizione per la qua¬ 
le. come detto, i mezzi sono, più 
che mai scarsi. Comunque sia. 



niente da temere; la serietà, la 
capar la degli organ-zzatori. uni¬ 
ta alla pa^s.onc dei rogatovi e 
dei dirigenti delle Consulte Po¬ 
polari. assicura n partenza la 
pena riuscita della tradizionale 
e popolare manifestazione ormai 
radicata nel cuore di ogni Iiror- 
nese. di ogni none e di ogni 
condizione sociale. 

D'altra parte, il « Palio » co¬ 
stituisce la mas.sima manifesta¬ 
zione rem.era a sedile fisso del 
nostro Paese. Piuttosto non riu¬ 
sciamo a comprendere perché 
ciò rrene sistematicamente igno¬ 
rato da quanti — 7V compresa 
— potrebbero fare qualcosa per 
dare un respiro nazionale ad una 
manifestazione che mesce a in¬ 
teressare. magari solo per qual¬ 
che giorno, una città intera, per 
non dire di mólti altri, che da 
più parti della Toscana, in occa¬ 
sione della disputa del Palio 
Mannaro vengono a Livorno. 


Ingomma un * Paio » fatto del 
grande sacrificio e deìl'entus a- 
smo dei di fon dei noni ciitad ni. 
col contributo — nei limiti del 
pos; b’Ie — degli Enti locali fi- 
torre-i. il Comune e la Pro¬ 
vincia. 

I « Gozzi ». da qualche tempo, 
sono stati consegnati ai rari 
noni e ph allenamenti sono mi¬ 
rati; ogni sera, dopo la gior¬ 
nata lavorativa, nei fossi e in 
mare aperto, robusti giovanotti 
prendono a rogare; i vari * jraj- 
r.ers » e i tifosi sono alle prese 
con i cronometri per appurare 
ì tempi imr'caati. Come ogni- 
anno, in ogni mone, si giura sul¬ 
l'affermazione dei propri « colo¬ 
ri ». anche se gli intenditori fan¬ 
no sapere che la lotta dovrebbe 
essere circoscritta a tre quattro 
equipaggi: « Pontino - S. Marco » 
(vincitore della scorsa edizione) 
< Venezia ». « Borgo Cappuccini * 
« Ardenza ». 


Alta para del « Pa.’.o » pren¬ 
dono parte otto « Gozzi » (dieci 
vogatori) n rappresentanza di 
altrettanti non:, mentre nella 
gara delle « Gozzette » ri parte- 
c pano sei barche a quattro va 
gatori e nella gara, cosiddetta 
alla « Scia » vi c impegnato un 
solo vogatore per ogni imbar¬ 
cazione. 

Ogni anno la gara remicra. in 
un certo senso unica in Italia, 
è seguita da migliaia e migliaia 
d- livornesi e non solo livornesi. 
Non vediamo come quest'anno 
possa essere direr.samente: fin 
d'ora, siamo certi che il pome¬ 
riggio di domenica 27 agosto sa¬ 
rà un pomeriggio da non dimen¬ 
ticare. 

Loriano Domenici 

Nella foto: la barca del • Pon¬ 
tino * S. Marco *. che porta il 
nome del compagno Ilio Baron- 
tini, vmeitmee dell'ediziom ’ff. 















